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L'EMERGENZA CORONAVIRUS. COSA CAMBIA CON LA NUOVA ORDINANZA REGIONALE 


Trieste rimane in giallo 


Zona arancione a Gorizia 


Friuli Venezia Giulia diviso a meta per la prima volta. Da lunedì medie e superiori chiuse ovunque 


Alla fine ilweekend nonsarà in aran- 
cione per triestini e pordenonesi ma 
solo per goriziani e friulani: le due 
province più colpite, da sabato al 21 
marzo, saranno in zona arancione. 
Gli spostamenti all’interno della re- 
gione saranno limitati: da Trieste, ad 
esempio, si potrà raggiungere il por- 
denonese ma non l’Isontino o il Friu- 


li. Da lunedì didattica a distanza al 
100% in scuole medie, superiori e 
università dell'intera regione. «Que- 
sto sarà il mese più critico» spiega il 
governatore Massimiliano Fedriga, 
confermando ilvaro dei nuovi ristori 
per venerdì e sollecitando il governo 
ad accelerare la campagna vaccina- 
le. D'AMELIO / ALLEPAG.2E3 


LE REAZIONI 
BALLICO/ALLE PAG.4E5 


Protestano gli anti Dad Un milione e mezzo 
di mascherine irregolari 


Gli albergatori: 


«Noi i più penalizzati» 


ILSEQUESTRO 
BORSANI /APAG.9 


in ospedali e Rsa 


LU 
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CRONACA 


La tragica immersione 
di Simone a Barcola 
Il dolore degli amici 


MORO /APAG.23 


Simone Gasparo 


Parte la demolizione 
dei vecchi binari 
del Tram di Opicina 


PIERINI/ A PAG.19 


Il M5S punta su Richetti 
Il governo lavora 
al decreto per il rinvio 


GORIUP /APAG.19 


Alessandra Richetti 


Iscrizioni ai centri estivi 


Così l'accordo di oggi trasforma Porto para in un nuovo toar 


Sulla carta, sono le premesse peril quarto borgo del centro di Trieste. Il Comune, la 
Regione e l'Autorità portuale firmeranno oggi l'Accordo di programma sul Porto 

vecchio. Il plico di cartine, tabelle e documenti che l'accompagna delinea la trasfor- 
mazione del vecchio scalo asburgico inun nuovo quartiere. Prevede lo sviluppo dei 


i | aperte dal 12 aprile 
magazzini storici in armonia con il centro (abitazioni, commercio e alberghi), una n np_sfn D 
linea fronte mare destinata a nautica e alla crocieristica, un polo culturale e con- Disponibili 3.900 posti 
gressuale attorno almagazzino 26, e infine tutta la parte nord destinata allo sport 


ealverde. TOMASIN/ALLEPAG.20E21 


BRUSAFERRO/APAG.18 


SPORT 


La Triestina delude 
Uno 0-0 al Rocco 
che premia Gubbio 
CIRO ESPOSITO 


anche l’onesto ma modesto Gub- 

bio porta via un punto al Rocco. Co- 
me con l’Arezzo. Anzi peggio. Stavolta 
non c’è un doppio svantaggio balordo 
a complicare i piani. Il piano se lo com- 
plica la Triestina. / ALLE PAG.32E33 
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pasticceria (Apestioi v/inebar 


rivendita tabacchi e valori bollati 


vi aspetta 
dalle 3.00 alle 71.100 
per offrirvi 


il primo caffè 


il 5 MARZO 


con i locali rinnovati 
in via San Nicolò, 180 


L'ANNIVERSARIO 


Quel legame 

che unisce Trieste 
e la Vespucci 
CLAUDIO ERNÈ 


ID) anovant’anni la sua prua costringe 
il mare ad aprirsi e accarezzarle lo 
scafo. E la nave italiana più ammirata: 
l'Amerigo Vespucci. A Trieste il suo arri- 
vo assume sempre un significato intimo 
ecoinvolgente./ALLEPAG.28E29 
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SPOSTAMENTI 


Da Trieste si può andare 
a Pordenone, non a Sauris 


Tutti glispostamenti all’aper- 
to devono avvenire indossan- 
do obbligatoriamente la ma- 
scherina. In auto si viaggia 
senza mascherina se si è da 
solio soltanto con conviventi 
a bordo. Il Dpem prevede fi- 
no al 27 marzo il divieto di 
spostamento fra regioni, sal- 
vo comprovate esigenze di la- 
voro, necessità o salute. E 
permesso però il ritorno al 
proprio comune di residenza 
odomicilio. 


Da sabato, all’interno del 
Fvg, sarà proibito spostarsi 
da e verso le province aran- 
cioni di Gorizia e Udine, sal- 
vo comprovate esigenze. 
Nell’Isontino e in Friuli sono 
comunque consentiti gli spo- 
stamenti dai comuni con po- 
polazione non superiore a 
cinquemila abitanti e per 
una distanza non superiore a 
trenta chilometri dai relativi 
confini (ma non verso i comu- 
nicapoluogo). 


È ammesso lo spostamen- 
to da una zona gialla a un’al- 
tra, anche se comporta il tran- 
sito in un’area arancione. Un 
triestino potrà recarsi nella 
Destra Tagliamento, passan- 
do per i territori di Gorizia e 
Udine, ma non a Grado, po- 
stainarea arancione. — 


MESSE, MATRIMONI E MANIFESTAZIONI 


Cerimonie sempre possibili 
ma con limiti di capienza 


Le funzioni religiose si posso- 
no svolgere in zona gialla e 
arancione, nel rispetto dei 
protocolli specifici sottoscrit- 
ti dal governo con le diverse 
confessioni. In tutti i casi va 
rispettata la distanza inter- 
personale di un metro fra i 
presenti ed evitata ogni for- 
madiassembramento. 
Battesimi, matrimoni e fu- 
nerali sono permessi al pari 
ditutte le altre cerimonie civi- 
li e religiose, purché nel ri- 


spetto delle misure di preven- 
zione per il contenimento 
dei contagi: distanza di alme- 
no un metro, utilizzo obbliga- 
torio della mascherina e 
riempimento dello spazio a 
seconda della capienza mas- 
sima del luogo. Resta però il 
divieto di festeggiare in risto- 
ranti, agriturismi e private 
abitazioni, dove valgono le 
regole consuete e cioè il divie- 
to di sedersi al tavolo in più 
di quattro persone non convi- 


venti e quello di fare visita in 
altre case in più di due. 

Lo svolgimento di pubbli- 
che manifestazioni è ammes- 
so, masoltanto in forma stati- 
ca e sempre nel rispetto 
dell’utilizzo della mascheri- 
na e del distanziamento so- 
ciale. — 


LA MAPPA DELLE PROVINCE SUDDIVISE PER COLORI 


Il numero di contagi ogni 100 mila abitanti 


ATTIVITÀ COMMERCIALI, TEATRI E MUSEI 


Aperti negozi ed estetisti 
Cinema e palchi sperano 


I negozi sono aperti con orario 
normale sia in zona gialla che 
inzona arancione. Nei festivi e 
prefestivi (quindi anche saba- 
to e domenica) sono chiusi gli 
esercizi commerciali presenti 
in centri commerciali e struttu- 
re assimilabili, con l'eccezione 
di farmacie, parafarmacie, la- 
vanderie, punti vendita di ge- 
neri alimentari, prodotti agri- 
coli, tabacchi, librerie ed edico- 
le. 

Restano aperti parrucchie- 


ri, barbieri e centri estetici, la 
cui chiusura è stabilita solo per 
le zone rosse. In zona arancio- 
neèlecitolo spostamento in al- 
tro comune solo per acquista- 
re beni non disponibili nel pro- 
prio. 

Cinema, teatri e club musica- 
li resteranno chiusi nelle pros- 
sime settimane, ma il Dpcm ne 
prevede la riapertura dal 27 
marzo nelle zone gialle, con 
obbligodi posto a sedere preas- 
segnato e capienza ridotta a 


un posto ogni quattro e un mas- 
simo di 200 spettatori per sala 
(il limite si alza a 400 per spet- 
tacoli all'aperto). Solo in zona 
gialla imusei sono aperti da lu- 
nedì a venerdì, ma dal 27 mar- 
zo lavoreranno anche nelwee- 
kend e nei festivi con ingresso 
prenotato in anticipo. — 


ALBERGHI, VIAGGI E SECONDE ABITAZIONI 


Si può dormire in hotel 
e andare nella casa vacanza 


Gli hotel e le altre strutture ri- 
cettive di ogni genere potran- 
no continuare a restare aperti 
perospitare i clienti che posso- 
no raggiungerli, rimanendo 
all’interno della zona gialla o 
perché autorizzati a spostarsi 
per ragioni di lavoro o di altra 
necessità. I bar e i ristoranti 
all’interno degli alberghi han- 
no facoltà di funzionare, ma 
mettendosi a disposizione dei 
soli clienti che alloggiano nel- 
lastruttura ricettiva. 


Le poche persone che oggi 
possono spostarsi all’estero e 
tornano da un viaggio in un 
paese straniero dovranno cer- 
tificare di essersi sottoposte a 
tampone nelle 48 ore prece- 
denti e di aver ottenuto esito 
negativo. Chi rientra da Au- 
stria, Brasile, Stati Uniti, Re- 
gno Unito e Irlanda deve non 
solo effettuare il tampone se- 
condoitempiindicati, ma met- 
tersianche in quarantena fidu- 
ciaria per 14giorni. 


L’arrivo delle zone arancio- 
ninon muta il quadro per l’uso 
delle seconde case. L'intero nu- 
cleo familiare può andare nel- 
le abitazioni di villeggiatura, 
sia in zona gialla che arancio- 
ne, purché siano collocate in 
Fvge senza portare amici e pa- 
renti. — 


LA NUOVA ORDINANZA 


Isontino e Friuli 

in zona arancione 
a partire da sabato 
Stop lezioni in aula 


Scuole medie e superiori chiuse ovunque per 15 giorni 
Trieste evita la stretta ulteriore. Il nodo dei viaggi in regione 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


Alla fine il weekend sarà in 
arancione solo per le provin- 
ce di Gorizia e Udine, ma da 
lunedì in tutto il Friuli Vene- 
zia Giulia si tornerà alla didat- 
tica a distanza al 100% in 
scuole medie, superiori e uni- 
versità. Saranno invece le ela- 
borazioni della cabina di re- 
giaromana a stabilire il desti- 
no cromatico della regione 
dalla prossima settimana, ma 
il presidente Massimiliano Fe- 
driga non esclude che il Fvg fi- 
niscain arancione per 15 gior- 
ni. Il governatore lancia allo- 
ra l’ultimatum al governo, af- 
finché acceleri la campagna 
vaccinale, somministrando 


più prime dosi possibile. 

Le decisioni sono state for- 
malizzate in una nuova ordi- 
nanza firmata ieri sera e in vi- 
gore fino a domenica 21 mar- 
zo, salvo ulteriori proroghe, 
perché «questo mese sarà il 
più critico», come spiega Fe- 
driga, augurandosi «una du- 
rata più breve possibile, ma di- 
penderà dai monitoraggi». 
Tramonta però l’ipotesi di un 
fine settimana arancione per 
tutto il Fvg, ma Gorizia e Udi- 
ne saranno inserite in questa 
fascia da sabato e peri succes- 
sivi quindici giorni. La Regio- 
ne chiederà inoltre alle impre- 
se di incentivare ovunque lo 
smart working e, nelle zone 
gialle, manterrà il rafforza- 


mento delle consumazioni al 
tavolo dopole 11 di mattina. 
Il governatore attende i 
nuovi dati sul monitoraggio 
della pandemia, ma la situa- 
zione già si delinea. La setti- 
mana scorsa in Fvg si sono 
avuti 236 contagi ogni cento- 
mila abitanti, con un quadro 
molto disomogeneo: 107 a 
Pordenone, 144 a Trieste, 
220 a Gorizia e 353 a Udine. 
La situazione è difficile nell’T- 
sontino e in Friuli: nel primo 
caso i numeri provvisori della 
settimana in corso segnano 
una crescita a 244 contagi, 
mentre Udine è arrivata a 
392, con Trieste e Pordenone 
stazionarie (rispettivamente 
147 e 113). L’arancione loca- 
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La tabella di marcia dell'ordinanza Fedriga 
e delle scelte del governo 


DA SABATO 6 MARZO A DOMENICA 21 MARZO 


permanenza delle province di Gorizia e Udine in zona 


arancione 


DA LUNEDÌ 8 MARZO A SABATO 20 MARZO 


stop alle lezioni in presenza per le scuole medie, superiori e le 
Universita di tutta la regione 


VENERDÌ 5 MARZO 


decisione degli esperti del Cts sulla fascia di colore da 
assegnare all'intera regione a partire da lunedì 8 


DA SABATO 6 MARZO A MARTEDÌ 6 APRILE 


durata del nuovo Dpcm del governo Draghi 
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INCONTRI CON PARENTI E AMICI 


A far visita si va solo in due 


E sarebbe meglio evitare 


In zona gialla ci si può recare 
dalle 5 alle 22 a trovare amici 
e parenti. Resta l'obbligo di 
non prevedere più di una visi- 
ta al giorno ad altri nuclei fa- 
miliari. Bisogna tuttavia sotto- 
lineare che, tanto il Dpcm na- 
zionale quanto l'ordinanza re- 
gionale, raccomandano ad 
ogni modo di evitare visite e 
contatti se non per ragioni 
strettamente necessarie e ur- 
genti. 

La visita potrà essere effet- 


tuata al massimo da due per- 
sone esterne al nucleo familia- 
re che vive nell’abitazione. 
Non rientrano nel conteggio i 
figli minori di 14 annie le per- 
sone disabili o non autosuffi- 
cienti. 

Finché durerà la zona gial- 
la, triestini e pordenonesi po- 
tranno muoversi all’interno 
di tutto il perimetro provincia- 
leo fraiterritori delle due pro- 
vince. Per goriziani e udinesi, 
che da sabato saranno inzona 


arancione su decisione della 
Regione, le visite saranno per- 
messe solo all’interno del pro- 
prio comune e con i medesimi 
limiti sul numero di persone. 
Non è possibile creare assem- 
bramenti nelle abitazioni, do- 
ve vanno rispettate distanze e 
uso della mascherina. — 


SPORT E ATTIVITÀ FISICA 


Okal moto all'aria aperta 
se si rispettano i due metri 


All’interno delle zone gialle e 
arancioni, il Dpem nazionale 
vieta tutte le attività di pale- 
stre, piscine, centri benesse- 
re e termali. Sono consentite 
invece passeggiate, attività 
sportiva di base e attività mo- 
toria in genere, tanto all’in- 
terno di centri sportivi auto- 
rizzati, quanto in luoghi pub- 
blici all’aperto e sufficiente- 
mente isolati per evitare as- 
sembramenti. 

In zona arancione, sport e 


attività motoria sono ammes- 
si solo all’interno dei confini 
del proprio comune, senza 
dunque la possibilità di usci- 
re dai confini municipali. 

In tutte le zone non si pos- 
sono svolgere gare, competi- 
zioni e le attività connesse ai 
diversi sport di contatto di ca- 
rattere amatoriale. Per gli al- 
tri sport e per gli allenamenti 
di squadra svolti in forma in- 
dividuale all’aperto, le rego- 
le impongono sempre il ri- 


spetto delle norme sul distan- 
ziamento, che in caso di atti- 
vità fisica e motoria in gene- 
re prevedono i due metri di si- 
curezza. 

Alle competizioni profes- 
sionistiche continua a non es- 
sere ammessa la presenza di 
pubblico. — 


lizzato si spiega così e l’inter- 
vento sulle scuole, dice Fedri- 
ga, dipende dal «forte aumen- 
tointuttele classi d’età sotto i 
19 anni, tranne quella 3-5 an- 
ni, con un aumento marcato 
dalle19.Maètuttoilconte- 
sto che preoccupa, perché nel 
giro delle ultime due settima- 
neitamponi positivi sono pas- 
sati dal 7,6% al 13% del tota- 
le e i contagi giornalieri han- 
no riscontrato un balzo del 
60% in più a causa soprattut- 
to dellavariante inglese delvi- 
rus. Fedriga parla di «inversio- 
ne di tendenza repentina ri- 
spetto a gennaio», preannun- 
ciando la possibilità che tutto 
il Fvgsia portato in arancione 
dagliindicatori aggiornati. 
Ogni misura sarà comun- 
que un palliativo fino a che la 
vaccinazione non sarà diven- 
tata di massa. E qui il presi- 
dente lancia il suo ultima- 
tum: «Oggi mi prendo la re- 
sponsabilità di fare scelte dif- 
ficili e far pagare un ulteriore 
prezzo a studenti ed esercen- 
ti (i nuovi ristori regionali sa- 
ranno approvati venerdì, con 
particolare attenzione per 
bar e ristoranti nelle aree 
arancioni, ndr), ma questo è 
l’ultimo sforzo che siamo di- 
sponibili a fare, perché non 
possiamo pensare che l’alter- 
nativa al vaccino siano sem- 
pre le restrizioni. Servono più 
vaccinazioni e l'Europa è in- 
dietro: chi ha il compito di 
portare avanti la campagna 
vaccinale deve prendersi le 
sue responsabilità. Pretendia- 
mo si colga l'occasione della 
riduzione estiva dei contagi o 
ci troveremo a settembre nel- 
la situazione da cui siamo par- 


MASSIMILIANO FEDRIGA 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


«Mi auguro che 

il governo cambi rotta 
e vaccini più persone 
possibile con la prima 
dose come fatto 

in Scozia» 


«Oggi mi prendo 

la responsabilità di 
assumere decisioni 
difficili, ma questo è 
l'ultimo sforzo che 
intendiamo fare» 


titi: sarebbe insostenibile». 

Il governatore fa anche la 
sua proposta operativa: «Mi 
auguro che il governo cambi 
strategia e punti a vaccinare 
più persone possibile con la 
prima dose. Dopo le sommini- 
strazioni fatte in Scozia, 
AstraZeneca ci assicura di 
avere dati molto confortanti. 
Dicono che, dopola prima do- 
se, l'efficacia del vaccino è del 
76% e arriva all’82% dopo la 
seconda, con lo stesso effetto 
anche fra gli over 80 fra cui l’o- 
spedalizzazione si è ridotta 
del95%. Mi auguro che il vac- 
cino AstraZeneca si potrà pre- 
sto destinare anche agli over 
65 e alle persone con disabili- 
tà, perché la sua distribuzio- 
ne massiccia cambierebbe 
completamentelo scenario». 

Sui vaccini si sofferma an- 
che il vicepresidente Riccar- 
do Riccardi, precisando che 
domani «chiuderemola parti- 
ta dei medici di medicina ge- 
nerale, cui chiederemo so- 
prattutto di occuparsi delle 
vaccinazioni a domicilio del- 
le persone fragili». L’assesso- 
re all'Istruzione Alessia Roso- 
len sottolinea a sua volta che 
«sono i numeri a spiegare la 
motivazione di chiudere le 
scuole per due settimane. È 
una decisione pesante, ma 
continua ad aumentare come 
inuna guerra il numero dei ra- 
gazzi in quarantena. Preve- 
diamo ad ogni modo deroghe 
sulla scuola in presenza per 
ragazzi disabili o con bisogni 
educativi speciali, ma anche 
per chi non dovesse essere in 
possesso di strumenti infor- 
matici».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SCUOLA E UNIVERSITÀ 


Medie, superiori e atenei 
tornano alla tele didattica 


Conl’ordinanza regionale fir- 
mata ieri, la giunta Fedriga 
ha deciso di tornare a impor- 
re la didattica a distanza al 
100% per i ragazzi che fre- 
quentano scuole medie, isti- 
tuti superiori, università e 
conservatori. Per queste fa- 
sce, da lunedì riprenderà 
dunque la pratica delle lezio- 
ni seguite da casa, sia che si 
tratti di realtà pubbliche che 
nel caso di enti paritari. Il 
provvedimento sarà in vigo- 


re fino asabato 20 marzo. Re- 
sta invece immutata, tanto- 
nelle zone gialle quanto in 
quelle arancioni, la scuola in 
presenza per asili nido, ma- 
terneedelementari. 
L'ordinanza prevede la 
possibilità di seguire attività 
in presenza nel caso sia ne- 
cessario l'utilizzo di laborato- 
ri, mentre sono stabilite dero- 
ghe che consentono la didat- 
tica in presenza ad alunni 
con bisogni educativi specia- 


li, disabilità o non in posses- 
so di strumenti informatici. 
La Regione ha attivato co- 
munque da tempo canali di fi- 
nanziamento per sostenere 
le scuole nell’acquisto di com- 
puter e tablet da offrire agli 
studenti che ne avessero biso- 
gno. — 


BARE RISTORANTI 


Caffè al tavolo per i triestini 
Udine soltanto per asporto 


Le attività di bar, pub, risto- 
ranti, gelaterie e pasticcerie 
sono consentite in zona gial- 
ladalle 5 alle 18. Da quell’ora 
in poi, la possibilità di aspor- 
to è ammessa fino alle 22 so- 
lo nei ristoranti. L’ultimo 
Dpcm allunga l’orario di 
asporto alle 22 anche per 
enoteche e negozi al detta- 
glio di bevande, ma resta 
sempre proibito il consumo 
nelle vicinanze dell’eserci- 
zio. Ovunque sono ammesse 


leordinazionia domicilio. 

Al tavolo ci si potrà sedere 
almassimoin quattro. La ma- 
scherina può essere tolta una 
volta seduti, ma va indossata 
per gli spostamenti all’inter- 
no dell’esercizio. L’ordinan- 
za regionale aggiunge alla 
norma nazionale l’obbligo di 
consumoaltavolo dalle 11 di 
mattina. Finché resterà con- 
fermatalazona gialla, a Trie- 
ste e Pordenone si potrà dun- 
que continuare a bere il caffè 


nei locali o andare a pranzo. 
Nelle zone arancioni di Gori- 
zia e Udine questa possibilità 
verrà meno invece da saba- 
to.Iservizi di ristorazione de- 
vono esporre all'ingresso un 
cartello indicando il numero 
massimo di persone ammes- 
se nellocale. — 
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IL RAPPRESENTANTE 


Rassegnazione 


In tanti, tra gli studenti del- 
le scuole superiori, sono or- 
mai rassegnati e abituati al- 
la lezioni in presenza "a sin- 
ghiozzo", con stop e ripar- 
tenze continue. «Ovvia- 
mente per noi non essere 
più in presenza è un dispia- 
cere - commenta Federico 
Pica, rappresentante degli 
studenti del liceo Galilei di 
Trieste -. Essere a contatto 
con i compagni cambia del 
tutto l'esperienza scolasti- 
ca, ma siamo ancora in un 
periodo di pandemia, e se il 
fine di queste misure è 
uscirne, accettiamo di nuo- 
volasituazione». 


LA STUDENTESSA 


Uso consapevole 


«La didattica a distanza ha 
lo stesso valore di ogni stru- 
mento che la rete ci mette a 
disposizione: se ne fai un 
uso corretto e consapevole, 
può essere meno evidente la 
differenza con le lezioni in 
presenza». Arianna, quarta 
liceo scientifico Marinelli di 
Udine, prende atto dell'enne- 
sima chiusura: «Stavolta ci 
fermiamo prima del solito e 
c'è la speranza che lo stop 
possa durare meno della vol- 
ta precedente. Speriamo sia 
anche l'occasione per colle- 
gamenti digitali ugualmente 
accessibili a tutti». 


Genitori e alunni anti Dad 
pronti a tornare in piazza 
Si pensa al ricorso al Tar 


Famiglie contrarie al nuovo blocco delle lezioni. Appello alla Garante per l'infanzia 
| presidi: «Passaggio necessario seppur doloroso». Critiche da Cgil e Cis 


Marco Ballico / TRIESTE 


C'è la presa d’atto dell’aumen- 
to del contagio nelle ultime 
settimane. Ma ci sono anche 
rassegnazione, disagio, rab- 
bia. E l'intenzione di un nuovo 
ricorso al Tar. Il mondo della 
scuola reagisce in modi diver- 
si all'ennesimo stop alla didat- 
tica in presenza in Friuli Vene- 
zia Giulia, pure alle medie. 
Chi non ci sta sono i genitori, 
mentre i dirigenti scolastici, 
pur dispiaciuti, guardano già 
allaripartenza conla dad. 

Arianna Magrini, portavoce 
del comitato per la scuola in 
presenza di Trieste, ha riavvia- 
to i contatti tra i genitori e con 
l’avvocato Filippo Pesce che li 
ha rappresentati davanti altri- 
bunale nell’opposizione all’or- 
dinanza Fedriga di inizio gen- 
naio, che ha fatto slittare di 
quasi un mese il ritorno alle le- 
zioni in classe. «Si tratterà di 
leggere con attenzione il testo 
dell’ordinanza di queste ore e 
di valutare se ci sono i presup- 
posti perun nuovoricorso», di- 
ce Pesce. Ma i genitori sono 
già sul piede di guerra. «Ci sia- 
mo rivolti alla presidente 
dell’Autorità Garante per l’in- 
fanzia e l'adolescenza Carla 
Garlatti — fa sapere Magrini — 
chiedendo una presa di posi- 
zione di fronte a diritti dei ra- 
gazzi calpestati da un anno. 
Tutto questo mentre, solo a pa- 
role, si sostiene che la scuola 
sia una priorità». Trale iniziati- 
veincantiere una diretta Face- 
book per trattare «di un altro 
tema delicatissimo, quello del 
disinteresse verso i ragazzi fra- 
gilie condisabilità». 

Ma pronto a muoversi è pu- 
reilcomitatoPriorità alla scuo- 
la, con la referente triestina 


LE PROTESTE 
UNA RAGAZZINA IN PIAZZA UNITÀ 
DURANTE | RECENTI PRESIDI ANTI DAD 


Annunciata per 
sabato una nuova 
manifestazione sotto 
il palazzo della giunta 
a Trieste 


«Stridono una scuola 
chiusa in una zona 
gialla», fa notare 

la dirigente Tassan 
Viol 


Cristina Gregoris che anticipa 
un presidio alle 11 sabato in 
piazza Unità: «Ci aspettiamo 
ancora più gente del solito, vi- 
sto che interessati sono ora an- 
chei genitori delle medie». An- 
tonella Picinelli, presidente 
del consiglio di istituto del 
comprensivo Campi Elisi e re- 
ferente triestina del coordina- 
mentonazionale dei presiden- 
ti, non va allo scontro, ma sot- 
tolinea che la dad «non è suffi- 
ciente a garantire il collega- 
mento tra educazione e istru- 
zione», rileva «la contraddizio- 
ne tra scuole chiuse e attività 
produttive aperte in alcune zo- 
ne» e richiama la scala delle 
priorità: «Se si chiudono le 
scuole prima di altro significa 
che non le si considera priori- 


tarie». 

Diversa la reazione dei presi- 
di. «E un passaggio doloroso, 
ma necessario», è il commen- 
to di Cesira Militello, dirigen- 
te del liceo Petrarca, convinta 
della «saggezza di una decisio- 
ne che può consentire uno sce- 
nario di continuità a partire 
da fine marzo, evitando un’e- 
mergenza più ampia che ci 
porterebbe in zona rossa». La 
scuola-focolaio? «Le misure di 
prevenzione ci sono, l’atten- 
zione è massima, mala varian- 
te inglese preoccupa e com- 
prendiamo dunque l’interven- 
to della Regione». Anche Oli- 
va Quasimodo, dirigente del 
Carducci-Dante, accetta con 
serenità una notizia che si 
aspettava: «Le opzioni del 


100% e del 50% di dad sono 
nel cassetto, ripartiremo con 
la prima modalità. Fortunata- 
mente la collaborazione di stu- 
denti, docenti e famiglie è mas- 
sima e si lavorerà comunque 
al meglio. L'importante è sta- 
re sulpezzo, non perdere le oc- 
casioniin presenza e potenzia- 
requelle a distanza». 

Consapevole del momento, 
«che impone di accettare re- 
sponsabilmente le decisioni», 
Teresa Tassan Viol, segretaria 
regionale dell’Associazione 
nazionale presidi, non nascon- 
de però che si tratta una volta 
ancora di «un grande sacrifi- 
cio, con non pochi problemi di 
gestione familiare». Detto che 
«serve massimo impegno per 
far funzionare le cose», non 
manca l'appello «a comporta- 
menti virtuosi da parte di tut- 
ti, che non sempre abbiamovi- 
sto negli ultimi fine settimana 
negli esercizi pubblici e nelle 
località del turismo. Stridente 
una scuola chiusa in una zona 
gialla». 

Sul fronte sindacale (quelli 
di categoria si sono confronta- 
ti in videoconferenza ieri po- 
meriggio con l’assessore Ales- 
sia Rosolen) è molto duro 
Adriano Zonta, segretario Fvg 
della Cgil Flc: «Per l'ennesima 
volta, come già sul nodo priva- 
cy peri vaccini, su cui peraltro 
la Regione ha agito in un mo- 
do che condividiamo, siamo 
stati convocati a cose fatte. Si 
sono chiuse le scuole a genna- 
io dicendo che si sarebbe ria- 
perto per non chiudere più, 
ora siamo al punto di parten- 
za. Qui c'è qualcuno che crede 
di essere padrone di questo ter- 
ritorio. L’Usr? Nonci dà una so- 
la informazione». «Per quanto 
la dad consentirà agli studenti 
di rimanere ancorati alla di- 
dattica — aggiunge il segreta- 
rio generale della Cisl Fvg Al- 
berto Monticco — lo stop delle 
attività in presenza apre que- 
stioni di non poco conto, a par- 
tire dalla gestione famigliare 
dei figli minori. Chiediamo al- 
la Regione chiarimenti certi 
sui congedi parentali—aggiun- 
ge-, ma soprattutto sulle rego- 
le della loro applicazione, in 
modo tale che possano essere 
un sostegno concreto per i ge- 
nitori». Ugo Previti, segretario 
della Uil Scuola Fvg, guarda in- 
vece al personale. E approva 
lo stop deciso dalla Regione: 
«I numeri dimostrano che la 
scuola è un bacino di trasmis- 
sione, la prima cosa è la salute 
deilavoratori». — 
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IL REPORT GIORNALIERO 


Impennata dei positivi: +693 
Case di riposo, ancora contagi 


TRIESTE 


Altri 693 casi, il dato sulle 24 
ore più elevato dal 16 genna- 
io, dieci decessi (uno pregres- 
so), sette ospedalizzatiin più e 
pureilritorno del contagio nel- 
le case di riposo, con ben 15 po- 
sitività tra gli ospiti e tre tra gli 
operatori. Mentre attualmen- 
te positivi e isolamenti domici- 
liari tornano a sfondare quota 
10mila. 

L’ennesima giornata con nu- 


meri all'insù, con una ulterio- 
re salita della curva pandemi- 
ca, pur con un lieve rallenta- 
mento della velocità di diffu- 
sione del coronavirus (dal 
+64% al +59,5% diincremen- 
to negli ultimi sette giorni ri- 
spetto ai sette precedenti, che 
rimane comunque, per il se- 
condo giorno consecutivo, il 
valore più alto d’Italia). Nel 
bollettino della Regione si regi- 
strano 487 positivi da tampo- 
ne molecolare (su 6.276, 


7,76%) e 206 da test rapido an- 
tigenico (su 2.569, 8,02%). 
L'incidenza sul totale dei con- 
trolli (8.845) è del 7,83%, 
quella più significativa su chi è 
stato sottoposto per la prima 
volta altampone sfiora il 20%. 

Ad aver contratto il virus da 
inizio pandemia (ieri anche ot- 
to lavoratori del Servizio sani- 
tario regionale, di cui due in 
Asugieotto nell'Azienda Friuli 
Centrale) sono state 78.156 
persone, di cui 36.146 in pro- 


I NUMERI DEL CONTAGIO DA INIZIO PANDEMIA 


Positivi 78.156 (+693) di cui 
Udine 36.146 (+451) 
Pordenone 16.970 (+46) 
Trieste 14.915 (+100) 
Gorizia 9.225 (+95) 
Residenti fuori regione 900 (+1) 
Decessi 2.866 (+10) di cui 
Udine 1.435 (+7) 
Trieste 642 (+1) 
Pordenone 597 (+1) 
Gorizia 192 (+1) 


vincia di Udine (+451), 
16.970 a Pordenone (+46), 
14915 a Trieste (+100), 
9.225 aGorizia (+95) e900di 
fuori regione (+1). In crescita 


Positivi ai test molecolari 
487su 6.276 (7,76 %) 


Positivi ai test antigenici 
206 su 2.569 (8,02 %) 


In terapia intensiva 62 (+1) 
In altri reparti 386 (+6) 


Totalmente guariti 62.655 (+302) 
Clinicamente guariti 2.080 (+32) 
In isolamento 10.107 (+342) 


le incidenze sulla popolazione 
in provincia di Udine (da 393 a 
419 casi ogni 100.000 abitan- 
ti), a Gorizia (da 247 a 276), 
Trieste (da 142 a 156) e in Fvg 


(da 258 a 274). In calo Porde- 
none (da113a108). 

Il totale dei decessi da inizio 
pandemia è di 2.866: 1.435 a 
Udine (+7), 642 a Trieste 
(+1),597aPordenone(+1)e 
192 a Gorizia (+1). Negli ulti- 
mi sette giorni comunicate 64 
vittime con diagnosi Covid 
contro le 80 dei sette giorni 
precedenti (-20%). Quanto ai 
ricoveri, le terapie intensive oc- 
cupate sono 62 (+1), i posti 
letto in area medica 386 (+6). 
Gli ospedalizzati sono dunque 
448, 57 in più di una settima- 
na fa (+15%). Gli attualmen- 
te positivi sono 10.555 
(+349), i totalmente guariti 
62.655 (+302), i clinicamen- 
te guariti 2.080 (+32), gli iso- 
lamenti 10.107 (+342).— 

M.B. 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


La voce delle categorie: tra i titolari di hotel e locali dilaga lo sconforto. Si temono cali di introiti fino al 70% 


Albergatori e ristoratori: sempre penalizzati 
E ora la paura è di perdere anche la Pasqua 


LE REAZIONI 


Piero Tallandini / TRIESTE 


delineare il quadro 

più fosco sono, inevi- 

tabilmente, gli alber- 

gatori. Anche tra chi 
ha evitato la zona arancione 
prevale l’ansia per l’immedia- 
to futuro. «Già prima il turi- 
smonella nostra città era prati- 
camente azzerato e queste ul- 
teriori restrizioni, pur non toc- 
cando direttamente il territo- 
rio di Trieste, peggioreranno 
ancora la situazione e rappre- 
sentano una mazzata tremen- 
da dal punto di vista psicologi- 
co- sottolinea Guerrino Lanci, 
presidente della Federalber- 
ghi giuliana —. Noi albergatori 
della città siamo i più penaliz- 
zati, perché i colleghi della 
montagna hanno avuto il pie- 
none nelle scorse settimane e 
quelli delle località balneari 


possono ancora sperare di sal- 
vare la stagione. Avevamo già 
iniziato a programmare, a pen- 
sare alle assunzioni, ma ades- 
so possiamo dimenticarci qua- 
lunque prospettiva di riparten- 
za almeno fino a giugno. Sarà 
già tanto se nel 2021 riuscire- 
mo a incassare il 30% rispetto 
al 2019. Capisco la decisione 
della Regione, ma se non ci 
danno un serio supporto eco- 
nomico non saranno pochi gli 
albergatori destinati a chiude- 
re per ragioni economiche o 
perscoramento». 

«Ci dispiace molto, sperava- 
mo di restare aperti almeno fi- 
no adomenica, anche se la scel- 
ta di applicare la zona arancio- 
ne nelle province di Udine e 
Gorizia è corretta — afferma 
Paola Schneider, presidente re- 
gionale di Federalberghi e tito- 
lare del Riglarhaus di Sauris —. 
Certo che la nostra categoria 
resta tra le più danneggiate. 
Speriamo di poter ripartire da 


RISALE L'ESASPERAZIONE 
PROTESTA ALL'URBAN LO SCORSO APRILE 
APERITIVO AL BAR, SUBAN E PAOLETTI 


Paoletti: «Siamo 

di fronte a una vera 
tragedia sociale. 

Gli aiutinon bastano. 
Servono i vaccini» 


Pasqua in una situazione epi- 
demica migliore». 

Sul fronte dei ristoratori, la 
chiusura per le prossime due 
settimane è un colpo pesante 
soprattutto per gli esercenti 
isontini: «C'è grande disagio 
pensando a questo weekendin 
cui avevamo già molte preno- 
tazioni — rimarca Michela Del 
Fabbro del ristorante gorizia- 
noRosenbar, referente provin- 
ciale della Fipe—. Nella catego- 
ria si stava diffondendo un’in- 
conscia speranza di ripresa, e 


ora crescerà lo sconforto. Ma 
non dobbiamo mollare. Vorrà 
dire che noi e i colleghi punte- 
remo con ancor più convinzio- 
ne sul servizio per asporto e a 
domicilio. Speriamo che il sa- 
crificio serva. Forse in certe zo- 
ne è mancato un controllo ade- 
guato sugli assembramenti». 
Concetti ribaditi anche da Fe- 
derica Suban, presidente della 
Fipe di Trieste e titolare del ri- 
storante di famiglia: «Ci salvia- 
mo in corner restando in gial- 
lo, ma se cisono assembramen- 
ti sui lungomare di Grado non 
è giusto che poi a pagare il prez- 
zo siano gli esercenti. Si allon- 
tana la speranza di estendere 
l'apertura all’ora di cena e au- 
menta la preoccupazione per 
Pasqua. Perdere in poco più di 
unannoil Natale e, per due vol- 
te, la Pasqua sarebbe un disa- 
Stro». 

«Le restrizioni, purtroppo, 
erano necessarie— osserva il 
presidente della Camera di 


commercio Venezia Giulia, An- 
tonio Paoletti—. Chiedo alla Re- 
gione e soprattutto al Governo 
di fare il possibile peri vaccini. 
Iristorinon potranno risolvere 
il problema perché le risorse so- 
no limitate. Riusciremo ad 
uscirne solo facendo lavorare 
le imprese e ciò è possibile uni- 
camente immunizzando la 
gente. Ci sono categorie, pen- 
so alle palestre, che rischiano 
dinonessere più in grado diria- 
prire. Da noi arrivano persone 
che non hanno più soldi per pa- 
gare le bollette o per fare la spe- 
sa.Ma anchebaristi e ristorato- 
ri sono in ginocchio. Siamo di 
fronte a unatragedia sociale». 
«Con questa stretta alla mo- 
bilità ci sarà un ulteriore ridu- 
zione del nostro lavoro — evi- 
denzia Mauro De Tela, presi- 
dente regionale di Uritaxi — e 
dà ancora più fastidio se pen- 
siamo agli assembramenti im- 
puniti a Barcola e altrove». — 
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CONFARTIGIANATO 


Tensione sociale 


«Speriamo che questo, come 
ha detto Fedriga, sia "l'ultimo 
sforzo" — commenta il presi- 
dente di Confartigianato Fvg, 
Graziano Tilatti (nella foto) —. 
Se siamo convinti che la salu- 
te vada al primo posto, chiedia- 
mo che si metta mano a impor- 
tantiristori perle attività e i di- 
pendenti penalizzati. Ristori 
che debbono andare bene ol- 
tre i codici Ateco. La Regione 
fa bene a fare pressing per i 
vaccini, ma deve farsi sentire 
dal Governo anche sualtri fron- 
ti. Il pagamento della cassa in- 
tegrazione straordinaria è uno 
di questi. La tensione sociale è 
ormaialtissima». 


COLDIRETTI 


Ristori subito 


«La situazione è tornata deli- 
cata dal punto di vista del con- 
tagio, ma dobbiamo ribadire 
la richiesta di ristori immedia- 
ti anche alle aziende agricole 
che risultano pesantemente 
penalizzate — afferma Danilo 
Merz (nella foto), direttore del- 
la Coldiretti Fvg —. E sempre 
più urgente il pressing nei con- 
fronti del nuovo governo per 
contenere i danni economici 
di migliaia di imprese agricole, 
anche in regione, che vedran- 
no una volta ancora bloccati i 
flussi di vendita in particolare 
al settore della ristorazione e 
dellaricettività». 


IL DIBATTITO POLITICO 


Il centrodestra difende le scelte 
Pd e M5S: Fedriga incoerente 


TRIESTE 


«Surreale la conferenza stam- 
padi Fedriga—attacca il segre- 
tario regionale del Pd, Cristia- 
no Shaurli—. Ci chiediamo se è 
lo stesso che la settimana scor- 
sa chiedeva di aprire tutto, se è 
il capo di chi raccoglieva firme 
peraprireilocalilasera. Quan- 
dole cose vanno meglio è meri- 
to suo, quando il Covid ci met- 
te spalle al muro è sempre col- 
pa di qualcun altro: i cittadini 


irresponsabili, il Governo di 
cui ora fa parte, l'Europa». 
«Non dimentichiamo coloro 
che nei mesi scorsi — rimarca il 
capogruppo del Pd in consi- 
glio regionale, Diego Moretti — 
scendevano in piazza per scari- 
care sul Governo l’impopolari- 
tà di scelte necessarie che sul 
territorio non sivolevano pren- 
dere, o che fino a ieri chiedeva- 
no l'apertura serale dei risto- 
ranti». 

«Abbiamovisto il volto istitu- 


zionale di Fedriga, che non 
sempre abbiamo potuto con- 
statare—affermano i consiglie- 
ri regionali del Movimento 5 
Stelle—. Mentre nei mesi scorsi 
lamentava la diversa colora- 
zione delle Regione, oggi è lui 
a prevedere fasce diverse tra i 
territori del Fvg. In preceden- 
za scaricava le responsabilità 
sul Governo, invocando scelte 
da parte di Conte, ora che al 
Governo c’è anche la Lega ac- 
cetta in silenzio ciò che viene 


indicato nel Dpcm, richiaman- 
do il senso di responsabilità 
dei presidenti di Regione». 
«Nell'ultimo incontro con il 
presidente Fedriga, come 
Open Sinistra Fvg abbiamo 
espresso la preoccupazione 
che provvedimenti di ulteriori 
chiusure delle scuole siano inu- 
tili, senon accompagnati da al- 
tre misure — sottolinea il consi- 
gliere regionale Furio Honsell 
—. I bisogni di socialità dei gio- 
vani non devono essere dirot- 
tati in altri luoghi, come i de- 
hors dei locali pubblici. Inoltre 
la Dad non è misura equa, so- 
prattutto in un territorio nel 
quale l'infrastruttura digitale 
nonè efficiente pertutti».. 
Pieno sostegno al governato- 
rearriva dall’europarlamenta- 
re e coordinatore regionale 
della Lega Marco Dreosto: 


Cristiano Shaurli 


«Governare durante la pande- 
mia — evidenzia — vuol dire 
prendere decisioni difficili. Fe- 
driga ci mette la faccia assu- 
mendosi con coraggio queste 
responsabilità. Ora serve una 
campagna vaccinale seria, effi- 


cace, numericamente rilevan- 
te e serve un cambio di passo 
dell'Ue». 

«Le scelte di Fedriga per limi- 
tare il contagio sono volte a tu- 
telare la salute dei cittadini, 
certamente chiedendo un sa- 
crificio alle famiglie, agli stu- 
denti e alle attività, ma adot- 
tando le misure più efficaci in 
un momento di criticità — so- 
stengono in una nota i capi- 
gruppo e i consiglieri regionali 
di Lega, Forza Italia, Fratelli 
d’Italia e Progetto Fvg/Ar—. Le 
scelte operate si basano esclu- 
sivamente su dati certi sulla 
diffusione del contagio e sul 
pericolo, anche alla luce della 
presenza rilevata della varian- 
teinglese, diunincremento in- 
sostenibile dei casi sotto il pro- 
filoospedaliero».— 
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L'emergenza coronavirus 


Restano a casa tre studenti su quattro 
Lo stop più grande dal lockdown 2020 


Da lunedì raddoppiano i ragazzi in didattica a distanza: 6 milioni. M©S: pericoloso passo indietro. Salvini: ok se lo dice Il Cts 


Grazia Longo /ROMA 


Doccia fredda sul mondo del- 
lascuola. Aule chiuse non so- 
loin zona rossa, ma anche in 
zona gialla e arancione in ca- 
so di incidenza elevata dei 
contagi. In conseguenza del 
nuovo Dpcm, che sarà i vigo- 
re da sabato, oltre 6 milioni 
di studenti, il doppio di oggi, 
rischiano di tornare a segui- 
relelezionida casa. 

Uno stop alle lezioni in 
presenza così massiccio 
nonsi registrava dal lockdo- 
wn del 2020. Secondo le 
previsioni della rivista spe- 
cializzata Tuttoscuola ben 
2 milioni e 700mila bambi- 
ni della scuola dell’infanzia 
e primaria, 1 milione e 
200mila alunni delle medie 
e 2 milioni e 300mila stu- 


In tutto il Piemonte 
per 15 giorni solo 
lezioni online dalla 
seconda media in su 


denti delle superiori potreb- 
bero fare lezione con la Dad 
(Didattica a distanza). Si 
ipotizzano chiusure in 14 
Regionisu20e 3 alunnisu4 
afarelezione online. 

Il governo Draghi ha deci- 
so di applicare un nuovo pa- 
rametro, proposto dal Comi- 
tato tecnico-scientifico. E co- 
sì, se nelle zone rosse saran- 
no chiuse le scuole di ogni or- 
dine e grado a priori, lo stes- 
so potrebbe avvenire in zo- 
na gialla e arancione se si su- 
perassero i 250 casi ogni 


MARIASTELLA GELMINI 
MINISTRA 
PER GLI AFFARI REGIONALI 


Abbiamo provato 

a tenere aperto 

dove possibile 
Questo è un servizio 
essenziale per ragazzi 
e famiglie 


100mila abitanti per alme- 
no sette giorni di fila. L’ulti- 
ma parola, tuttavia, spetterà 
ai presidenti di Regione. 

In Piemonte, ad esempio, 
da lunedì Dad ovunque, ma 
conintensità differentiin ba- 
se alle province. Blocco tota- 
le per gli istituti di ogni ordi- 
ne e grado in provincia di To- 
rino, Vercelli, Cuneo e Verba- 
no Cusio Ossola, dove c’è 
un'impennata di contagi. 
Unalinea più morbida, inve- 
ce, conlezioni in presenza fi- 
no alla prima media e in Dad 
pertutti gli altri, in provincia 
di Alessandria, Asti, Biella e 
Novara. In Val d’Aosta scuo- 
le tutte aperte con i ragazzi 
delle superiori in presenza 
al 50%. Tutte chiuse le scuo- 
lein Abruzzo, mentre in Um- 
bria gli alunni sono in pre- 


TERESA BELLANOVA 
VICEMINISTRA 
DELLE INFRASTRUTTURE 


Non si possono 
tenere a casa 

gli studenti 

quando 

si garantisce 
l'apertura dei negozi 


YLENJA LUCASELLI 
DEPUTATA 
DI FRATELLI D'ITALIA 


Il governo annuncia 
risorse per i congedi 
parentali, ma rischia 
di non tutelare 

chi svolge lavori 
sottopagati 


RADDOPPIANO GLI STUDENTI IN DIDATTICA A DISTANZA (DAD) 


Cosa potrebbe succedere dall'8 marzo sulla base dei contagi 


Gli studenti che 
faranno lezione da casa 


6.234.962 


il 73,3% del totale 


Previsione degli studenti 
in Dad regione per regione 


Emilia - 620.423 


Abruzzo - 175.923 


Bolzano - 81.552 

Trento - 78.169 

Umbria - 119.177 
Molise - 37.558 


Fonte: Tuttoscuola 


senza tranne nelle superio- 
ri, dove studiano a distanza. 
In Puglia, Dad per tutti fino 
al 14 marzo. Mentre già da 
giorni tutte le scuole sono 
chiuse in Campania. In Cala- 
bria e Sicilia sono aperte ele- 
mentari e medie, le superio- 


resse ci REEH 319% 
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Di D FIERE: 314% potrebbero 
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ri in presenza al 50%. Tutte 
aperte in Sardegna conle su- 
periori in presenza al 50%, 
marestano chiuse nei tre co- 
muni in zona rossa (Bono, 
La Maddalena e San Teodo- 
ro). E mentre il Movimento 
Priorità alla Scuola, che rap- 


in alternanza al 50% 


(per ora) Lazio, 
Sicilia, Calabria, 
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presenta genitori, docenti e 
studenti, annuncia una mo- 
bilitazione fino al 26 marzo, 
il mondo politico assume di- 
verse posizioni. 

Il Movimento 5 Stelle stig- 
matizza il Dpem: «Si fa un 
pericoloso passo indietro ri- 


Le famiglie chiedono aiuti economici: cresce il senso di impotenza e di rassegnazione 


Prolungare l’anno? Contrari ragazzi e sindacati 
E il 26 marzo scatta la mobilitazione nazionale 


IL RETROSCENA 


Luca Monticelli 


a lunedì prossimo 

per sei milioni di stu- 

denti non suonerà la 

campanella. Coni fi- 
gli costretti a seguire le lezioni 
da casa, igenitori dovranno in- 
ventarsi una nuova quotidiani- 
tà per organizzare la giornata. 
Perciò le famiglie chiedono 
conforza algovernodiriattiva- 
re subito il congedo Covid retri- 
buito al 50% eilbonus baby sit- 
ter per aiutare chi ha figli fino 
al4anni.Isindacati sono con- 
trari all’allungamento del ca- 
lendario scolastico, ipotizzato 
anche dal ministro della Salu- 


te, Roberto Speranza, nella 
conferenza stampa di martedì 
sera. I ragazzi, stremati dall’i- 
dea di un nuovo isolamento, 
ragionano sulle lacune nelle 
varie materie che potrebbero 
pregiudicare il loro futuro. So- 
no questi i primi effetti del 
Dpcm che stabilisce la serrata 
automatica degli istituti in zo- 
narossa e caldeggia l’interven- 
to dei governatori quando i 
contagi raggiungono i 250 ca- 
siogni 100 mila abitanti. 

Dopo un anno di pandemia 
trale famiglie è cresciuta la ras- 
segnazione e il senso di impo- 
tenza. Di fare sacrifici senza pe- 
rò avere una prospettiva i geni- 
tori sono stufi: «Siamo stanchi 
di questa situazione, speriamo 
sia giunto il momento di chiu- 


dere questo capitolo perché è 
difficile abituarsi alla Dad, poi 
ricominciare in presenza e 
quindi riprendere la didattica 
adistanza. E un problema mo- 
tivazionale oltre che educati- 
VO», spiega Gigi De Palo, presi- 
dente del Forum Associazioni 
familiari. «Non siamo dei me- 
dicie non possiamo dare giudi- 
zi, abbiamo a cuore la salute — 
aggiunge — però bisogna capi- 
re che aprire e chiudere le scuo- 
le è diventato un tira e molla 
che crea stress». Poi c’è il lavo- 
ro, fattore non secondario che 
mette ancor più in difficoltà i 
genitori: «Chi ha la partita Iva 
e deve stare a casa con i figli ri- 
schia di andare in sofferenza 
come nellockdown diun anno 
fa. Il congedo straordinario 


per quanto sia importante re- 
sta una misuratampone». 
Federico Allegretti, respon- 
sabile Rete Studenti delle supe- 
riori, boccia la proposta di pro- 
lungare l’anno scolastico: «Sia- 
mo contrari, non si può pensa- 
re in 20 giorni di fare miracoli 
e recuperare ciò che non si è 
fattoosiè fatto male. Non sarà 
un mese a risolvere il gap for- 
mativo degli ultimi due anni». 
Ipotesi, quella di estendere 
il calendario, che per la Flc 
Cgil non sta in piedi: «Credere 
che due settimane in più per- 
mettano di acquisire ciò che si 
è perso è oggettivamente vel- 
leitario», sottolinea il segreta- 
rio nazionale Alessandro Ra- 
pezzi.Il dirigente sindacale cri- 


Zainetti appesi per protesta all'ingresso di una scuola chiusa 


no di lasciare la gestione della 
scuola, fuori dalle zone rosse, 
alle ordinanze regionali o co- 
munali: «A noi sembra un mo- 
do di scaricare le responsabili- 
tà sui singoli territori, se la si- 


tica anche la scelta del gover- 


tuazione è grave ci vogliono 


provvedimenti nazionali». 
Intanto, il Comitato Priorità 
alla Scuola ha lanciato una mo- 
bilitazione per il 26 marzo in 
concomitanza con lo sciopero 
indetto dai Cobas, perrilancia- 
re l'istruzione pubblica in Ita- 
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spetto alla gestione della 
pandemia sul fronte scolasti- 
co. Si sottovalutano i danni 
formativi e psicologici dei 
nostri ragazzi e, soprattut- 
to, si rischia di avere l’effet- 
to opposto a quello sperato. 
Chiudere le scuole conviene 
di più rispetto a chiudere al- 
tre attività, però gli studenti 
potranno frequentare di più 
altri spazi di socializzazio- 
ne, sicuramente meno sicu- 
ri rispetto alle scuole, ri- 
schiando di contribuire mag- 
giormente alla diffusione 
delvirus». 

Critici anche Teresa Bella- 
nova e Gabriele Toccafondi 
di Italia Viva: «Abbiamo 
sempre detto che la scuola a 
distanza non aiutairagazzi. 
Enonsi possono tenere a ca- 
saquandosi garantisce che i 
negozi possono restare aper- 
ti». La deputata di Fratelli 
d’Italia, Ylenja Lucaselli, po- 
lemizza: «Il governo annun- 
cia risorse per 200 milioni al 
fine di garantire i congedi 
parentali per i genitori con i 
figli in didattica a distanza. 


Un nuovo parametro: 
stop alle lezioni se 

si va oltre 250 casi 
su100 mila abitanti 


Tuttavia, questa misura ri- 
schia di non tutelare quelle 
persone che svolgono lavori 
sottopagati, spesso ai limiti 
dell’esclusione sociale». 

La ministra per gli Affari 
Regionali, Mariastella Gel- 
mini, osserva: «Abbiamo 
provato a tenere aperte le 
scuole ovunque possibile. 
Sono un servizio essenziale, 
toglierlo è una perdita per i 
ragazzi e per le famiglie. 
Non ho condiviso molte co- 
se della ex ministra Lucia Az- 
zolina, ma ho apprezzato il 
suo sforzo per tenerle aper- 
teil più possibile». 

Conciliante, invece, il lea- 
der della Lega Matteo Salvi- 
ni: «Se lo dice la comunità 
scientifica, iragazzi si lascia- 
noacasa». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


lia. Tornerà in piazza anche 
Anita, la studentessa torinese 
protagonista della lotta contro 
la Dad, che ha annunciato per 
lunedì una nuova protesta in- 
sieme alle sue amiche. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il ministro dell'Istruzione: «La pandemia ha esasperato i problemi, bisogna intervenire ma prima tutelare i ragazzi» 


Bianchi: «La variante ci ha fatto chiudere 
ma siamo pronti a rivoluzionare la scuola» 


L’INTERVISTA 


Flavia Amabile /ROMA 


due settimane 
dall’insediamento, 
il ministro dell’Istru- 
zione Patrizio Bian- 
chi sta affrontando le prime 
critiche da parte di genitori e 
studenti che vedono chiuder- 
si di nuovo le scuole e hanno 
la sensazione che a un anno 
dall'inizio della pandemia 
troppo poco sia cambiato. A 
tutti risponde spiegando che 
il quadro presentato dagli 
esperti del Cts non lasciava 
margini di manovra e che, co- 
munque, la scuola del passa- 
tononcisarà più. 
Che missione le ha affidato 
il presidente Draghi quan- 
dol’ha chiamata? 
«Conosco il presidente Dra- 
ghi da molti anni. Mi ha chie- 
sto di riportare la scuola al 
centro dello sviluppo del Pae- 
se, di guardare alla scuola che 
verrà, oltre l'emergenza. Il 
punto cruciale del nostro Re- 
covery Plan per l'Istruzione sa- 
rà la lotta contro la dispersio- 
ne scolastica e la povertà edu- 
cativa. Ci sarà un grande pia- 
no. La pandemia ha esaspera- 
to una situazione che era pre- 
sente anche prima, ora abbia- 
mo l’occasione per interveni- 
re». 
Questo è il futuro. Nel pre- 
sente i ragazzi vogliono an- 
dare a scuola. Invece dalla 
settimana prossima molti 
diloro saranno acasa. 
«Ci siamo trovati di fronte a 
un rapidissimo cambiamento 
della situazione epidemiolo- 
gica. La variante inglese ha 
modificato radicalmente il 
quadro precedente: colpisce 
anche i ragazzi e non solo 
quelli tra i 10 e i 19 anni, ma 
anche sotto i 10 anni. Abbia- 
mo chiesto un parametro chia- 
ro. Il Ctscelo ha dato: 250 ca- 
si ogni 100mila abitanti. Ab- 
biamo fatto delle scelte. La 
scuola sarà a distanza in situa- 
zioni eccezionali e comunque 
nelle aree in cui servono forti 
restrizioni legate all’anda- 
mento dell'epidemia. Dobbia- 
mo tutelare la salute pubbli- 
ca, in particolare quella dei 
nostri bambini, e preservare 
la piena funzionalità del siste- 
masanitario». 
Le scuole chiuse e l’asporto 
di alcol possibile dopole 18, 
accusa il presidente dell’An- 
ci Antonio Decaro. 
«Scuole chiuse è un termine 
sbagliato. Si farà didattica a 
distanza nelle zone rosse o in 
quelle con situazioni epide- 
miologiche che richiedono 
maggiori restrizioni. Ma la 
scuola ha sempre lavorato e 
continuerà a farlo. Abbiamo 
parlato con Decaro e con gli 
Enti locali. E chiaro che serve 
responsabilità da parte di tut- 
tiinquestomomento». 
Non è una beffa essere l’au- 
tore del documento che la 
scorsa estate sottolineava 


la necessità di tornare a svol- 
gere attività in presenza a 
settembre e trovarsi in un 
governo che nelle zone ros- 
se per la prima volta riporta 
dentro casa ibambini? 

«Non ci sono beffe o contrad- 
dizioni. Siamo davanti a un 
oggettivo cambiamento delle 
condizioni. In estate nessuno 
immaginava che saremmo sta- 
tisoggetti a una trasformazio- 
ne del virus di questa portata. 
Bisogna tener conto della real- 
tà, prendere atto che levarian- 
ti vanno combattute. Non ci 


LE LEZIONI IN EUROPA 


sono dissennati da una parte 
e difensori dei bambini dall’al- 
tra. Speriamodi uscirne quan- 
to prima e speriamo che sia 
l’ultima battaglia». 

Gli studenti non ne possono 
più della dad. 

«Stiamo lavorando al suo mi- 
glioramento, con un gruppo 
composto da persone sia inter- 
ne al Ministero che provenien- 
ti dai territori, dirigenti scola- 
stici, docenti, maestri di stra- 
da. Abbiamo già raccolto qua- 
si200 esperienze, buone prati- 
che, in tutte le scuole su come 


Ricette diverse in tutti gli Stati Ue 
In Francia e Austria test in classe 


In un’Europa alle prese con 
la terza ondata di Covid-19, 
la pandemia continua ad ave- 
re ripercussioni diverse sul- 
le scuole. Oltre alla decisio- 
ne dei rispettivi governi dila- 
sciarle aperte o chiuderle, so- 
no in vigore protocolli sani- 
tari ad hoc, ma ovunque la 
postain gioco è alta sia in ter- 
mini sociali che pedagogici. 
In Austria, dopo un periodo 
di lockdown totale, le scuole 
hanno riaperto lo scorso 8 
febbraio, ma gli alunni devo- 
no sottoporsi a un test ogni 
settimana I test vengono 
somministrati nelle scuole e 
le classi dei ragazzi più gran- 


di sono divise in gruppi me- 
no numerosi. In Belgio le 
scuole di ogni ordine e grado 
sono aperte, organizzate sul- 
la base di un protocollo sani- 
tario che prevede l’uso della 
mascherina e il distanzia- 
mento di 1,5 metri. Per chiu- 
dere una classe di materna ci 
vogliono due alunni positivi 
oppure l’insegnante. In Fran- 
cia - tolto il lockdown - le 
scuole sono sempre rimaste 
aperte, in polemica con sin- 
dacati e docenti. Test saliva- 
ri vengono eseguiti nelle 
scuole anche grazie alla for- 
mazione ad hoc di migliaia 
di studenti preposti. 


si è evoluta la didattica a di- 
stanza: le diffonderemo. Fare- 
mo formazione mirata per i 
nostri docenti sulle nuove for- 
me di didattica. Investiremo 
risorse per affrontare questa 
fase. Attiveremo la rete del vo- 
lontariato a supporto della 
scuola, favoriremo i patti di 
comunità con il territorio, 
guardando anche oltre l’emer- 
genza, con una visione peda- 
gogica diversa per costruire 
una scuola nuova». 

Per evitare di tornare in dad 
a tempo pieno sarebbe ba- 
stato un adeguato sistema 
di tracciamento e tamponi 
come. Se ne parla da mesi 
senzaalcunrisultato. 

«Non mi sento di fare critiche 
achic’era prima. Ne stiamo di- 
scutendo con il Ministero del- 
la Salute. Certamente servo- 
no attività di tracciamento e 
tamponi, sono necessarie uni- 
tà mobili a livello territoriale 
che possano monitorare la si- 
tuazione al meglio, a partire 
dalle scuole». 

Nel frattempo, però, sta cre- 
scendo un’intera generazio- 
ne che da un anno è andata 
a scuola anche meno della 
metà dei giorni previsti. 

«I nostri insegnanti hanno 
sempre lavorato per tenere il 
contatto coniloro studenti, la 
scuola non ha mai chiuso. Og- 
gisiamodi fronte a una varian- 
te molto pericolosa. Stiamo la- 
vorando perché passi l’onda 
di piena e dopo non ci sarà più 
la scuola di prima, ma la scuo- 
la che vogliamo per i nostri fi- 


PATRIZIO BIANCHI 
MINISTRO DELL'ISTRUZIONE 
E DELL'UNIVERSITÀ 


Stiamo lavorando per 
migliorare la Dad con 
un gruppo composto 
da professionisti 
Abbiamo gia raccolto 
quasi 200 esperienze 


Ho chiesto subito 
dopo il mio 
insediamento che 
tutto il personale 
della scuola sia 
protetto e vaccinato 


Per gli alunni 

il tema non è 

il recupero di ore, 

ma di contenuti 
Serve un ponte verso 
l'anno prossimo 


glieacuistiamo lavorando». 
Un’altra arma sono i vacci- 
ni. Bisogna accelerare. Biso- 
gnerebbe anche superare 
queste differenze tra le va- 
rieregioni. 

«Ho chiesto subito dopo il mio 
insediamento che tutto il per- 
sonale della scuola sia protet- 
toevaccinato. Ilvaccino è fon- 
damentale e la mia richiesta è 
che si acceleri il più possibi- 
le». 

Nel rapporto della scorsa 
estate si parlava di una revi- 
sione dei criteri di dimensio- 
namento degli istituti che 
permetterebbe di avere isti- 
tuti più piccoli e adeguati. 
Pensa di intervenire in que- 
sto senso? 

«Ritengo che sia un tema im- 
portante, lo proporrò in Consi- 
glio dei ministri». 

Il presidente dell’Anp, Anto- 
nello Giannelli, propone un 
Invalsi straordinario a set- 
tembre da utilizzare per de- 
finire un piano di recupero 
delle lezioni perse in questo 
anno. Le sembra un’ipotesi 
percorribile? 

«Le prove Invalsi si stanno già 
svolgendo e servono a darci 
una fotografia aggiornata del 
sistema. Riguardo il tema del 
recupero delle competenze e 
della socialità dei nostri ragaz- 
zi, ne stiamo ragionando insie- 
me con un gruppo di lavoro. Il 
tema non è il recupero di ore, 
ma di contenuti. Dobbiamo 
creare un ponte tra questo e il 
prossimo anno». — 
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LA CURVA DEI CONTAGI 


Andamento giornaliero degli "attualmente positivi" in Italia 
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Fonte: Ministero della Salute (Opendata) 
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L'Italia pronta a chiudere 
Verso l’arancione 4 regioni 


Oltre 20mila casi. Torna l'incubo a Brescia: 1.300 contagi in appena 24 ore 
Si attendono i nuovi bollettini. Bertolaso: presto tutto il Paese sarà in zona rossa 


ROMA 


I governatori vedono “rosso” e 
si preparano a mettere in lock- 
down sempre più comuni e 
province. Ma intanto un’altra 
bella spennellata di arancione 
e rosso la darà con ogni proba- 
bilità il monitoraggio a cura 
dell’Iss, che domani dovrebbe 
registrare un Rt nazionale so- 
pral’uno, indicato come soglia 
di sicurezza. E l’asticella ri- 
schiano di scavalcarla Cala- 
bria, Lazio, Puglia e Veneto, 
che così passerebbero dalla fa- 
scia gialla a quella arancione 
doveibareiristoranti chiudo- 
no anche di giorno. Nel girone 
con le misure meno rigide re- 
sterebbero a quel punto sola- 
mente Valle d'Aosta, Friuli Ve- 
nezia Giulia e Sicilia, mentre 
l'Emilia Romagna da arancio- 
ne potrebbe passare al rosso 


lockdown. Dopo una sola setti- 
mana corre invece il pericolo 
di uscire dal paradiso della fa- 
scia bianca del tutto aperto la 
Sardegna, dove i contagi han- 
noripreso acrescere. 

Ma la curva continua a sali- 
re verso l’alto in tutta Italia. 
Nelle ultime 24 ore si è passati 
da 17mila a 20.884 casi, con 
347 morti e le terapie intensi- 
ve che continuano a riempirsi, 
con 84 ricoveri in più ieri, 193 
invece nei reparti di medicina. 
Colpa dell’effetto varianti, che 
preoccupano sempre più i go- 
vernatori, pronti a colorare di 
rosso o “arancio scuro”, altri 
comuni e province. Tra queste 
ultime 20 sono già state colpi- 
te da provvedimenti più restrit- 
tivi, in alcuni casi veri e propri 
lockdown, come quelli impo- 
sti a Perugia, Bologna, Manto- 
va, Chieti e Pescara, mentre, 


Brescia, investita da una vera e 
propriaterza ondata che ha fat- 
to contare il record di oltre 
1.300 contagi in 24 ore, è per 
ora in arancione rinforzato, 
con i negozi ancora aperti e le 
scuole tutte chiuse. Ma a breve 
ilbresciano andrà a far compa- 
gnia ad altre 23 province che i 
governatori si apprestano a 
mettere in lockdown perché 
avviate a grandi passi a supera- 
re, se non lo hanno già scaval- 
cato, il limite dei 250 contagi 
settimanali ogni 100mila abi- 
tanti. Il che in base al nuovo 
Dpcmfa scattare misure più re- 
strittive rispetto a quelle di fa- 
scia gialla o arancione. In base 
a questo parametro insieme a 
Brescia subirebbero una ulte- 
riore stretta Ancona, Bari, Bo- 
logna, Bolzano, Chieti, Como, 
Forlì, Frosinone, Imperia, Ma- 
cerata, Mantova, Modena, 


20.884 


I nuovi casi di Covid, 
conrecord di tamponi 
in un giorno: 358.884. 
Le vittime sono 347 


93,9% 


Il tasso di positività 
registrato ieri, 

in risalita rispetto 
al 5,1% di martedì 


Pazienti ricoverati in terapia intensiva inunospedaleromano 


Monza e Brianza, Pescara, Pi- 
stoia, Ravenna, Reggio Emi- 
lia, Rimini, Salerno, Siena, 
Trento, Udine, Verbano-Cu- 
sio-Ossola. Oltre a queste ce 
ne sono altre venti in cui i con- 
tagi sono già oltre i 200 ogni 
100mila abitanti e tra questi 
c'è anche Milano, insieme ad 
Arezzo, Ascoli Piceno, Caser- 
ta, Cremona, Cuneo, Ferrara, 
Gorizia, Lecco, Lucca, Mas- 
sa-Carrara, Napoli, Parma, Pa- 
via, Perugia, Prato, Taranto, 
Torino, Varese, Vercelli. Mez- 
za Italia, dove sempre in base 
all'ultimo Dpcm scatterebbe 
anche la chiusura automatica 
delle scuole di ogni ordine e 
grado. Tanto che nel decreto 
sostegno il governo ha stanzia- 
to 200 milioni per finanziare il 
rafforzamento dei congedi pa- 
rentali. Ma in molti altri casi le 
chiusure di attività e didattica 
potrebbero essere ancora più 
chirurgiche, a livello di singoli 
comuni, come quello di Castel- 
lammare di Stabia in Campa- 
nia, dove su 63mila anime in 
un solo giorno si sono avuti 
151 contagi. In questa situazio- 
neil governatore emiliano Ste- 
fano Bonaccini la sua regione 
inrosso sembra intenzionato a 
portarcela comunque. «Vener- 
dì l’analisi settimanale della ca- 
binadiregia nazionale potreb- 
be portarci in zona rossa, ma 
se così non fosse noi non pos- 
siamo aspettare perché il mini- 
stero registra casi più vecchi di 


almeno una settimana e noi 
sappiamo che i contagi sono 
continuatia crescere». Non ve- 
de rosso il governatore del Pie- 
monte, Alberto Cirio, che però 
ammette: «Non si sono ancora 
accese le spie d'allarme, ma le 
cosestanno peggiorando, e co- 
me abbiamo già fatto istituen- 
do zone rosse locali continue- 
remo a intervenire chirurgica- 
mente dove necessario». 

«Non ci sono in questo mo- 
mento situazioni che possano 
far pensare a cambi di fascia», 
mette le mani avanti il gover- 
natore lombardo Attilio Fonta- 
na. «Riguarderemo i dati e se 
ci saranno comuni e provincie 
in condizioni particolarmente 
allarmanti interverremo». 
Non si nasconde invece dietro 
parole di circostanza il “suo” 
commissario regionale per l’e- 
mergenza Covid, Guido Berto- 
laso, che non considera la Lom- 
bardia messa peggio delle al- 
tre regioni, ma confessa di ve- 
dere «ad eccezione della Sar- 
degna tutta Italia marciare ver- 
soilrosso».Ibollettini dioggie 
domani diranno sa la crescita 
dei contagi continuerà al rit- 
mo del +30% registrato la set- 
timana scorsa o se ci sarà un 
rallentamento. Perché se il si- 
stema a semaforo non dovesse 
bastare, il rosso potrebbe scat- 
tare in tutta Italia per un paio 
disettimane. — 

PA.RU. 
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La societa fornitrice non aveva le attestazioni degli enti autorizzati 
L'ex commissario straordinario Arcuri «estraneo alle indagini» 


Inchiesta su mascherine e camici 
Tre arresti e 22 milioni sequestrati 


ILCASO 


Edoardo Izzo / ROMA 


nItalia la pandemia di Co- 
vid-19 non cessa di produr- 
re dolore e scandali. Si è 
conclusa ieri con tre arre- 
sti e sequestri di beni per 22 mi- 
lioni di euro l'inchiesta della 
Procura di Roma sulla fornitu- 
ra nel corso della prima fase 


dell'emergenza sanitaria (tra 
marzoe aprile 2020) di 5 milio- 
nidimascherine Ffp2 e 430mi- 
la camici alla Regione Lazio da 
parte della società European 
Network Tlc, per un prezzo 
complessivo di circa 22 milio- 
ni di euro. Ad allertare la Pro- 
cura era stata una segnalazio- 
ne dell’agenzia regionale della 
Protezione civile del Lazio. 
Dalle indagini, condotte dai 
finanzieri del Gruppo tutela 


spesa pubblica del Nucleo di po- 
liziaeconomico-finanziaria sot- 
to la guida del procuratore ag- 
giunto Paolo Ielo, è emerso che 
la società fornitrice ha accom- 
pagnato la merce con docu- 
menti rilasciati da enti non au- 
torizzati a emettere l’attestazio- 
ne. Lasocietà ha inoltre fatto ri- 
corsoa falsi certificati di confor- 
mità forniti da una società in- 
glese riconducibile a uno degli 
arrestati per sdoganare i pro- 


dotti provenienti dalla Cina. So- 
no finiti ai domiciliari gli im- 
prenditori Vittorio Farina, Do- 
menico Romeo e Andelko Alek- 
sic. A quest’ultimo fa capo la mi- 
lanese European Network Tlc, 
nei cui confronti è stata emessa 
la misura interdittiva del divie- 
to di contrarre contratti con la 
pubblica amministrazione. Le 
accuse vanno dalla frode nelle 
pubbliche forniture alla truffa 
aggravata in relazione e traffi- 
co di influenze illecite. Dall’or- 
dinanza del gip è in particolare 
Farina a emergere nel ruolo di 
“faccendiere”: «L'attività tecni- 
caha evidenziato il quadro rela- 
zionale di cui Farina si avvan- 
taggia nello svolgimento della 
sua attività di procacciatore di 
affariperconto della Ent Srl». 
Sempre Farina, in un ulterio- 
re viaggio a Roma, si legge 
nell'ordinanza, «è riuscito a in- 
contrare il commissario straor- 


Domenico Arcuri 


dinario Domenico Arcuri, co- 
me sembra emergere dai pun- 
tuali aggiornamenti effettuati 
da Farina ad Aleksic». Anche in 


questa inchiesta, però, 
l’ex-commissario straordinario 
Arcuri, non è indagato. 


Sulla questione è intervenuta 
ieri con una nota la struttura 
commissariale precisando che 


«in relazione all’inchiesta, in cui 
da conversazionitra gliindagati 
pubblicate risulta citato l’ex 
commissario all’Emergenza Co- 
vid, estraneo alle indagini e pro- 
babilmente ancora una volta 0g- 
getto di traffico di influenze ille- 
cite, né la società European Net- 
workTlcnéle persone coinvolte 
nelle indagini, hanno ricevuto 
alcuna promessa, alcun affida- 
mento o alcun incarico dall’ex 
Commissario o dalla Struttura 
commissariale». «La società, co- 
me tante altre — concludono gli 
uffici di Arcuri—avevainviato di- 
verse proposte a nessuna delle 
quali è stato mai dato alcun se- 
guito dalla struttura stessa». 
L’inchiesta potrebbe riservare 
ulteriori sorprese: tra le persone 
coinvolte figurerebbe anche l'ex 
ministro e senatore, Saverio Ro- 
mano, indagato pertraffico diin- 
fluenzeillecite. — 
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PRIMOPIANO ? 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia e in Austria 


MATERIALI IN DOTAZIONE A MEDICI E INFERMIERI ANCHE NELLE RSA 


1,5 milioni di mascherine irregolari 


Sequestri negli ospedali regionali 


Inchiesta partita da Gorizia dopo la segnalazione di alcuni sanitari isontini. Perquisizioni della Finanza 


Laura Borsani / GORIZIA 


Un contingente di 1.500.000 
di mascherine (su una fornitu- 
ra totale di 2,1 milioni) è stato 
sequestrato dalla Guardia di Fi- 
nanza del Comando provincia- 
le di Gorizia poiché risultato 
non conforme arequisiti e stan- 
dard di sicurezza previsti dalla 
normativa comunitaria. Eppu- 
re i Dpi riportavano il marchio 
CE, o comunque erano certifi- 
cati come tali. Ma la qualità ef- 
fettiva era decisamente inferio- 
re.Imodelli di mascherine clas- 
sificati KN95, FFP2 e FFP3 si so- 
norivelati infatti privi delle ca- 
ratteristiche necessarie per es- 
sere considerati “Dispositivi di 
protezione”. 

Le Fiamme gialle hanno re- 
cuperato una parte delle nove 
partite di Dpi, vendute da al- 
trettanti produttori cinesi, in- 
serite in uno stock di 
2.130.000 mascherine com- 
plessive acquistate da settem- 
bre 2020 fino a gennaio 2021 
dalla Struttura del Commissa- 
rio nazionale per l'emergenza 
Covid-19. Il valore indicativo 
eradi15euroa pezzo. 

Al momento sotto sequestro 
sonofinitii dispositivi di prote- 
zione individuale che erano 
pronti per essere distribuiti al 
personale sanitario, ancora 
giacenti nel Magazzino Centra- 
lizzato di Pordenone, ossia 
1.100.000 pezzi, ai quali si so- 
no aggiunti altri 400.000 Dpi 
recuperati dalla Gdfnelle strut- 
ture ospedaliere regionali. Ma- 
scherine destinate a medici, in- 
fermieri, personale impegna- 
to nelle stanze di degenza di 
pazienti risultati positivi al Co- 
vid, nelle sale operatorie e nel- 
le aree interventistiche, non- 
ché sanitari in servizio presso 
le Rsa, fino agli equipaggi del- 
le ambulanze, ai “caregiver” e 
agli operatori sanitari dell’assi- 
stenza domiciliare. 

La Gdf lavorando ai fini del 
recupero e relativo sequestro 


Gli articoli ritirati 
avevano una capacità 
filtrante dieci volte 
inferiore agli standard 


delle ulteriori mascherine. L’A- 
zienda regionale di coordina- 
mento per la salute Fvg, in ac- 
cordo conla Finanza, ha dispo- 
sto il ritiro dei dispositivi che 
dovessero essere ancora nella 
disponibilità delle singole 
strutture sanitarie, per conser- 
varli sotto custodia nel Magaz- 
zino Centralizzato, a disposi- 
zione dell'Autorità giudizia- 
ria. 

L'attività è stata avviata dal- 
la Gdf a fine dicembre 2020, 
coordinata dalla Procura di Go- 
rizia. L'indagine è partita da al- 


cune segnalazioni fatte da ope- 
ratori sanitari dell’Isontino e 
s'è allargata poi fino ad assu- 
mere valenza regionale. All’at- 
tenzione della Finanza gorizia- 
na infatti ci sono i conferimen- 
ti dei Dpi riguardanti 21 strut- 
ture sanitarie e 70 Rsa sparse 
intuttoil Friuli Venezia Giulia. 
Inprovincia di Pordenone mili- 
tari delle Fiamme gialle sono 
stati inviati in ospedali e sedi 
sanitarie a Pordenone, Villano- 
va, Aviano, Spilimbergo, San 
Vito al Tagliamento, Sacile e 
Maniago. 

La ricostruzione della filiera 
di distribuzione ha portato a 
contestare l’ipotesi di reato di 
“vendita di prodotti industriali 
con segni mendaci”, diciplina- 
to dall’articolo 517 del Codice 
penale. In sostanza, si tratta di 
frode in commercio. L’indagi- 


LN 


Un militare delle Fiamme gialle analizza le caratteristiche di alcune dellemascherine FFp2 e FFp8 risultate non a norma 


ne è condotta ad oggi contro 
ignoti. La Gdf ha esaminato 
complessivamente 20 modelli 
di Dpi, provenienti da produt- 
tori diversi, dai quali sono stati 
individuatii9 modelli nel miri- 
no. Le verifiche sisono concen- 
trate sui Dpi che presentavano 
lemaggiori anomalie formali e 
documentali, come l’abuso del 
marchio CE. Le analisi di labo- 
ratorio, come spiegato dai mili- 
tari, hanno appurato che un 
modello su due dei campioni 
acquisiti nell’ambito degli ac- 
certamenti era una mascheri- 
na antipolvere (FFP1) se non 
anche di livello inferiore. Alcu- 
ni dispositivi avevano una ca- 
pacità filtrante 10 volte inferio- 
re rispetto a quanto imposto 
dagli standard europei FFP2 e 
cinese KN95. La Finanza ha 
spiegato che tutte le mascheri- 


nein questione «sono state vali- 
date per effetto delle semplifi- 
cazioni istruttorie previste dal- 
la normativa emergenziale 
che ha derogato ai ben più rigo- 
rosi standard di sicurezza pre- 
visti dalla normativa comuni- 
taria. E bastata la sola analisi 
della documentazione fornita 
dai produttori cinesi che si è ri- 
velata non veritiera». Prose- 
guono gli accertamenti per in- 
dividuare responsabilità nella 
catena di approvvigionamen- 
to e quantificare quante ma- 
scherine della stessa tipologia 
siano state utilizzate o siano in 
uso. Dalla Procura di Trieste, 
infine, si apprende di controlli 
eseguiti dalla Finanza su ma- 
scherine e altri materiali sani- 
tarie intercettate in Porto nuo- 
VO.— 
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LE RISORSE AGGIUNTIVE 


Indennità 

del personale, 
accordo 

da 8 milioni 


TRIESTE 


Regione e sindacati han- 
no raggiunto ieri l’intesa 
sull’accordo stralcio lega- 
to Rar 2021(risorse ag- 
giuntive regionali) che 
garantirà agli operatori 
sanitari, già dal mese di 
marzo, ilpagamento del- 
le maggiorazioni delle in- 
dennità legate a straordi- 
nari, notturni e festivi. 
L’accordo stralcio mette 
sul piatto 8 milioni di eu- 
ro e punta a dare conti- 
nuità ai progetti legati 
all'assistenza nelle strut- 
ture sanitarie, confer- 
mando i contenuti 
dell'accordo raggiunto 
adagosto dello scorso an- 
no in merito ai filoni ine- 
renti “complessità assi- 
stenziale e continuità 
dei servizi” e “personale 
a disposizione dei corsi 
di laurea area sanitaria”. 
«Inattesa ditrattare e de- 
finire complessivamen- 
te l'accordo sulle Rar per 
il personale del compar- 
to del Servizio sanitario 
regionale per il 2021 so- 
no state confermate le 
scelte adottate la scorsa 
estate - afferma il vicego- 
vernatore Riccardo Ric- 
cardi -. Ci troviamo in un 
momento molto com- 
plesso a causa della pan- 
demia, quindi la chiusu- 
ra di questo accordo con- 
sente di mettere a dispo- 
sizione delle Aziende sa- 
nitarie regionali risorse 
prezioseo». 

Soddisfatte Cgil, Cisl e 
Uil: «Sono state accolte 
le nostre richieste per da- 
re continuità al paga- 
mento dell’attività pre- 
stata dal personale per le 
condizioni di complessi- 
tà lavorativa legate all’as- 
sistenza nelle strutture 
sanitarie». La Fials ha 
chiesto di accelerare il 
confronto sulla seconda 
parte delle Rar, per le 
quali è stato sollecitato 
un incremento comples- 
sivo delbudget». — 


IL CASO OLTRECONFINE 


Dispositivi importati dall’ Asia 
venduti come prodotti austriaci 


Marco Di Blas /VIENNA 


Allo scoppio dell'epidemia, un 
anno fa, l’Austria si trovò im- 
preparata, come molti altri 
Paesi. Mancavano soprattutto 
mascherine. E così il 20 mar- 
zo, proprio alla vigilia del pri- 
molockdown, fu creata una so- 
cietà apposita per fabbricarne, 
la Hygiene Austria, la cui capa- 
cità produttiva è arrivata at- 
tualmente a 30 milioni di pez- 
zialmese. 


Mascherine “Made in Au- 
stria” si legge sulla confezio- 
ne, quasi perattestare la quali- 
tà del prodotto. Ma sono dav- 
vero fabbricate in Austria? La 
Procura federale anticorruzio- 
ne nutre forti dubbi. Alcune in- 
tercettazioni telefoniche di- 
sposte per altre indagini avreb- 
bero alimentato i sospetti che 
siano fabbricate in realtà in Ci- 
naedentrino nello stabilimen- 
to austriaco soltanto per esse- 
re impacchettate e poi vendu- 


te con l’adesivo “Made in Òs- 
terreich”. 

L’inchiesta era stata condot- 
ta finora con grande riserbo, 
ma l’altro ieri la Procura ha di- 
sposto una perquisizione in 
grande stile nelle due sedi del- 
la società, durata fino a tarda 
sera. Ad accorgersene per pri- 
mo è stato il quotidiano 
“Oe24”. Si è appreso così che 
l'indagine è in corso per due 
ipotesi di reato: quello di truf- 
fa (ovvero la contraffazione di 


Il cancelliere Kurtz in visita allo stabilimento di Hygiene Austria 


mascherine cinesi, spacciate 
per austriache) e quello di la- 
voro nero (molti dei lavoratori 
impiegati non risulterebbero 
assunti regolarmente e iscritti 
agli istituti previdenziali). 
L’Hygiene Austria è una so- 


cietà controllata al 51% da 
Lenzig Ag e per il restante da 
Palmers Textil Ag. Lenzig è 
un’industria che opera a livel- 
lo internazionale nella produ- 
zione di fibre per tessuti specia- 
li, mentre Palmers è una stori- 


ca azienda nel settore dell’inti- 
mo femminile e maschile. La 
sede di Lenzig è a Vienna, nel- 
la Donau City sulla sponda sini- 
stra del Danubio, mentrelo sta- 
bilimento di produzione si tro- 
va a Wiener Neudorf, un’area 
industriale a sud della capita- 
le. Un anno fa Hygiene Austria 
aveva avviato l’attività, confi- 
dando di poter vendere milio- 
ni di mascherine. Ma aveva fat- 
to i conti senza l’oste, ovvero 
l’onnipresente Cina. Gli enti 
pubblici avevano preferito ap- 
provvigionarsi di mascherine 
dal Paese asiatico, che le offri- 
va a prezzi stracciati. Ed è que- 
sto, secondo gli inquirenti, ad 
averindotto Hygiene Austria a 
seguire la stessa strada: non 
produrre in proprio, ma acqui- 
stare dalla Cina e limitarsi a 
modificare l'etichetta. — 
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L'emergenza coronavirus 


Sostesno, licenziamenti congelati 


Gli indennizzi entro dieci giorni 


Il piano: cancellate 60 milioni di vecchie cartelle, 2 miliardi ai vaccini e niente esuberi fino al 30 giugno 


la startup, manonè ancora sta- 
to definito nulla, e si sta valu- 
tandola possibilità di introdur- 
re rimborsi a valere sulle spese 
fisse. Per accelerare e procedu- 
re la Sogei, entro 30 giorni 
dall’approvazione del decreto, 
lancerà una nuova piattaforma 
per l’autocertificazione delle 
imprese: da subito però il gover- 
no si impegna a far partire nel 
giro di 10 giorni i primi bonifici 
completando tutte le operazio- 


nientroil30 aprile. 

Paolo Baroni /ROMA dia 
Indennizzi a imprese e profes- LE FASCE DI INDENNIZZO Per il settore della montagna, 
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nici prevede indennizzi a fon- Giorgia Meloni, leader di Fra- fatturato anno 2019 con lamedia mensile fatturato 2020 
do perduto, molto rapidi, per telli d'Italia, ha scritto una revisto indennizzo anche alle start up ancora in valutazione da 101.000£ SALUTE 
2,7 milionitraimprese e profes- lettera alpremier Mario Dra- a 25% 2400.000£ AI capitolo salute vengono in- 
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congelamento delle cartelle 
esattoriali e delle rate della rot- 
tamazione e del saldo e stralcio 
sino al 30 aprile. Arriva anche 
l’azzeramento di 60 milioni di 
vecchie cartelle. 


PRIMO, SEMPLIFICARE 


«Il dl Sostegno —ha spiegato ie- 
ri il ministro dello Sviluppo, 
Giancarlo Giorgetti — è ispirato 
a una radicale semplificazione 
delle procedure, superando lo 
schema improntato sul codice 
Ateco e favorendo l’automati- 
smo dell’erogazione quando è 
possibile, eventualmente pre- 
vedendo anche in modo opzio- 
nale la possibilità di compensa- 
zione in sede di dichiarazione 
F24», per consentire ai contri- 
buenti di scontare gli indenniz- 
zi al momento di pagare le tas- 
se. Il ministro ha poi conferma- 
toche «verrà dedicata particola- 
re attenzione ai professionisti 
e, più in generale, ai titolari di 


conimprese e partite Iva che 
chiudono, con cittadini che 
hanno perso o rischiano di 
perdere il loro posto di lavo- 
ro, il Governo abbia come 
priorità la lotta al contante e 
l'incentivazione dei paga- 
menti elettronici». Fratelli 
d’Italia ha presentato una 
mozione per chiedere il di- 
verso utilizzo di quei fondi 
«per dare respiro alle miglia- 
ia diimprese in difficoltà, so- 
stenere il tessuto produttivo 
e tutelare i posti dilavoro». 


partite Iva, che in passato han- 
no fortemente risentito delle 
modalità di calcolo e di corre- 
sponsione dei benefici, garan- 
tendo il necessario sostegno a 
tutte le categorie che hanno ri- 
sentito della crisi. Gli uffici tec- 
nici-ha aggiunto Giorgetti—so- 
no al lavoro per predisporre un 
pacchetto di misure ispirate 
all’equità, alla celerità, alla sem- 


Riparti dalla conferenza stato regioni 
in addizionale al fondo perduto sopra descritto 


IL LAVORO 


©postare data 
licenziamento 
al 30/06 


@ifinanziamento 
cassaintegrazione 
non più a settimane 
ma per tutto l'anno 


Gtralcio per le cartelle 
di 5.000€ comprensivo 
di sanzione e interessi 
dagli anni 2000 al 2015 


LE CARTELLE FISCALI 


©itre 130 milioni 
le cartelle ad oggi 
in magazzino 


*(stato emergenziale) 


plificazione e alla immediatez- 
za della realtà economica e in- 
dustriale delnostro Paese». 


FONDO PERDUTO 


Adisposizione del governoci so- 
noi32 miliardi dello scostamen- 
to votato dal Parlamento a di- 
cembre e, secondo le prime sti- 
me, circa 10-12 saranno destina- 
ti agli indennizzi per chi ha su- 


bìtodannia causadelle restrizio- 
ni. Rispetto al passato cambia il 
criterio di calcolo dei contributi 
afondo perduto cheoltre a supe- 
rare la scansione dei codici Ate- 
co spetteranno a tutti i tipi im- 
prese e professionisti che dimo- 
strano una perdita del 33% del- 
la media mensile del fatturato 
dell’intero 2020rispetto allame- 
diamensile del 2019. 


(Girca 60 milioni di cartelle, 
costo 1 miliardo nel 2021 
e 1 miliardo nel 2022 


Gospensione fino al 30/04* 
dell'invio di nuove cartelle 
e pagamento del "saldo e stralcio" 
e della "rottamazione ter" 


L'EGO - HUB 


Indettaglio sono previste 4 fa- 
sce di indennizzo: 30% della 
perdita di fatturato con un giro 
d’affari annuo inferiore ai 
100mila euro, 25% tra 100mi- 
la e 400mila euro, 20% tra 
400mila e 1 milione di euro e 
15% per imprese e professioni- 
sti con un fatturato annuo sino 
a 5 milioni di euro. Sono poi al- 
lo studio misure specifiche per 


Infine, le scadenze fiscali. Co- 
me prima cosa l’invio delle nuo- 
ve cartelle e il pagamento delle 
rate della «rottamazione ter» e 
del «saldo e stralcio» verranno 
prorogate sino al 30 aprile, ov- 
vero sino a quello che ad oggi è 
il termine dello stato di emer- 
genza. Ma, soprattutto, acco- 
gliendo una sollecitazione arri- 
vata dall'Agenzia delle entrate, 
il governo ha deciso di stralcia- 
re completamente 60 milioni 
dicartelle arretrate e ormai ine- 
sigibili riferite al periodo 
2000-2015. Sitrattadiuna ma- 
xi-operazione di pulizia che in- 
teressa il cosiddetto «magazzi- 
no» e riguarda tutte le cartelle 
sino a 5mila euro, comprese 
sanzionie interessi, che costerà 
1 miliardo quest'anno e 1 mi- 
liardo nel 2022, e porterà ad 
abbattere il 46% dei 130 milio- 
ni di ruoli in pancia all’Agen- 
zia Entrate Riscossione. — 
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L'appello del presidente di Confcommercio: è urgente un intervento europeo sul credito 
Per l'esperto serve un modello che vada oltre il «più chiusure» basato invece su «più vaccini» 


Sangalli: «Imprenditori alla disperazione 
Dopoiristori servono nuovi finanziamenti» 


L’INTERVISTA 


on solo indennizzi, 

ma anche «più credi- 

to e per questo oc- 

corre intervenire a 
livello europeo per evitare 
che si riducano i finanzia- 
menti alle piccole e medie im- 
prese», sostiene il presidente 
di Confcommercio Carlo San- 
galli. A suo parere «tenere al- 
ta la guardia nei confronti 
dell'epidemia in questa fase 
delicatissima caratterizzata 
dalla diffusione delle varian- 
ti del coronavirus, proprio 
nelmomento in cui dovrebbe 
decollare la campagna di vac- 
cinazione, non si discute. Pe- 
rò non si può dimenticare la 
disperazione di molti impren- 
ditori che vanno salvati ora 


per dar loro la possibilità di 
continuare a creare ricchez- 
zae occupazione dopo». 
Quindi che propone? 
«Bisogna costruire una rispo- 
sta che vada oltre il modello 
del “più chiusure” con i suoi 
drammatici costi economici 
e sociali, puntando invece e 
anzitutto sul “più vaccini”. In- 
sieme, vanno rafforzate l’a- 
zione di sequenziamento del 
virus, la capacità di monito- 
raggio e tracciamento dei 
contagi, la selettività territo- 
riale delle misure di contra- 
sto dei focolai, l'efficacia dei 
controlli. Senza dimenticare 
scuola e trasporti». 

Per i critici Draghi ha ripro- 
postoil “solito Dpem”... 

«Mi sembra che ancora una 
volta abbiano prevalso le ra- 
gioni dell'urgenza. Questa 


CARLO SANGALLI 
PRESIDENTE 
DI CONFCOMMERCIO 


Bisogna smettere 

di penalizzare alcune 
tipologie di attività, 
come la ristorazione 
eibarche applicano 
le regole con scrupolo 


volta, però, con maggiori 
tempi di “preavviso” come 
chiesto più volte da Conf- 
commercio. Ora occorre che 
scelte e misure siano assun- 
te con maggiore possibilità 
di confronto e di partecipa- 
zione anche con le categorie 
ancora purtroppo sottopo- 
ste a blocchi totali o parziali 
di attività e delle forze socia- 
linelloro complesso. Perché 
solo così si può costruire un 
progetto condiviso di ripar- 
tenza del Paese ed affronta- 
rela sfida di una “nuova rico- 
struzione”». 

Ma come valuta le prime 
mosse delnuovo governo? 
«Benela concentrazione sul de- 
collo della campagna vaccini. 
Sul prossimo e atteso decreto 
“Sostegno” e sulla messa a pun- 
to della versione finale del Re- 


cevry plan, vedremo. Sono pas- 
saggi fondamentali e rispetto 
aiquali, già nella fase delle con- 
sultazioni svolte da Draghi, ab- 
biamo segnalato richieste ed 
opportunità: la richiesta di in- 
dennizzi adeguati e tempesti- 
vi; opportunità di investire sul- 
laresilienza del terziario di mer- 
cato per rafforzare quella com- 
plessiva del sistema Paese». 
Col decreto Sostegno cam- 
bieranno gli indennizzi: è 
d’accordo? Serve altro? 
«Dipende da quali saranno i 
criteri finali. A nostro avvi- 
so, archiviato il sistema dei 
codici Ateco, vanno tenute 
in debito conto le perdite di 
fatturato registrate su base 
annua ed i costi fissi soppor- 
tati, mettendo in campo ri- 
sposte equilibrate rispetto 
alle diverse dimensioni 
aziendali. Ma segnaliamo 
anche la necessità di agire, a 
livello europeo, per un siste- 
ma di regole bancarie che 
non ponga le premesse per 
un restringimento del credi- 
to e che consenta, in partico- 
lare, tempi di rimborso dei 
prestiti assistiti da garanzie 
pubbliche straordinarie ben 
oltre l’attuale limite massi- 
mo di 6 anni». 


Sui licenziamenti si profila 
inveceunnuovo blocco... 

«E una soluzione emergen- 
ziale che richiede, comun- 
que, una prosecuzione degli 
ammortizzatori Covid-19 
senza costi aggiuntivi e sen- 
za differenziazioni tra le di- 
verse dimensioni d’impresa. 
Quanto alla riforma degli 
ammortizzatori, giusta la 
proposta di road-map pre- 
sentata dal ministro Orlan- 
do. Mettere in opera un siste- 
ma strutturalmente inclusi- 
vo ed universale richiede, 
però, che le imprese possa- 
no tornare ad una normalità 
operativa e poi c'è bisogno 
di prospettive chiare di ripar- 
tenza». 

Ma voi per evitare gli assem- 
bramenti che potreste fare? 
«Più che altro vorrei dire cosa 
non si dovrebbe fare, ovvero 
continuare a penalizzare e di- 
scriminare alcune tipologie di 
impresa che continuano a pa- 
gare un prezzo insostenibile 
per le limitazioni di apertura e 
per i lockdown. Penso alla ri- 
storazione e ai barche applica- 
no da sempre e con rigore tutti 
i protocolli per garantire sicu- 
rezzae lavoro». —P.BAR. 
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ATTUALITÀ 11 


Il nuovo governo 


Amministrative, il voto slitta a ottobre 


La ministra Lamorgese sonda i partiti: sono tutti d'accordo. L'iter per il rinvio è già avviato, manca solo l'ufficialità 


Amedeo La Mattina /ROMA 


ATorinoilPd punta sull’ex cal- 
ciatore della Juventus e della 
Nazionale Claudio Marchisio. 
E lui sta prendendo in conside- 
razione l'offerta. Ma avrà tem- 
po per «studiare», comelo stes- 
so Marchisio ha detto, e decide- 
re se buttarsi nella corsa per 
sindaco della città. Leammini- 
strative di primavera, infatti, 
slitteranno a dopo l’estate, tra 
settembre e ottobre (una delle 
ipotesi è quella del 10-11 otto- 
bre). Ancora non c’è una deci- 
sione ufficiale, ma la ministra 
dell'Interno Luciana Lamorge- 
se ha sentito in maniera infor- 
male i partiti e tutti hanno ac- 
cettato lo slittamento: non è 
opportuno aprire le urne quan- 
do non è chiaro se entro giu- 
gno la curva epidemiologica 
sarà sotto controllo. Comincia- 
re tra pochi mesi la campagna 
elettorale sarebbe pericoloso. 
E poicome puoi tenere le scuo- 
le chiuse e poi aprirle peri seg- 
gielettoralio evitare gli assem- 
bramenti nei locali pubblici e 
allo stesso tempo consentirlo 
nei comizi in piazza o nei luo- 
ghichiusi. 

Inoltre, c'è un motivo politi- 
co non detto, ma che incide 
nella decisione che il governo 
prenderà, con un decreto leg- 
ge, in uno dei prossimi Consi- 
gli dei ministri. La maggior par- 
te dei partiti convive nella stes- 
sa maggioranza e sostiene il 
governo Draghi. Entrare in 
una competizione elettorale 
nelle prossime settimane tur- 
berebbe il lavoro dell’esecuti- 
vo in un periodo in cui servirà 
il massimo sforzo per il piano 
vaccinale e la definizione del 
Recovery Plan. 

Saranno scontri diretti per 
l'elezione dei sindaci in tantis- 
sime città italiane (1.200). 
Molti i capoluoghi di Regione 
come Torino, Milano, Bolo- 
gna, Roma, Napoli. Si voterà 
anche in alcuni Comuni capo- 
luogo di provincia: Beneven- 
to, Carbonia, Caserta, Cosen- 
za, Grosseto, Isernia, Latina, 
Novara, Pordenone, Ravenna, 
Rimini, Salerno, Savona e Va- 
rese. Verrebbero pure rinviate 
l'elezione regionale della Cala- 


bria prevista perl’11 aprile e le 
suppletive di Siena. Ora ci sarà 
più tempo per decidere chi sa- 
ranno i candidati. C'è ancora 
molta indecisione all’interno 
delle coalizioni contrapposte. 

Il centrodestra è diviso tra FI 
e Lega in maggioranza e FdI 
all'opposizione. In particolare 
a Romanon c’è ancora una de- 
cisione tra la candidatura di 
Guido Bertolaso, sostenuta 
dai berlusconiani, e Andrea 
Abodi, capo dell’istituto del 
Credito sportivo appoggiato 
da Giorgia Meloni. Anche a si- 
nistra tutto in alto mare nella 
capitale. Rimane sul campo la 
ricandidatura della sindaca 
uscente Raggi: i 5 Stelle non 
mollano, il Pd punta sull’ex mi- 
nistro dell'Economia Roberto 
Gualtieri. Ma resta l’incertez- 
zasull’alleanzatraPdeMS5Sin 
piena evoluzione organizzati- 
va e politica con la nuova lea- 
dership dell’ex premier Conte. 

Sono molte le città con sfide 
indefinite. Tra queste Torino, 
dove è consolidata la candida- 
tura, per il centrodestra, 
dell’imprenditore Paolo Dami- 
lano. A sinistra si lavora alla 
candidatura di Marchisio. Il se- 
gretario del Pd Zingaretti ha 
chiesto al Pd piemontese di ve- 
rificare la disponibilità dell’ex 
calciatore juventino. Lui ha 
spiegato che ci avrebbe pensa- 
to, masadi doverstudiare eim- 
parare. Visto che le ammini- 
strative saranno rinviate, il cal- 
ciatore ha tempo per valutare 
seimpegnarsi nel campo dell’a- 
gone politico. — 
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IL CASO 


Due proiettili 
spediti a Renzi 


Due proiettili in una busta 
per Matteo Renzi recapitata 
aPalazzo Madama, dove ha 
l’ufficio il senatore di Italia 
viva. Il fatto risale a metà 
febbraio, nei giorni in cui il 
governo Draghi giurava al 
Colle. «Avanti con libertà e 
con coraggio», la reazione 
di Renzi. 


Il presidente del Consiglio Mario Draghi ha avuto un colloquio telefonico con Ursula von der Leyen 


Accelerazione su produzione di fiale: Italia autonoma entro fine anno 
Dalla Commissione reclami su Recovery per spiagge e concessioni 


Draghi chiama Von der Leyen 
fondi Ue per i poli farmaceutici 


IL RETROSCENA 


Alessandro Barbera /ROMA 


isolto —l’equivoco 

sull’utilità di una mo- 

neta unica, istituito 

un debito comune, 
l'Unione europea ha scoperto 
di avere ancora molto da fare 
per diventare potenza globa- 
le. Lo si è visto nella vicenda 
dei vaccini contro il Covid: 
mentre Donald Trumplancia- 
va il piano «warp» per accele- 
rare lo sviluppo dei farmaci 
negli Stati Uniti, la Commis- 
sione europea è rimasta a 
guardare, limitandosi ad ordi- 
nare a caro prezzo i prodotti 
altrui. Aveva puntato sulla 
francese Sanofi, ma la speri- 
mentazione è fallita. Ha op- 
zionato un vaccino tedesco 
(Curevac), malo sviluppo sta 
tardando. Il farmaco di Pfi- 
zer, sviluppato sempre in 
un’azienda tedesca grazie ad 


un contributo del governo fe- 
derale e un piccolo aiuto euro- 
peo, è a tutti gli effetti un pro- 
dotto americano. Insomma, 
almomento l'Europa ha il cap- 
pello in mano nella speranza 
che Pfizer, Moderna, John- 
sonandJohnson e Astra Zene- 
ca consegnino le dose pro- 
messe e rispettino i patti fin 
qui disattesi. 

Recuperare iltempo perdu- 
tononè semplice. Iritardi, as- 
sociati alla scarsa capacità 
delle nazioni europee di orga- 
nizzare piani di emergenza, 
stanno creando tensioni nel- 
le capitali e fra le capitali. 
L’Ungheria ha ordinato ilvac- 
cino russo e cinese, e vorreb- 
be lo facesse tutta l'Unione. 
La Repubblica Ceca vorreb- 
be, ma la sua autorità regola- 
toria nazionale è contraria. 
L’Austria di Sebastian Kurz 
accusa l'Unione, salvo non di- 
re che il capo del comitato 
che ha negoziato gli acquisti 
contestati con le case farma- 


ceutiche è stato proprio un au- 
striaco. 

Da cheè sbarcato a Palazzo 
Chigi Mario Draghi si occupa 
del problema tutti i giorni. 
Chiama Ursula von der Leyen 
almeno due volte la settima- 
na. L’ultima volta ieri, poche 
ore prima dell’arrivo a Roma 
del responsabile della task 
force europea sui vaccini, 
Thierry Breton. Alle undici di 
stamattina il funzionario 
francese sarà in via Veneto, 
dove è atteso dal ministro del- 
lo Sviluppo Giancarlo Gior- 
getti. Breton avrà idealmente 
con sé una borsa piena di de- 
nari utili a finanziare l’unica 
soluzione per non lasciare 
l'Europa impreparata alla 
prossima pandemia: la co- 
struzione di nuovi siti per la 
produzione di vaccini dentro 
i confini dell’Unione. 

Permettere a punto un inte- 
ro ciclo di produzione (dal 
prodotto in senso stretto 
all’infialamento) occorrono 


dai sei agli otto mesi. E poi- 
ché si tratta di un'emergenza 
pandemica, nessuna casa far- 
maceutica sembra disposta 
ad accollarsi in solitudine il 
costo per la costruzione di 
nuovi siti. Per questo, duran- 
te la telefonata Draghi e von 
der Leyen hanno formalizza- 
to la decisione di utilizzare 
parte delle risorse del Recove- 
ry Plana questo fine. Almeno 
due multinazionali— Astra Ze- 
neca e Johnson and Jonhson 
— stanno preparando un inve- 
stimento per due stabilimen- 
ti, entrambi nel Lazio. Se i pia- 
ni verranno rispettati, entro 
la fine dell’anno l’Italia po- 
trebbe essere autonoma. 

La vicenda dei vaccini di- 
mostra quanto sia decisivo 
per l’Italia l’apporto del Reco- 
very Plan. Chiusa la partita 
del decreto sostegno, Danie- 
le Franco si occuperà a tempo 
pieno del progetto italiano 
che va presentato entro la sca- 
denza inderogabile del 30 
aprile. Bruxelles ha mandato 
una serie di osservazioni sul- 
le riforme necessarie a ottene- 
reifinanziamenti. Uno dei te- 
mi oggetto di contestazione 
riguarda la gestione del patri- 
monio e delle concessioni de- 
maniali. La Commissione 
chiede di rivedere la parte sul- 
la trasformazione energetica 
degli edifici, giudicata poco 
precisa nell’attuazione e ne- 
gli obiettivi di risparmio. E 
poi c'è il tema delle spiagge: 
Bruxelles contesta da anni le 
proroghe alle concessioni ai 
gestori degli stabilimenti, e la 
mancata messa a gara di que- 
ste ultime. Il tema è politica- 
mente delicatissimo, perché 
lalobby è potente e può conta- 
re sul sostegno convinto di 
Matteo Salvini, da sempre 
contrario all'applicazione del- 
la direttiva che impone quel- 
le regole di trasparenza. Non 
a caso, in vista della riforma, 
Draghi ha deciso di cambiare 
i vertici dell'Agenzia del De- 
manio: esce Antonio Agosti- 
ni, alsuo posto il consiglio dei 
ministri dovrebbe designare 
Alessandra DalVerme. - 
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LASCIA IL PARLAMENTO EUROPEO IN SEGNO DI PROTESTA 


Strappo di Orban, via dal Ppe 
con 12 eurodeputati ungheresi 


BRUXELLES 


Addio al Ppe. ViktorOrbanha 
sbattuto ieri la porta in faccia 
al centrodestra europeo, ab- 
bandonando ufficialmente il 
gruppo del Partito popolare 
europeo al Parlamento euro- 
peo, dopo una difficile convi- 
venza durata anni. Ad annun- 
ciare il divorzio, con il ritiro 
della delegazione dei 12 euro- 
deputati magiari, è stato lo 
stesso premier conservatore 


ungherese in una lettera alte- 
desco Manfred Weber dove 
ha contestato le modifiche 
adottate alle regole del grup- 
po sulle sospensioni ed esclu- 
sioni, definendole «una mos- 
sa ostile contro Fidesz e i no- 
stri elettori». 

Per il leader di Budapest, 
quanto deciso dal Ppe è stato 
«antidemocratico, ingiusto e 
inaccettabile». Pochi minuti 
dopo la notizia dell'addio, 
Matteo Salvini ha scritto a Or- 


ban per ribadire «amicizia e 
vicinanza con il popolo un- 
gherese».Idue in videoconfe- 
renza hanno poi discusso di 
piano vaccinale, rilancio eco- 
nomico, controllo dell'immi- 
grazione e tutela della fami- 
glia. Simpatia e solidarietà ai 
colleghi ungheresi è giunta 
anche dai co-presidenti del 
gruppo Ecr, Ryszard Legutko 
e Raffaele Fitto. «Con questa 
decisione, è ovvio che il Ppe 
ha perso anche l'ultimo resi- 


duo della sua originale anima 
cristiana», hanno affermato i 
due politici conservatori. Un 
boccone amaro e difficile da 
digerire invece per il pontiere 
Weber, che nella decisione 
presa da Orban non vede né 
vincitori, né vinti. Il bavarese 
si è detto «dispiaciuto» nel 
«perdere dei colleghi» e ha 
parlato di una «giornata tri- 
ste», sottolineando infine le 
distanze. «Non condividono 
più i valori che sono alla base 
del Ppe, come i valori di De 
Gasperi, Schuman, Ade- 
nauer e Kohl - ha aggiunto il 
tedesco -. Loro se ne sono an- 
dativia, noi no». Quella tra Fi- 
desz ed il gruppo del centro- 
destra europeo - nel quale sie- 
dono fra gli altri il partito di 
Angela Merkel e Forza Italia - 
è stata una coabitazione spes- 


Viktor Orban 


so forzata, peralcuni unatele- 
novela, per altri un ring da 
combattimento con confron- 
tiaspri e divergenze. Un brac- 
cio di ferro su quasi tutto, dal 
concetto di Europa al sovrani- 
smo, allo stato di diritto, te- 


ma quest'ultimo sfociato in 
un dramma quando Budape- 
st pose il veto sul Recovery 
fund, poiritirato ai tempi sup- 
plementari a fine luglio, an- 
che grazie alla mediazione 
della presidente della Com- 
missione europea Ursula von 
derLeyen, anche lei espressio- 
ne del Ppe. Diverbi che hanno 
portato alla sospensione sine 
die di Fidesz dal Partito Popo- 
lare europeo guidato dal po- 
lacco Donald Tusk nel corso 
dell'assemblea politica an- 
nuale a inizio 2020. Da allora 
gli ungheresi non hanno più il 
diritto di partecipare alle riu- 
nioni del partito, sono privati 
deldiritto di voto e non posso- 
no presentare candidati per 
posti interni. Con la sortita di 
Orbanil gruppo del Ppe è pas- 
satoda187a175 deputati. 
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DOPO L'ANNULLAMENTO DELL'ASSOLUZIONE DECISA IN PRIMO GRADO 


Flego torna a processo per abuso d’ufficio 


Nuovi guai giudiziari per l'eurodeputato istriano. A giorni la decisione del Parlamento Ue sulla revoca della sua indennità 


Valmer Cusma /POLA 


Guai giudiziari in vista per l’eu- 
roparlamentare istriano Val- 
ter Flego. L'accusa da cui do- 
vrà difendersi è quella di abu- 
so di poteri d’ufficio in relazio- 
ne ad un caso di presunti sti- 
pendi “gonfiati”. La stessa ipo- 
tesi di reato che lo aveva già vi- 
sto in passato protagonista di 
un processo culminato nel 
2015 conla sentenza di assolu- 
zione emessa in primo grado 
dal Tribunale regionale di Fiu- 
me. Sentenza, però, ora annul- 
lata di recente dalla Corte su- 
prema della Croazia. 

Processo tutto da rifare, dun- 
que, tanto che la Corte aveva 
chiesto al presidente del Parla- 
mento europeo David Sassoli, 
di mettere all'ordine del gior- 
nolarevoca dell'immunità par- 
lamentare di Flego, sulla qua- 
lesideciderà in settimana, esu 
cui peraltro nei giorni scorsi 
aveva dato parere favorevole 
la Commissione giuridica del 
Parlamento Ue, per cui la revo- 
ca appare pressochè scontata. 

La vicenda risale al periodo 
trail 2010eil 2030 quando FI- 
go era sindaco di Pinguente. 
Proprio in quel ruolo, secondo 
l’accusa, avrebbe illecitamen- 
te aumentato il suo stipendio e 


quello di alcuni collaboratori, 
provocando un danno albilan- 
cio comunale di 73.000 euro. 
Un’aperta violazione, sempre 
secondo l’accusa, della nuova 
Legge restrittiva sugli stipendi 
nelle autonomie locali che defi- 
niva nel dettaglio le modalità 
dicalcolo degli importi: in pra- 
tica Flego avrebbe fatto appro- 
vare un regolamento sull’ope- 
rato della giunta di Pinguente 
con il quale si procedeva alla 
correzione degli stipendi, vio- 


—_— 
L'accusa è di essersi 
aumentato lo stipendio 
quand'era sindaco 

di Pinguente 


lanodola legge. La sua paga ba- 
se, dunque, veniva aumentata 
del 5%, come gratifica per un 
master conseguito in Scienze, 
ediunulteriore 15%atitolo di 
rimborso spese per la parteci- 
pazione a non meglio precisati 
«avvenimenti protocollari». 
Per questa seconda voce, era 
stato rivisto all'insù del 15% 
anche lo stipendio del vicesin- 
daco e del 10% quello di altri 
collaboratori. 

La Procura, però, non era 


L'ADDIO A GIANFRANCO SILJAN 


Radio Capodistria 
morto a 79 anni 
lo storico speaker 


ISOLA 


Un grave lutto ha colpito la 
Comunità nazionale italia- 
na: si è spento Gianfranco 
Siljan, tenace combattente 
in difesa dei diritti della co- 
munità e voce storica di Ra- 
dio Capodistria. All’emit- 
tente ha svolto con capacità 
e grande dedizione nume- 
rosiincarichi: speaker, gior- 
nalista, responsabile della 
redazione culturale, opinio- 
nista sulle vicende della 
Cnie altro ancora. Gli ascol- 
tatori lo ricorderanno per il 
suo timbro profondo e roco 
diventato inconfondibile. 

Uno dei suoi meriti è sta- 
to quello di aver valorizza- 
toil dialetto istroveneto pri- 
ma che diventasse una ten- 
denza tutt'ora presente. La 
sua trasmissione “Su e zo’ 
per le contrade” era un pro- 
gramma satirico in vernaco- 
lo, nel quale non risparmia- 
va niente e nessuno. 

Nato nel 1942 a Pola, iso- 
lano d’adozione da oltre cin- 
quant’anni, è stato deputa- 
to all'Assemblea della Slo- 
venia ai tempi della Jugosla- 
via, dal 1972 al 2010 Consi- 
gliere comunale e per due 
volte Vicesindaco di Isola, 
primo presidente della Co- 
munità d’interesse autoge- 
stita della nazionalità italia- 
nae presidente delle Comu- 


Gianfranco Siljan 


nità degli Italiani “Giorda- 
no Bruno” e poi della “Pa- 
squale Besenghi degli 
Ughi”. Sarà ricordato per il 
costante impegno per il ri- 
spetto dei diritti degli italia- 
ni e per l’instancabile lavo- 
rotesoasviluppare le sezio- 
ni delle Comunità degli Ita- 
liani. In una nota, la Comu- 
nità di nazionalità italiana 
di Isola esprime ai famiglia- 
ri di Siljan le più profonde 
condoglianze, partecipan- 
do al loro dolore per la gra- 
ve perdita che li ha colpiti. 
In segno di lutto, la sede di 
Palazzo Manzioli esporrà 
per tre giorni le bandiere 
istituzionali a mezz’asta. Le 
esequie si terranno nel Ci- 
mitero cittadino di Isola, og- 
gi (giovedì) in strettissima 
forma privata. — 

V.C. 
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riuscita a provare le accuse tan- 
to che alla fine il giudice Sasa 
Cvijetic - pur sostenendo nella 
sentenza di ritenere «che Fle- 
go avesse incaricato i legali del 
municipio di definire un nuo- 
vo regolamento sull’operato 
dell’amministrazione cittadi- 
na per farsi risarcire delle ore 
straordinarie e del lavoro ex- 
tra che altrimenti non sarebbe- 
ro stati più pagati», alla fine 
aveva deciso per l’assoluzio- 
ne. 

Quel processo però, sostie- 
ne adesso la Corte suprema, 
presentava diverse lacune ed 
altrettante omissioni: di lì la 
decisione di invalidare l’asso- 
luzione. La riapertura della 
partita giudiziaria ha offerto il 
destro a Danijel Feric, candida- 
to socialdemocratico alla presi- 
denza della Regione istriana 
alle elezioni locali del 16 mag- 
gio prossimo, per attaccare lo 
schieramento rivale, cioè la 
Dieta democratica istriana, 
cui Flego appartiene. «Solo a 
due europarlamentari della 
Croazia finora è stata revocata 
l'immunità - afferma -, ed en- 
trambi sono della DDI. Il pri- 
mo è stato Ivan Jakovcic e ora 
tocca a Valter Flego. Gli eletto- 
rici pensino almomento di vo- 
tare». — 


T 


È mancato improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Aurelio Provedel 


Addolorati lo annunciano 
la moglie GRAZIELLA e la fi- 
glia LUANA con ANDREA. 
Ciao 


Nonno 


i tuoi adorati nipoti TIZIA- 
NO€@eMATTIA. 

Lo saluteremo sabato 6 
marzo alle ore 9.40 in via 
Costalunga. 


Trieste, 4 marzo 2021 


Te ne mancherà. 
LaG.F. 


Trieste, 4 marzo 2021 


Ciao 
Aurelio 


Grazie 

Il tuo ricordo sarà sempre 
con noi 

EDI, SILVANA, GIANNA, 
FULVIO, SILVANA, SAN- 
DRA 

ALDO, MARIUCCIA, 

UCCIO, MARIA, 
PAOLO,DANIELA, 

DIEGO, FABIA, ERIK, 
VALENTINO, LUCI, 
MARIUCCIA, ALEXI, 
MARIO, GIULIANA 


Trieste, 4 marzo 2021 


Ti ricorderemo sempre con 
affetto 
Fabio Arianna Micol 


Trieste, 4 marzo 2021 


Ci stringiamo affettuosa- 
mente a TIZIANO e fami- 
glia. 
VERONICA, VANIA, ALBER- 
TO. 


Trieste, 4 marzo 2021 
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Da 
È 


L'europarlamentare Valter Flego, esponente della Dieta democratica istriana 


Ciao 
Aurelio 


Dai tuoi amici di sempre 
-MARIELLA, LUCIANO, RAF- 
FAELLA, MARZIA, LOREN- 
ZO. 

-MARIUCCIA, FRANCO, CRI- 
STIANA, MICHELE. 


Trieste, 4 marzo 2021 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Fabio Simonovic 


Con dolore lo annunciano 
la mamma COSETTA, la 
moglie ADELINA, il figlio 
DAVIDE con ALESSIA. 

Lo saluteremo sabato 6 
marzo alle ore 9.30 con la 
S.Messa nella Chiesa del Ci- 
mitero di Sant'Anna. 


Trieste, 4 marzo 2021 


Fabio 


E' pianto dal fratello LADI 
con LUCIANA e STEFANI. 


Trieste, 4 marzo 2021 


T 


Raggiungo il mio CLAUDIO. 
Dopo breve malattia si e' 
spenta 


Fragolina Giuressi 
in Covri 
Ne danno il triste annuncio 
i figli NEREO e MAURIZIO, i 


nipoti DEBORA e ROBERTO. 
Parenti tutti. 


La saluteremo sabato 6 
marzo, alle ore 9.00, in via 
Costalunga. 


Trieste, 4 marzo 2021 


T 


Sebastiana Tauciar 
ved. Nocerino 


non è più con noi. 

La ricordano con affetto e 
commozione il figlio ANTO- 
NIO con GABRIELLA e le ni- 
poti LUCIA ed ELENA. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor DARIO BIANCHINI 
perle premurose cure. 

La saluteremo sabato alle 
ore 11.00 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 4 marzo 2021 


Partecipa al dolore com- 
mossa la consuocera NE- 
RELLA. 


Trieste, 4 marzo 2021 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 
Luciano Zanetti 


Lo annunciano ADA, NUC- 
CIA, LIDA e tuttii cugini. 


Lo saluteremo sabato 6 
marzo, alle ore 11.20, in via 
Costalunga. 


Trieste, 4 marzo 2021 


T 


"Ora sei in Paradiso." 


I12 marzo ci ha lasciati 


Rita Conticello 


La piangono la figlia GIAN- 
NA con NEREO, i nipoti 
GIORGIA e GABRIEL e le pro- 
nipoti. 

La sorella ANNAMARIA con 
i familiari, il fratello GHI- 
GHI, la moglie ELENA ed i fi- 
gli LILIANA e MICHELANGE- 
LO assieme ad ANA e MAT- 
TEO. 

La saluteremo sabato 6 
marzo alle 13.30 nella Chie- 
sa di San Giovanni. 


Trieste, 4 marzo 2021 


T 


E' mancata 


Emilia Umek 
Ne da' l'annuncio il figlio 
ROMANO. 


La saluteremo venerdì alle 
ore 11.30 nel Cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 4marzo 2021 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


(‘800-700800) 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


IL PAGAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO 
SOLO CON CARTA DI CREDITO 
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BALCANI 13 


IL DIBATTITO ONLINE 


Le strategie dell'Ue su criminalità e confini 


Rotta balcanica e politiche di sicurezza al centro del confronto tra esperti. La sfida della ripartizione di profughi tra vari Stati 


Lilli Goriup/ TRIESTE 


Da un lato il rafforzamento 
della cooperazione tra for- 
ze di polizia internazionali 
per contrastare fenomeni 
quali immigrazione clande- 
stina, infiltrazioni terroristi- 
che, traffico d’armi e di esse- 
ri umani. Dall’altro l’auspi- 
cio, espresso da più parti, di 
una maggiore sinergia tra 
Stati per affrontare i temi 
dei rimpatri e dell’immigra- 
zione legale, ad esempio at- 
traverso la ripartizione dei 
profughi in quote naziona- 
li. Sono alcuni dei temi af- 
frontati ieri nel corso del di- 
battito online dedicato al fu- 
turo delle politiche europee 
di sicurezza alla luce della 
rotta balcanica. Ad organiz- 
zarlo il Centro studi di politi- 
ca internazionale (Cespi), 
l’Iniziativa centro europea 
(Cei) e l’Osservatorio Balca- 


ROBERTO ANTONIONE 
PRESIDENTE DELL'INIZIATIVA CENTRO 
EUROPEA 


L'evento, promosso 
da Cespi e Cei in 
collaborazione con la 
Regione, punta a 
favorire l'integrazione 
dei Paesi balcanici 


ni Caucaso Transeuropa 
(Obct), nell’ambito del pro- 
getto “WB6 Facility”, con la 
collaborazione della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia. Un 
secondo appuntamento si 
terrà ad aprile. 

Il presidente Cei, Roberto 
Antonione, a margine ha 
messo in luce che il senso 
dell’iniziativa è sia favorire 
l'integrazione europea dei 
Paesi dei Balcani occidenta- 
li sia offrire alle autorità ita- 
liane strumenti di conoscen- 
zautilialcontrasto dei feno- 
menicriminali. 

Alberto Pasquero, docen- 
te dell’Università di Milano 
e avvocato dell’Associazio- 
ne studi giuridici immigra- 
zione (Asgi), ha ripercorso 
l'evoluzione del fenomeno 
migratorio lungo la rotta 
balcanica a partire dalla 
grande crisi del 2015, in se- 
guito alla quale le frontiere 


d’Europa hanno iniziato a 
chiudersi e i muri ad innal- 
zarsi. Dal punto di vista di 
Pasquero, proprio questa 
chiusura ha favorito la cre- 
scita delle organizzazioni 
criminali, perché ha creato 
sul mercato illecito una do- 
manda che prima non c’era, 
ovvero quella di aiuto ad at- 
traversare i confini dietro 
compenso. È poi intervenu- 
to Carlo Verdiglione, diri- 
gente superiore della Poli- 
zia di Stato a capo del pro- 
getto “Countering serious 
crime in the Western Bal- 
kans-Ipa”. Verdiglione ha 
spiegato che tale progetto 
serve a supportare Albania, 
Kosovo, Bosnia Erzegovina, 
Macedonia o Serbia nella 
lotta alcrimine organizzato 
e al terrorismo, anche in 
un’ottica di superamento 
degli ostacoli nell’accesso 
all'Unione Europea. Il diri- 


gente di Polizia ha offerto 
inoltre una panoramica 
sull’evoluzione tecnica dei 
sistemi di raccolta e analisi 
di dati, sempre in un’ottica 
di contrasto alla criminalità 
internazionale, ricordando 
l’attività delle agenzie Euro- 
pol e Interpol ma anche il 
ruolo dell’Italia. Nello speci- 
fico ha detto che per contra- 
stare i network criminali in- 
ternazionali bisogna creare 
dei network di cooperazio- 
ne tra forze di sicurezza: ciò 
segna un cambio di rotta ri- 
spetto al passato, quando 
gli Stati erano più propensi 
a conservare le informazio- 
nisubase nazionale. 
TomasMiglierina, giorna- 
lista della Radiotelevisione 
svizzera esperto di migra- 
zioni, ha infine declinato 
questi temi dal punto di vi- 
sta della normativa euro- 
pea. Ha ricordato come il 


Nuovo patto sull’immigra- 
zione e l’asilo, presentato in 
autunno dalla Commissio- 
ne europea, sia lungi dal 
rappresentare una riforma 
del Regolamento di Dubli- 
no. Sull’agenda internazio- 
nale restano temi caldi la 
cooperazione tra Stati per i 
rimpatri e soprattutto l’idea 
di ripartire rifugiati e richie- 
denti asilo tra i Paesi mem- 
bri dell’Ue. A questo propo- 
sito, il giornalista ha fatto 
notare che le prossime presi- 
denze Ue spettano a Slove- 
nia, Francia e Germania: 
questi ultimi due Paesi sem- 
brano destinati ad avere un 
particolare peso nella que- 
stione ripartizioni, qualora 
dovessero essere concretiz- 
zate. Sono intervenute inol- 
tre Raffaella Colletti del Ce- 
spie la direttrice di Obct Lui- 
sa Chiodi. — 
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Dal caso Navalny alla ''geopoliticizzazione'’ della campagna vaccinale 
Le tante mosse di Putin ora all'esame di Biden lette da due ricercatrici 


Il cambio di rotta nei rapporti 
tra Casa Bianca e Cremlino 
e le ricadute sulla gestione 
dei dossier dell'Est Europa 


IL FOCUS 


Stefano Giantin BELGRADO 


opo anni di populi- 

smo spinto, di nazio- 

nalismo, cadute di 

stile, controversie e 
polemiche, spira aria nuova 
sulla scena politica america- 
na, ma anche nei rapporti 
con l’Europa, in quelli con la 
Russia e forse anche riguar- 
do la sempre complicata re- 
gione balcanica. Merito di 
Joe Biden, neo-presidente 
americano, una figura che se- 
gna il ritorno del multilatera- 
lismotrale due sponde dell’A- 
tlantico. E uno dei possibili ri- 
tratti del leader Usa, figura 
che sarà al centro della video- 
conferenza “La strategia Usa 
verso Mosca - Cosa cambia 
con Biden e cosa farà l’Euro- 
pa”, un'iniziativa di Dialoghi 
Europeiin programma doma- 
ni alle 17.30 pensata per pre- 
vedere cosa accadrà sullo 
scacchiere geopolitico con l’e- 
lezione di Biden. 

Elezione di Biden che spia- 
na la strada «al ritorno del 
multilateralismo e dell’atlan- 
tismo», oltre ad archiviare il 
radicale bilateralismo voluto 
da Trump e «mi aspetto an- 
che la fine delle politiche iper 
protezionistiche, della guer- 
ra dei dazi», conferma al Pic- 
colo Elisabetta Gualmini, pro- 
fessoressa ordinaria di Scien- 


ze Politiche all’Università di 
Bologna ed europarlamenta- 
re del Gruppo dell'Alleanza 
progressista di Socialisti e 
Democratici, membro della 
Delegazione di cooperazio- 
ne Ue-Russia. Gualmini, as- 
sieme a Nona Mikhelidze, se- 
nior fellow dell’Istituto Affa- 
ri Internazionali (Iai), sarà 
una delle relatrici dell’incon- 
tro. 

Si prospetta, aggiunge 
Gualmini, «unritorno ai valo- 
ri atlantici della cultura occi- 
dentale, sui cui l’Europa fa 
moltissimo affidamento», in 
gran parte smarriti durante 
l'epoca buia del populismo 
misto a nazionalismo del pre- 
decessore di Biden. Cambia- 
menti che arriveranno an- 
che sull’asse tra Usa e quella 
Russia sempre più attiva nel- 
la stessa regione balcanica, 
alla ricerca di maggiore in- 
fluenza anche attraverso i 
vaccini. Biden «ha di fatto ul- 
teriormente accentuato le 
sanzioni e rafforzato quelle 
individuali e ha dato una le- 
va all'Europa per poter con- 
fermare le sanzioni», dice 
Gualmini. Nel breve perio- 
do, tuttavia, «non mi aspetto 
grandissime aperture da Bi- 
den, anzi, ma va detto che 
per l'Europa probabilmente 
è una fase in cui alcune cose 
andrebbero ripensate. Venia- 
mo da sette anni di sanzioni 
nei confronti della Russia 
che, tuttavia, non hanno por- 


tato a grandi cambiamenti. 
Dovremmo interrogarci se 
questo sia il modo giusto per 
costringere la Russia ad accet- 
tare alcune politiche su diritti 
umani, Crimea e quant’altro. 
Ma l'Ue, e penso anche Bi- 
den, hanno abbracciato com- 
pletamente l’idea che il relati- 
vismo sui valori e diritti uma- 
ni non sia accettabile», spie- 
gal'europarlamentare. 
Russia che continua a gio- 
care un ruolo pesante neivici- 
ni Balcani extra-Ue, mentre il 
processo di allargamento si 
muove con esasperante len- 
tezza. Per velocizzarlo, le na- 
zioni in attesa dell’adesione 
devono però risolvere le «pro- 
blematicità» ancora aperte, 
chiosa Gualmini. Russia che 
guarda con attenzione al 
cambio al vertice alla Casa 
Bianca, tenuto conto dei tan- 
ti e pesanti «dossier aperti» 
traiduePaesi, confermala se- 
conda protagonista dell’even- 
to, Nona Mikhelidze. «Negli 
ultimi anni i rapporti si sono 
deteriorati, dopo l’annessio- 
ne della Crimea da parte del- 
la Russia e dalla successiva in- 
troduzione delle sanzioni», 
senza dimenticare il caso 
Ucraina o le «presunte inter- 
ferenze russe nelle elezioni 
degli Stati Uniti che portaro- 
no all’elezione di Trump». E 
altre azioni esplosive, «come 
l'assistenza che il Cremlino 
ha prestato alle forze estremi- 
stiche in Europa, di estrema 


Il neo presidente degli Stati Uniti Joe Biden durante una recente conferenza alla Casa Bianca 


Nona Mikhelidze 


L'analista dell'istituto 
Affari Internazionali 
interverrà all'incontro 
di Dialoghi europei 


destrae sinistra». 

Poinel2018 «c’è stato ilca- 
so Skripal», altro vulnus «sul 
suolo britannico» e da ultimo 
«l’avvelenamento di Naval- 
ny, ilsuo ritorno a Mosca, l’ar- 
resto malgrado tutti gli appel- 
li. Questo è il contesto in cui 
Biden vince le elezioni e da 
questo contesto devono ri- 
partire irapporti» tra Cremli- 
no e Casa Bianca. Biden che, 
già prima di essere rieletto, si 
è fatto «vocale portavoce del- 
la questione della democra- 
zia», una posizione che viene 
però interpretata da Mosca 
«come una politica di espan- 
sione degli Usa e dell’Occi- 
dente», in particolare nella 
tradizionale sfera di influen- 
za sovietica, come in Ucrai- 
na, manonsolo. 

Un'altra area dove Mosca 


cerca di esercitare il suo do- 
minio è quella dei Balcani e 
dell’Est Europa, ora anche 
via vaccini. Bisognerebbe 
parlare però di più del ri- 
schio delle fake news a favo- 
re di Mosca e dello Sputnik 
V, replica Mikhelidze. «L’Eu- 
ropa deve essere preoccupa- 
ta delle risorse finanziarie 
che la Russia investe in disin- 
formazione, perché il Cremli- 
no ha datempoiniziato a geo- 
politicizzare la campagna 
vaccinale attraverso lo Sput- 
nik». Antidoto che anche mol- 
ti russi ora inizierebbero e 
leggere «come uno strumen- 
to di competizione con l’Occi- 
dente», mentre nei Balcani e 
a Est viene sempre più perce- 
pito come ancora di salvez- 
za.— 
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L'Italia nello spazio 


Missione di lunga durata con una serie di esperimenti scientifici. Il lancio dalla base Usa di Cape Canaveral 


Il ritorno in orbita di AstroSamantha 
Sei mesi sulla Stazione: «Non vedo l’ora» 


ILPERSONAGGIO 


Antonio Lo Campo 


ornare sulla 
Stazione Spa- 
ziale, la mia ca- 


sa lontano da 
casa, è sempre rimasto il mio 
desiderio più grande. Sono 
onorata di essere stata asse- 
gnata a una seconda missione 
spaziale e non vedo l’ora di tor- 
nare a rappresentare l’Italia e 
l'Europa in orbita, contribuen- 
do alle attività di ricerca scien- 
tifica e sviluppo tecnologico in 
microgravità». 

Samantha Cristoforetti ri- 
torna nello spazio. Lo farà nel- 
la primavera del 2022, con 
una nuova missione di lunga 
durata, di circa 6 mesi. Lo sce- 
nario della partenza e del rien- 
tro a terra non sarà più quello 
del Kazakhstan, come avven- 
ne per la sua precedente mis- 
sione tra il 2014 e 2015, e co- 
me per gli astronauti italiani 
protagonisti dei più recenti 


voli, ultimo quello di Luca Par- 
mitano concluso a febbraio 
dello scorso anno. Si torna in 
territorio statunitense, al Ken- 
nedy Space Center di Cape Ca- 
naveral, in Florida, per il lan- 
cio e un probabile ammarag- 


L'astronauta Samantha Cristoforetti in orbita. A sinistra il nuovo veicolo spaziale 


gio nell'Oceano. 

Ancora non è ufficiale, ma a 
riportare AstroSamantha inor- 
bita sarà il nuovo veicolo spa- 
ziale di Space X: «La sua missio- 
ne sarà la quarta commerciale 
con equipaggio statunitense — 


conferma David Huw Parker, 
che dirige il settore voli umani 
e robotici dell’Esa, l'Agenzia 
Spaziale Europea, a cui Sa- 
mantha appartiene come 
astronauta italiana —. E previ- 
sta per la primavera del prossi- 


moanno». C'è anche la possibi- 
lità che Cristoforetti possa par- 
tire con l’altro veicolo spaziale 
made in Usa, lo Starliner della 
Boeing, il cui primo lancio con 
astronauti non è però ancora 
avvenutoe il cui primo è in pro- 


grammainestate. 

Samantha, trentina, classe 
1977, pilota e astronauta, Esa, 
mamma di una bimba di 4 an- 
ni e mezzo, ora è pronta alla 
nuova sfida tra le stelle: lavore- 
rà in orbita a una serie di espe- 
rimenti scientifici in assenza 
di peso (microgravità) su bio- 
medicina, atmosfera terre- 
stre, scienza dei materiali, mol- 
ti dei quali realizzati da centri 
di ricerca italiani con il coordi- 
namento dell’Agenzia Spazia- 
le Italiana: «E stato pianificato 
un programma molto impor- 
tante” — ha precisato l’astro- 
nauta —. E ci sono una serie di 
esperimenti per conto dell’Esa 
che saranno definiti nelle pros- 
sime settimane. Tra questi un 
primo dimostratore di tecnolo- 
gia molto interessante, una 
stampante 3D per oggetti me- 
tallici in vista di missioni perla 
Lunaepiùlontano». 

Dal centro di addestramen- 
to di Colonia non nasconde 
l'entusiasmo: «Emozione e fe- 
licità sono le stesse provate al 
momento della selezione, 13 
anni fa». Si allenerà per alcu- 
ne passeggiate spaziali e in- 
tanto guarda al futuro, a Luna 
e Marte: «Il ritorno all’esplora- 
zione dello spazio oltre la Ter- 
ra è ormai vicino. Alcuni degli 
esperimenti su cui lavorere- 
mo verranno effettuati anche 
sul Gateway Lunar Platform, 
la base che verrà posta in orbi- 
ta lunare con un forte contri- 
buto europeo». — 
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AHI you can eat Brunch Buffet 
Ogni domenica 
dalle 09:30 - 11:30 
e dalle 12:00 - 14:00 


Bambini 
10 under 
7€ 


Bambini 
10 under 
12€ 


INCLUSE BEVANDE FREDDE E CALDE 


Chocolate coffee 


Ban caffetteria. Wine & Drinke 


Via Domenico Rossetti 4 - 34125 Trieste (TS) 
INFO E PRENOTAZIONE 389 9587039 


MITSUBISHI 
MOTORS 


SPACE STAR 
ULTIME DISPONIBILI 


PRIMA RATA 


DA LUGLIO 2021 


Sn) 


MITSUBISHI 


DA € 7.950* 
DA € 99/MESE* 


con rottamazione s finanziamento. note legali sul sito 


CONCESSIONARIA 


ANNI CON VOI. 


GRAZIE DAL CUORE 
AI NOSTRI CLIENTI 


4 040 2319055 lineadiretta 320.3336251 h 8/20 
Seguici su @ @alpinatrieste 


Concessionaria Alpina dal 1979 - Via Colombara di Vignano, 2 - 34015 MUGGIA (TS) - | 
Tel. 040 231905 - info@alpinatrieste.it - www.alpina.srl 
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ECONOMIA 


lingotti | PAOLETTI Dal 1963 


monete 


via Roma 3, Ts 


L&:) preziosi 940 639086 


stime / perizie | ANCHE A DOMICILIO 


GRANDI MANOVRE NEL SISTEMA DELLE AZIENDE TECNOLOGICHE TRIESTINE 


Modefinance passa di mano 
I soci triestini restano alla guida 


Il 59% dell'azienda unica agenzia di rating europea basata in Area Science Park 
è stato ceduto a TeamSystem. Il gruppo Kauri (già Corvallis) vende il suo 43% 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Grandi manovre nel sistema 
delle aziende tecnologiche e 
scientifiche che gravitano su 
Trieste: una delle sue punte di 
diamante è passata di mano. 
TeamSystem, leader italiano 
nel mercato delle soluzioni di- 
gitali per la gestione del busi- 
ness di imprese e professioni- 
sti, ha acquisito il 59% del gio- 
iello triestino del rating Mode- 
finance, nato da uno spin-off 
dell’Università di Trieste e fon- 
dato nel 2009 da Valentino Pe- 
diroda e Mattia Ciprian che re- 
stano alla guida della società. 
Da Modefinance si fa sapere 
che l’ingresso dei nuovi investi- 
tori garantisce «più sinergie, 
flessibilità e risorse per perse- 
guire inostri progetti». 
«Riteniamo che l'unione tra 
metodi di valutazione avanza- 
ti, automatizzazione del pro- 
cesso e servizi gestionali azien- 
dali-di cui TeamSystem è lea- 
der in Italia - sia il passaggio 
fondamentale per Modefinan- 
ce quale azienda di riferimen- 
to inItalia, ma non solo, in tut- 
to il mondo dell’analisi e dei 
processi di valutazione del ri- 
schio di credito», affermano i 
due fondatori Valentino Pedi- 
rodae Mattia Ciprian. 
L’acquisizione avviene con 
opzione a salire fino al 100% 
entro il 2025. C'è un ipotesi 
quindi di rafforzamento che 


di) 


Mattia Ciprian e Valentino Pediroda fondatori di ModeFinance, basata in Area Science Park 


potrebbe avvenire con aumen- 
to di capitale. Il Gruppo Kauri 
(già Corvallis) primario opera- 
tore di System Integration e 
Bpo, ha ceduto il suo 43% par- 
tecipato da Kauri Due e da AI- 
kemia Sgr. Corvallis era sbar- 
cata a Trieste nell’ambito di 
una presenza già consolidata 
dove il gruppo padovano Digi- 
tal Technology Lab controlla 
un centro altamente specializ- 
zato in Area Science Park che 


propone soluzioni digitali 
nell'ambito Ict (Information 
and Communication Technolo- 
gies). Da Modefinance si fa sa- 
pere che l'ingresso dei nuovi in- 
vestitori garantisce «più siner- 
gie, flessibilità e risorse per per- 
seguire inostri progetti». 
Modefinance, società che 
sviluppa soluzioni di intelli- 
genza artificiale per la valuta- 
zione e la gestione del rischio 
di credito è incubata all’inter- 


no di Area Science Park. Stia- 
mo parlando della prima Agen- 
cy di questo tipo nel Vecchio 
Continente che si è imposta 
sul mercato grazie all’utilizzo 
di innovative metodologie pro- 
prietarie che integrano big da- 
ta e intellignza artificiale per 
la valutazione del rischio di 
credito di imprese e banche. 
Dal luglio del 2015 la società 
giuliana è stata registrata co- 
me agenzia di rating in Euro- 


pa, mentre un anno dopo è sta- 
ta accreditata dall’Esma (cioè 
l'autorità europea degli stru- 
menti e dei mercati finanziari) 
afornireilratingditutte le ban- 
che commerciali del mondo. 
La startup di Ciprian e Pediro- 
ga si è affermata con software 
come Tigran, (piattaforma 
web modulare per l’automatiz- 
zazione del processo di valuta- 
zione del rischio) e S-Peek, ap- 
plicazione web e mobile che 
permette di consultare il cre- 
dit score, il fido commerciale e 
le principali informazioni fi- 
nanziarie relative a più di 25 
milioni di aziende in tutt'Euro- 
pa. 

«Questa operazione è un tas- 
sello fondamentale all’interno 
della nostra più ampia strate- 
gia di crescita volta ad acquisi- 
reknow-how e competenze in- 
novative in settori specifici», 
chiarisce Federico Leproux, 
Ceo di TeamSystem. L’ingres- 
so in Modefinance si inserisce 
in questo percorso e ci permet- 
terà di ampliare la nostra offer- 
tanelsettore fintech». 

Modefinance è riuscita an- 
che (la prima in Europa) a rea- 
lizzare un vero e proprio stress 
test analizzando un campione 
rappresentativo di 187 mila 
piccole e medie imprese italia- 
ne con un fatturato compreso 
frai2ei50milionidieuro. 

Il modello For-ST (così si 
chiama) è diventato uno stru- 
mento indispensabile per mi- 
surare le ricadute sull’econo- 
mia reale e sui mercati finan- 
ziari internazionali della Gran- 
de Pandemia: «Abbiamo cre- 
duto in Modefinance quando 
era ancora una promettente 
start up acquisendo una parte- 
cipazione di minoranza signifi- 
cativa, siamo lieti di aver con- 
tribuito alla sua evoluzione af- 
fiancando i fondatori nel per- 
corso di sviluppo tecnologico 
e commerciale», così Antonio 
Santocono ed Enrico Del Sole 
rispettivamente presidente e 
addi Kauri Holding.— 
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INDAGINE CERVED 


Sono 115 mila 
le imprese 

a rischio 
fallimento 


UDINE 


Sono 115mila, pari al 6% 
delle imprese attive, le 
aziende italiane a rischio 
default nel 2021.Arende- 
re più concreto lo spettro 
del fallimento, natural- 
mente, gli effetti della 
pandemia, con una per- 
centuale di esposizione 
al rischio in crescita di un 
punto, rispetto al 5,1% 
del 2020. Ma a Nordest il 
tessuto imprenditoriale 
mostra una capacità di re- 
sistenza leggermente più 
alta: trale aziende di Fvg, 
Veneto, Trentino Alto 
Adige ed Emilia Roma- 
gna, infatti, la probabili- 
tà di default scende al 
5,5%, pur risultando in 
crescita rispetto al 4,6% 
dello scorso anno. Que- 
sto il polso della nostra 
economia secondo il Cre- 
dit Outlook del Cerved. 
Un'analisi, quella della 
società di rating, che indi- 
vidua anche buone pro- 
spettive di recupero del 
Pil (+4,3%), ma stretta- 
mente legate alla veloci- 
tà della campagna vacci- 
nale, e in particolare all’i- 
potesi di raggiungere 
l'immunità di gregge en- 
tro settembre. Ogni mese 
di ritardo rispetto a que- 
sto obiettivo, rileva il Cer- 
ved, farebbe lievitare il 
numero delle aziende a ri- 
schio, con una percentua- 
le di default stimata al 
6,4% nel caso in cui l’im- 
munità fosse raggiunta 
solo a fine anno. 


IL COSTRUTTORE ROMANO E VICEPRESIDENTE DEL LEONE COMPRA L'1% 


Caltagirone sbarca in Mediobanca 
L'asse con Del Vecchio in Generali 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


Più che l'ammontare dell’o- 
perazione, ad assumere rilie- 
vo sono le possibili ricadute e 
inomi dei protagonisti. Fran- 
cesco Gaetano Caltagirone 
ha comunicato alla Consob 
di detenere l’1% del capitale 
di Mediobanca (ai valori at- 
tuali corrisponde a circa 79 
milioni di euro), che a sua vol- 
ta è il primo azionista di Ge- 
nerali con il 13,02% del capi- 
tale. 

Le due società, a lungo con- 
siderate il principale snodo 
del sistema del potere finan- 
ziario ed economico italia- 
no, sono da tempo alle prese 
con movimenti nell’aziona- 
riato. In particolare, la banca 
di Piazzetta Cuccia ha visto 


l’ingresso nell’azionariato da 
parte di Leonardo Del Vec- 
chio, che in breve tempo è di- 
venuto il principale azionista 
e oggi detiene il 13,2%, quo- 
tadestinata a rafforzarsi ulte- 
riormente dato che mr.Luxot- 
tica ha ottenuto il via libera 
della Bce per salire fino al 
20%. Del Vecchio e Caltagiro- 
ne si sono rinforzati nel tem- 
po anche nel capitale di Gene- 
rali, dicui detengonorispetti- 
vamente il 4,84% e il 5,66%, 
quote che li rendono i princi- 
pali azionisti proprio alle 
spalle di Mediobanca. E il co- 
struttore romano è dal 2007 
anche nel board del Leone, 
dove dal 2010 ricopre il ruo- 
lo di vicepresidente vicario, 
oltre che membro di comitati 
cruciali come quello relativo 


Piazzetta Cuccia 


a nomine e remunerazioni e 
quello relativo agli investi- 
menti. Tra i suoi colleghi nel 
cda vi è dal 2016 anche Ro- 
molo Bardin, chief executive 
officer di Delinf, la finanzia- 


ria di DelVecchio. In sintonia 
da tempo, idue imprenditori 
sono considerati il nocciolo 
duro intorno al quale potreb- 
bero aggregarsi altri azioni- 
sti della Penisola (a comincia- 
re dai Benetton, che hanno 
in mano il 3,98% del capita- 
le) in difesa dell’italianità del 
Leone qualora lo stesso finis- 
se nel mirino di un concorren- 
teinternazionale. Da anni, in- 
fatti, si vocifera di un possibi- 
leinteressamento per il grup- 
po triestino da parte degli al- 
tribig europei, che neltempo 
hannovisto crescere più rapi- 
damente la propria capitaliz- 
zazione di borsa in seguito a 
rafforzamenti patrimoniali e 
perché slegati dal  ri- 
schio-Paese che caratterizza 
l’Italia. Il cda di Generali arri- 


verà a scadenza con l’assem- 
blea della primavera 2021 e 
il ceo Philippe Donnet vuole 
arrivare all'appuntamento 
con i principali indicatori di 
redditività in accelerazione, 
grazie anche al contributo 
dell’asset management, sul 
quale il management france- 
se sta puntando da due anni. 
Dopo aver apportato alcuni 
avvicendamenti nel top ma- 
nagement, il gruppo assicu- 
rativo nei giorni scorsi ha pre- 
sentato Fenice 190 (quanti 
sono gli anni dalla fondazio- 
ne), un piano di investimenti 
da 3,5 miliardi di euro per so- 
stenere il rilancio delle eco- 
nomie europee colpite dal 
Covid 19, a cominciare da Ita- 
lia, Francia e Germania, per 
proseguire durante i cinque 
anni del piano in tutti i Paesi 
europei in cui il gruppo è pre- 
sente. Del Vecchio e Caltagi- 
rone non hanno apprezzato 
la scelta di Donnet di far di- 
ventare Generali il primo 
azionista di Cattolica: anche 
su questo fronte il manager 
francese sarà atteso al giudi- 
zio dei risultati. — 
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BANCHE 


La lista Unicredit 
con Padoan e Orcel 


MILANO 


Il cda di Unicreditha presenta- 
to la lista per il rinnovo del 
board stesso, che sarà presen- 
tata alla prossima assemblea 
dei soci. Come annunciato nei 
mesi scorsi, a guidare la lista 
sarà Pier Carlo Padoan, indica- 
to come presidente, mentre 
Andrea Orcel è l’amministra- 
tore delegato designato. Nella 
lista definita dal board uscen- 
tecisono altri9 nomi, quelli di 
Lamberto Andreotti, Elena 
Garletti, Jayne-Anne Gadhia, 
Jeffrey Hedberg, Beatriz Lara 
Bartolomè, Luca Monlinari, 
Maria Pierdicchi, Renate Wag- 
ner e Alexander Wolfgring; 
nel complesso il cda sarà di 13 
membri e, coerentemente con 
quanto richiesto dallo Statu- 
to, due amministratori saran- 
notratti dalla lista che ha otte- 
nuto il maggior numero di vo- 
titra quelle di minoranza. 
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CEDOLA DA UN MILIARDO AGLI AZIONISTI. L'AD TAVARES: QUEST'ANNO STRATEGIA VINCENTE PER LA CINA 


I conti di Stellantis resistono al Covid 


Teodoro Chiarelli 


Il senso della giornata è tutto 
nelle parole con le quali Car- 
losTavaressi rivolge in confe- 
rence call agli analisti. «Oggi 
presentiamo gli ultimi risul- 
tati finanziari di Fca e Psa - di- 
ce l’ad - Iniziamo un nuovo, 
eccitante capitolo con Stel- 
lantis». 

Il nuovo gruppo archivia 
un 2020 conrisultati robusti, 
senza perdite nonostante il 
Covid-19 grazie a un quarto 
trimestre sprint di Fiat Chry- 
sler Automobiles e Peugeot 
Citroen. E guarda con ottimi- 
smo a questo 2021, sempre 
che non siverifichino lockdo- 
wn prolungati come lo scor- 


tivo adjusted fra il 5,5 e il 
7,5%.Il piano industriale del 
nuovo gruppo sarà presenta- 
to nel Capital Markets Day al- 
la fine dell’anno o all'inizio 
del prossimo. Tavares "avver- 
te"i competitor: «Stiamo la- 
vorando duramente al nuo- 
vo piano industriale con il 
contributo di tutti, persone 
giovani ed esperti. Non sarà 
un piano difensivo, ma un bu- 
siness plan all'avanguardia e 
disruptive peril mercato». 


ICAMBIAMENTI 

IL manager portoghese con- 
ferma il suo piglio battaglie- 
ro. «Stellantis non nasce da 
una crisi - spiega - ma è 
un'aggregazione che punta 


so anno. Stellantis prevede 
peril 2021 unmargine opera- 


ad aprire nuove opportuni- 
tà. E una ventata di aria fre- 


sca in un mondo in grande 
cambiamento. Dobbiamo 
migliorare l'efficienza in tut- 
to quello che facciamo, non 
saremo una società tradizio- 
nale, sapremo fare scelte di- 
rompenti. Non ci faremo 
mettere in un angolo». Tava- 
resaggiunge che l'Europa ri- 
marrà il mercato centrale. 
«Vogliamo mantenere la 
quota di mercato e presidia- 
re ancora meglio l'area che 
offre, nonostante il Covid, 
importanti opportunità. Fca 
e Psa hanno fatto i compiti a 
casa per fare fruttare questa 
fusione». 

Il cda del quarto gruppo 
automotive mondiale, nato 
dalle nozze fra Fca e Psa e 


presieduto da John Elkann, 
propone all'assemblea de- 


gli azionisti del 15 aprile un 
dividendo speciale di 1 mi- 
liardo, pari a 0,32 euro per 
azione ordinaria. Stellantis 
prevede per il mercato 
dell'auto nel 2021 una cre- 
scita dell'8% in Nord Ameri- 
ca, del 20% in Sud America, 
del 10% in Europa, del 3% 
in Medio Oriente e Africa, 
del3% inIndia e Asia Pacifi- 
co e del 5% in Cina. E a pro- 
posito di Cina, Tavares con- 
ferma che è il punto debole 
del gruppo. «Riconosciamo 
che abbiamo sbagliato, ma 
stiamo lavorando per capi- 
re come cambiare quello 
che serve per avere succes- 
so in questo mercato. Pun- 
tiamo nel 2021 a scrivere 
una strategia vincente per 
laCina». 


I MARCHI PREMIUM 

Quanto ai brand premium, il 
loro posizionamento è allo 
studio. «Lancia è lostile italia- 
noe può crescere nei Paesi vi- 
cini all'Italia - dice Tavares - 
Dsè forte in Francia, Alfa Ro- 
meo può fare meglio in Euro- 
pae negli Usa, Maserati deve 
essere posizionata meglio 
per sviluppare il suo poten- 
ziale». L'ad sostiene che Stel- 
lantis è pronta a competere 
nella nuova mobilità anche 
con player come Tesla e an- 
nunciala forte crescita nell'e- 
lettrico con 10 modelli entro 
l'anno e l'elettrificazione di 
tuttalagammaentroil 2025, 
ma anche sviluppi nella part- 
nership con Google perla gui- 


da autonoma. 
Passando alle due realtà si- 


no all'anno passato distinte, 
Fcaterminail2020 conrisulta- 
ti definiti «robusti nonostante 
gliimpatti del Covid-19».Icon- 
ti chiudono in pareggio, men- 
tre si registra un utile netto ad- 
justed di 1,9 miliardi di euro. 
«Irisultati di Fca nel 2020 han- 
no subito un significativo im- 
patto dal Covid, ma sono co- 
munque forti», sottolinea Mi- 
ke Manley, ad di Fca e ora re- 
sponsabile Americhe di Stel- 
lantis. Il cfo di Fcae ora di Stel- 
lantis, Richard Palmer, aggiun- 
ge: «Tutti i segmenti del grup- 
po sono stati redditizi e questo 
nonaccadeva dal 2018». 

Il gruppo Psa chiude inve- 
ce il 2020 con un utile netto 
di 2,2 miliardi e una elevata 
redditività nonostante il Co- 
vid-19, con margine operati- 
vo adjusted delle attività au- 
to al 7,1% (3,4 miliardi). Le 
due società registrano un ca- 
lodeiricavi: Fca a 86,6 miliar- 
di (-20%), Psa a 60,7 miliar- 
di (-18,7%).— 
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SPIAGGE E SCONTI BENZINA 
SERVE CAUTELA CONL'UE 


9 Europa si dovrà arren- 
dere e dovrà piegare la 
testa» è l’incredibile di- 


chiarazione—con chia- 
ri intenti elettorali — fatta qualche gior- 
no fa da un noto esponente politico ita- 
liano, con riferimento all’annosa que- 
stione del rinnovo generalizzato delle 
concessioni balneari, contestato dalla 
Commissione europea. L'incertezza sul- 
la proroga al 2033 interessa ovviamen- 
te anche la nostra regione. Lo conferma 
peresempio la perplessità dei concessio- 
nari delle spiagge di Grado di fronte al 
nuovo contratto di concessione propo- 
sto dal Comune che, all’art. 6, prevede 
la possibilità di revoca in qualsiasi mo- 
mento. Bisogna ammettere che tra leg- 
gi nazionali (da ultimo la n. 145/2018 
“rafforzata” dalla 77/2020), pronuncia- 
menti dei Tar, dell’autorità garante del- 
la concorrenza e del mercato, del Consi- 
glio di Stato, sentenze della Cge e proce- 
dure di infrazione (passate e presenti) 
aperte dalla Commissione europea, è 
molto difficile orientarsi. 

Personalmente ritengo, però, contra- 
riamente all'opinione generalizzata, 
che la situazione sia migliore oggi rispet- 
to a qualche mese fa, cioè prima della 
lettera di messa in mora inviata dalla 
Commissione europea il 3 dicembre 
scorso. Perché? Perché fino a quel mo- 
mento c’era, sul fronte europeo, solo la 
sentenza della Corte di Giustizia euro- 
pea del 2016 (nota come “Promoimpre- 
sa”) che dichiarava inammissibili tutte 
le proroghe generalizzate delle conces- 
sioni balneari. Quasi un obbligo auto- 
matico a non concedere la proroga al 
2033 prevista dalla legge 145/2018, in 
quanto in evidente contrasto con il dirit- 
to Ue. 

Lanuova lettera di messa in mora del- 
la Commissione europea invece dà nuo- 
vo ossigeno, perché consiste solo in una 
richiesta di spiegazioni al governo italia- 
no, che riapre il dialogo, anche se non 
può fare a menodiriepilogare—talvolta 
in modo un po’ ruvido — i passaggi pre- 
gressi di questa lunga vicenda. Nessun 
“diktat” di decadenza immediata delle 
concessioni in essere dunque né rischio 
immediato di multe all'Italia, perle qua- 
lisono necessari almeno due ulteriori fa- 
si; adozione del cosiddetto “parere mo- 
tivato” e un nuovo ricorso alla Corte di 
Giustizia europea con esito favorevole 
alla Commissione. Converrebbe quindi 
mettere da parte le dichiarazioni belli- 


GIORGIO PERINI 


Un benzinaio al lavoro a Trieste 


cose (come confido il governo abbia fat- 
to, con la lettera di risposta già inviata, 
di cui non mirisulta sia noto il testo) ma 
anche illustrare molto bene le peculiari- 
tà dei nostri stabilimenti balneari, pres- 
soché unici in Europa in termini di servi- 
zi offerti e di relativi investimenti, cosa 
che, a quanto mi risulta, non è mai stata 
fatta! E questo se non altro ai fini del ri- 
conoscimento del diritto del concessio- 
nario uscente ad ottenere un indenniz- 
zo di subentro (cioè una compensazio- 
ne dovuta dalnuovo concessionario per 
gli investimenti effettuati, se non già 
ammortizzati). Di certo però la normati- 
va nazionale applicabile va in qualche 
modo emendata e non è sostenibile che 
per farlo occorrano altri 12 anni (fino al 


2033 appunto)! Invece l’obiettivo di sot- 
trarre le concessioni balneari dall’ambi- 
to di applicazione della direttiva 
2006/123/CE (ancor oggi denomina- 
ta, in modo del tutto fuorviante, “diretti- 
va Bolkenstein”) è, a mio avviso, total- 
mente velleitario. Così, per assurdo, 
nell'immediato il pericolo maggiore 
per i concessionari balneari viene piut- 
tosto dall’interno, sotto forma di pro- 
nunciamenti dei Tribunali amministra- 
tivie dell’Antitrustnazionale. 

E gli sconti regionali sui carburanti? 
Perché parlarne ancora se la giustizia 
europea ci ha dato ragione? In realtà 
nonè proprio così! La sentenza europea 
dice solo che la Commissione europea 
non ha dimostrato a sufficienza il colle- 
gamento tra sconto ed accise. In tempi 
normali (pre-Covid) avrei dato per 
scontato che la Commissione europea 
nonsisarebbe arresa, ma al contrario sa- 
rebbe tornata alla carica argomentan- 
do meglio la propria tesi. Nella situazio- 
ne attuale, con ben altre priorità da af- 
frontare e il rischio di alimentare ulte- 
riormente la disaffezione dei cittadini 
per l'Europa, è lecito sperare che rinun- 
ci, accettando lo status quo. Attenzio- 
ne, però: un eventuale contributo an- 
nuale dello stato finalizzato proprio a 
continuare a sostenere i costi dello scon- 
to, come sta chiedendo la Regione, po- 
trebbe provocare una riapertura dell’in- 
dagine. La soluzione? Benissimo la ri- 
chiesta di maggiori risorse statali ma 
senza collegamento esplicito con lo 
sconto sui carburanti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VOX POPULI 


PINO ROVEREDO 


UNA STORIA DI MARTELLI E CHIODI 


artello batte chiodo, il chiodo 
lacera il legno, il legno diven- 
tatavola, e sopra girerà la liba- 
gione del re e la fame del pove- 
ro. Martello batte chiodo, il chiodo entra 
nellacarne, eil corpo verrà issato sulla cro- 
ce per ricordare inutilmente i peccati del 
mondo. Martello batte chiodo, il chiodo si 
conficca nel petto, e i dolori rammenteran- 
noil peso feroce delrimorso. Martello bat- 
te chiodo, e il chiodo s’infila nella coscien- 


za dei governanti che addosseranno le lo- 
ro arroganze sopra un popolo senza movi- 
mento. Martello pesta chiodo, quel chio- 
do che sconvolge la vita dei nostri figli, 
qualcuno morirà di overdose, altri vivran- 
no col terrore per una vita che li sta soffo- 
cando. Martello batte chiodo, fino a quan- 
do non sbaglierà mira, e la gente non avrà 
più paura della prepotenza dei capi, e do- 
poavertirato fuori i martelli, pesterà la lo- 
ro rabbia coi colpi della rivoluzione. 


LA MISSIONE IN IRAQ 

DI PAPA FRANCESCO 

APRIRE UN DIALOGO 
CON IL MONDO SCIITA 


ALFREDO DI GIROLAMO ED ENRICO CATASSI 


1 primo viaggio evangelico di papa Francesco nell’era 
della pandemia è ormai prossimo, destinazione Iraq. 
Arrivo in Medioriente domanie ritorno aRoma il gior- 
no 8. Tour dalle mille criticità. L'incontro coni fedeli a 
Baghdad, le tappe a Najaf, Nassiriya e Qaragosh. La mes- 
sa conclusiva domenica 7 marzo aErbil. La parola sicurez- 
zaè quella che determinerà se ilviaggio verrà cancellato o 
meno nelle prossime ore. Se così non fosse quello che ci at- 
tende è una visita in modalità Bergoglio, piena di messag- 
gi dal forte valore simbolico. A partire dall’incontro inter- 
religioso previsto presso la Piana di Ur, luogo della nasci- 
ta secondo la tradizione biblica del profeta Abramo. Co- 
muneradice percristiani, ebrei, musulmani e bahai. 
Religioni monoteiste o del Libro e per estensione anche 
abramitiche. Nona caso ilnomedi Abramo è stato recente- 
mente legato all’accordo di pace tra Israele e diversi Stati 
arabi, dal Marocco al Bahrein. Abramo identificato quin- 
di come capostipite della fede. Per il Cardinal Martini: 
“primo esempio drammatico di obbedienza della mente”. 
L’altra lettura invece lo vuole espressione di totale asservi- 
mento che sfocia nella cieca schiavitù. Sono le due facce 
del modello Abramo, una che porta al dialogo e l’altra alla 
violenza religiosa. Quale di questi due percorsi ha intra- 
preso il Pontefice è noto. Come del resto ben sappiamo 
quale strada, dissemina- 
ta di sangue, hanno la- 
sciato in questi anni i se- 


Viaggio evangelico 


ma anche politico guaci del fondamentali- 
in cui il Pontefice smo jihadista. Due visio- 
si incontrerà ni opposte, quella del 


“Siete tutti fratelli” volu- 
to da Francesco come 
motto-logo del viaggio 
apostolico e quella dello strumento delirante della “guer- 
rasanta” dell’Isis per rifondare il califfato. Un regno infer- 
nale da dove non soloicristiani, quando hanno potuto, so- 
no stati costretti a fuggire, dopo una millenaria presenza. 
E ai quali Francesco dedica questo pellegrinaggio dai tan- 
ti risvolti politici. Il faccia a faccia a Najaf con la massima 
autorità sciita in Iraq ovvero l’Ayatollah Sayyid Ali Al-Hu- 
sayni Al-Sistani potrebbe aprire un capitolo nuovo nelle 
relazionitrail Vaticano eil mondosciita. 

Al-Sistani gode di ampia credibilità internazionale. In- 
vestito di una forte presa sulla popolazione, è considerato 
politicamente un moderato. Leader molto rispettato sia 
dalla comunità sunnita che curda, svolge un ruolo deter- 
minante negli attuali assetti politici dell'Iraq post Saddam 
Hussein. È stato di fatto l'artefice della caduta di due pri- 
mi ministri Nuri al-Maliki e Abdel Abdul Mahdi, e il vero 
perno del governo di “transizione” di Ayad Allawi, nomi- 
nato dalle forze dioccupazione. 

Al-Sistaniha resistito, almeno perora, altentativo di es- 
sere marginalizzato da parte della corrente di Mugtada 
al-Sadr. Altra figura chiave dei giochi di potere a Bagh- 
dad. A capo dell’ala più militante. Ha lanciato la “resisten- 
za” armata contro “l’invasore” statunitense e non teme l’T- 
ran. Figura scomoda. Intanto, papa Francesco in questo 
periodo di lockdown e quaresima ricorda che “non si dia- 
loga conil Diavolo” — 


con Al-Sistani 
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IL SUCCESSO DELL'ÉLITE 
EILEGAMI CONIL POPOLO 


PAOLO GURISATTI 


9 intervento dei poteri forti sulla cri- 
siitaliana può essere interpretato 
come la restaurazione di un siste- 
madi governo e di una classe diri- 

gente che i movimenti di protesta e l’an- 
ti-politica degli ultimi anni avevano messo 
seriamente in discussione. La Lega Nord se- 
cessionista, all'attacco delle rendite roma- 
ne, i sostenitori della democrazia social, 
animati da Grillo, i populisti anti-europei 
di Salvini, lasciano spazio all’apparente ri- 
torno di un ordine neoliberale, impersona- 
toda Draghi e dalla Merkel. Non illudiamo- 


ci, 

Il mondo occidentale è in ebollizione. L’e- 
quilibrio affidato alla responsabilità dei ca- 
pitalisti e alla competenza amministrativa 
dibanchieri, piùo meno centrali, e a policy- 
maker delle istituzioni, è sempre più diffici- 
le da raggiungere e il malcontento dilaga. 
Secondo Dani Rodrik le cause di questo fe- 
nomeno, esacerbato dalla crisi pandemica, 
sono due: la scarsità di “buoni” lavori e la 
polarizzazione incontrollata delle compo- 
nenti sociali. 

Senon cambia qualcosa, il sistema demo- 


cratico va in crisi, perché si espande l’area 
degli elettori esclusi dai “buoni” lavori e 
dalle opportunità di crescita. L’élite che am- 
ministra profitti e gettito fiscale deve soddi- 
sfare la domanda di sviluppo sostenibile 
che proviene dalla base sociale, soprattut- 
to dai giovani. 

Altrimenti il conflitto tra popolo e élite 
torna a incancrenirsi e non trova composi- 
zioni convincenti. Come in altre fasi della 
storia mondiale, dopo sommovimenti con- 
vulsi e tensioni fallite alcambiamento, arri- 
va una fase di restaurazione. Gli anni che 
hanno caratterizzato l’uscita dalla crisi del 
2008 sono stati anni di forte malcontento, 
ma non hanno portato a un sistema miglio- 
re di quello di partenza. 

Per questa ragione assistiamo oggi al ri- 
torno dell’élite che ha saputo resistere alla 
crisi dell'Euro (Draghi) e al quasi-collasso 
dell’Unione Europea (Merkel). Questa 
nuova élite, si fa per dire, non è tuttavia 
chiamata a restaurare il modello neo-libe- 
rale, quanto a sperimentare nuovi model- 


li post-keynesiani di ripresa, che risolva- 
noiltema dellavoro “buono” e del reinve- 
stimento del surplus, e mobilitino i net- 
work della società civile, più che le impre- 
se. 

Attorno a Draghi e ai ministri tecnici, 
siedono ancora i rappresentanti dell’an- 
ti-politica e della rottamazione. La sfida 
non è dunque solo quella di risolvere i 
problemi a lungo rinviati (Covid, Alita- 
lia, Autostrade, debito), ma di costruire 
un nuovo rapporto tra élite e popolo, la- 
vorando sulla ristrutturazione del siste- 
ma politico e sul coinvolgimento produt- 
tivo della società. Alcuni segnali già si ve- 
dono da tempo. 

Ma è dalla mobilitazione sociale che di- 
pende il successo del governo Draghi e dei 
successori della Merkel in Europa. Senza 
dare speranza e spazi di azione concreta 
agli sbandati del liberalismo in crisi, la re- 
staurazione in corso potrebbe durare poco. 
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CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


L'OFFERTA PER LE FAMIGLIE 


Dai centri estivi 

a Ricrestate 2021 
Iscrizioni ad aprile 
Si parte il 14 giugno 


Il Comune presenta il servizio e assicura: graduatorie pronte 
entro metà maggio. Previsti in totale 3.500 posti 


Micol Brusaferro 


Scatta l'operazione centri esti- 
vie Ricrestate 2021, con 3.500 
posti messi a disposizione dal 
Comune per bambini e ragaz- 
zi. Iscrizioni al via il 12 aprile, 
online, graduatorie pronte 
quest'anno con due settimane 
d’anticipo rispetto al 2020, en- 
tro il 14 maggio. A ospitare le 
attività saranno 12 ricreatori, 
epoi, conla consueta turnazio- 
ne, 4 centri estivi per gli iscritti 
agli asili nido, 5 per quelli del- 
le scuole dell’infanzia e 3 per 
le primarie. 

A illustrare l’offerta ieri l’as- 
sessore comunale all’Educa- 
zione Angela Brandi, insieme 
alla presidente della V commis- 
sione consiliare Manuela De- 
clich e conla direttrice del Ser- 
vizio Scuola del Comune Ma- 
nuela Salvadei. «Ci tenevamo 
molto —ha esordito subito l’as- 
sessore—a confermare e comu- 


ANGELA BRANDI 
ASSESSORE COMUNALE 
CON DELEGA ALL'EDUCAZIONE 


nicare quanto prima tempisti- 
che e modalità, perché sappia- 
mo quanto questi servizi siano 
importanti per i genitori nei 
mesiestivi». 

Dal 12 al 30 aprile quindi 
adesioni aperte sul web, sul si- 
to www.triestescuolaonli- 
ne.it, date anticipate come suc- 
cesso anche lo scorso anno, 


ma nel 2021 saranno soprat- 
tutto le graduatorie a essere 
pubblicate presto. «Nonostan- 
tela situazione complessa regi- 
strata nel 2020, a causa del Co- 
vid-19-ha ricordato Brandi—, 
siamo riusciti a garantire tutte 
le attività previste dai centri 
estivi e dai Ricrestate, cosa che 
puntiamo a fare anche que- 
st’anno, consapevoli del valo- 
re che questi servizi hanno per 
molte famiglie. Nel 2020, ab- 
biamo dovuto stanziare un mi- 
lione e mezzodi risorse aggiun- 
tive, per consentire il regolare 
svolgimento di tutto, in parti- 
colare per rispondere alle mi- 
sure di sicurezza richieste 
dall'emergenza legata alla 
pandemia. Questa volta partia- 
mo sperando che non ce ne sia 
bisogno ma — precisa — se sarà 
necessario apportare modifi- 
che all’organizzazione, prov- 
vederemo nei prossimi mesi». 
Iscrizioni dunque al via tra 


CENTRI ESTIVI COMUNALI E RICRESTATE 2021 —- DATE E NUMERI 


Dal 12 al 30 
aprile: 
iscrizioni online 


3.500 


i posti disponibili 
per entrambi 
i servizi 


Entro il 14 
maggio: 
pubblicazione 
delle graduatorie 


Dal 5 luglio 
al 27 agosto: 
centri estivi 
per bambini 
di asili nido 
e scuole 
dell'infanzia 


12 


i ricreatori 
a disposizione 


Dal 14 giugno 
al 27 agosto: 
centri estivi 
per iscritti 
alle scuole 
primarie 


CROMASIA 


Dal 14 giugno al 
3 settembre: 
Ricrestate 


4 


i centri estivi per età 
da asilo nido, 5 


per scuole dell'infanzia, 


3 per primarie 


poco più di un mese, proprio 
per consentire ai genitori di or- 
ganizzarsi al meglio in vista 
delle vacanze estive, un aiuto 
importante garantito soprat- 
tutto a mamme e papà che la- 
vorano. «Proprio pervenire in- 
contro alle loro esigenze — pro- 
segue Brandi-—abbiamo antici- 
pato le iscrizioni come già fat- 
to l’anno scorso, ma non trop- 
po, perché anche questo po- 
trebbe rappresentare un pro- 
blema. Credo abbiamo trova- 


toilgiusto compromesso». 

I centri estivi come da prassi 
verranno dati in appalto e si 
svolgeranno all’interno di 
strutture educative scolasti- 
che di proprietà del Comune, 
riservati a bambini da 0 a 11 
anni, quindi chi frequenta asili 
nido, scuole dell’infanzia e pri- 
marie, e si svolgeranno, per gli 
asili nido e le scuole dell’infan- 
zia, dal 5 luglio al 27 agosto, 
mentre per le scuole primarie 
dal14 giugno al 27 agosto. IRi- 


crestate siterranno come al so- 
lito all’interno dei ricreatori, 
con personale comunale, per 
giovani dai 6 ai 16 anni, con 
turni settimanali dal 14 giu- 
gno al3 settembre. «Stiamo in- 
dividuando in particolare le 
possibili sedi dei centri estivi — 
spiega Brandi privilegiando i 
poli e considerando gli spazi 
che non saranno oggetto di la- 
vori nei mesi estivi». Tariffe in- 
variate rispetto al 2020. — 
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LE 310 CAMERE DELLA STRUTTURA VERRANNO INAUGURATE NEL 2023 


Studentato nell’ex torre Telecom: 
la gestione affidata alla CampusxX 


Massimo Greco 


Il contratto è ancora fresco, 
firmato appena una settima- 
na fa: saràlaromana Campu- 
sX, uno dei principali operato- 
rinelsettore degli studentati, 
a gestire l'ex torre Telecomin 
via dei Bonomo, nel compen- 
dio del Giulia. 

L'edificio sarà trasformato 
in una struttura ricettiva per 
studenti, ma non solo: con 
310 camere e 372 posti-letto 
risulterà interessante anche 
per giovani ricercatori, per 
personale aziendale in tra- 
sferta, per i genitori che ver- 
rannoatrovare i figli universi- 
tari. Aule-studio, palestra, 
caffetteria, cucina comune, 
play zone: l’idea non è di limi- 
tarsi a un dormitorio, ma di 


rendere accogliente il grande 
immobile tra via Giulia e via 
Pindemonte. L'apertura è pre- 
vistatra due annie mezzo nel 
settembre 2023, il cantiere di 
riconversione sarà a cura del- 
la proprietà Finint. Le tariffe 
partiranno da una base di 
470 euro. 

Un passo indietro, per me- 
glio intendere il contesto. Po- 
co prima di Natale il Fondo 
Housing Sociale Fvg, control- 
lato da Finint Sgr (collegato a 
sua volta alla finanziaria co- 
neglianese guidata da Enrico 
Marchi), aveva comprato lo 
stabile dalla Ferret, la società 
partecipata dagli imprendito- 
ri giulio-friulani Gabriele Ri- 
tossa, Alessandro Pedone, Al- 
berto Diasparra. Anche Fer- 
ret aveva in mente uno stu- 


DI rt 


L'extorre Telecom nel compendio Giulia in via dei Bonomo. Lasorte 


dentato, ma i soci hanno pre- 
ferito vendere erealizzare. 

Adistanza di un paio di me- 
sidall’operazioneimmobilia- 
re, Finint ha provveduto a in- 
dividuare chi condurrà sul 
campo il contenitore. Si apre 
un altro interessante capito- 
lo, perché CampusX gestisce 
3.000 posti-letto distribuiti 
tra le residenze di Roma Tor 
Vergata, Firenze, Bari, Chie- 
ti. Tor Vergata, in particola- 
re, è la più grande residenza 
universitaria nazionale. A 
breve saranno inaugurate al- 
tre due strutture a Torino, 
con un totale di 500 posti let- 
to, dove verrà sperimentato 
il modulo “smart hostel” per 
soggiorni di breve periodo, 
modulo che - come si è visto - 
sarà riproposto a Trieste. 

Alla fine dello scorso anno 
siè completato il riassetto del- 
la proprietà, per cui Campu- 
sX è ora controllato da Erne- 
sto Albanese e Stefano Tanzi, 
che hanno rilevato il 60% dal 
gruppo Siram Veolia. Albane- 
se, che è il nuovo presidente, 
è un manager di lungo corso 
tra Geox, Autogrill, Coni, Ata- 
hotels. Tanzi ha lavorato nel- 


la Kpmgein 21 Investimenti. 
Amministratore delegato è 
Samuele Annibali, il quale ha 
sottolineato che la scommes- 
sa su Trieste poggia «sulla 
qualità didattica e sulla forte 
internazionalizzazione dei 
suoi studenti». 

Il nuovo governo societa- 
rio ha un programma ambi- 
zioso: vuole conseguire l’o- 
biettivo dei 10.000 posti-let- 
to nelle principali sedi unive- 
sitarie italiane. Nel 2019 
CampusX ha registrato ricavi 
per 14,5 milioni di euro, con 
un margine operativo lordo 
di 2,5 milioni e un utile di 1,3 
milioni. 

Quella di CampusX diven- 
ta indirettamente una sfida 
anche per il Comune, che ha 
fermo da mesi sui tavoli politi- 
cie dirigenziali il bando di ga- 
ra per trovare il gestore dei 
63 alloggi ex Ardiss nella zo- 
na Urban. Un affare che inte- 
ressa So.Ges., che manda 
avanti l'ex Ospedale militare 
echeasua volta è controllata 
da un importante soggetto 
del co-living come la milane- 
se DoveVivo. — 
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Verso le amministrative 


Richetti a un passo dall’investitura del M5s 


Domani l'annuncio ufficiale sulla candidata a sindaco. Intanto il governo è sempre più vicino al rinvio del voto a dopo l'estate 


Lilli Goriup 


Domani i Cinque stelle, riuniti 
al gran completo, scioglieran- 
no le riserve e annunceranno 
chisaràla loro candidata a sin- 
daco di Trieste. La scelta è no- 
toriamente tra la presidente 
della Sesta circoscrizione, 
Alessandra Richetti, e la capo- 
gruppo in Consiglio comunale 
Elena Danielis. La prima, tra- 
pela proprio nel giorno in cui il 
governo nazionale si avvicina 
al rinvio — con decreto legge — 
delle amministrative a dopo 
l'estate, è a un passo dall’inve- 
stitura ufficiale. 

Larosa dinomisieraridotta 


a due dopo che Cristina Berto- 
ni aveva ritirato la propria di- 
sponibilità, trovandosi in di- 
saccordo con le dinamiche na- 
zionali. Nelle ultime settima- 
ne molti hanno osservato un 
cambio di rotta da parte di Ri- 
chetti, nel suo modo di muo- 
versie di comunicare, tanto da 
arrivare a credere che tra le 
due sarà proprio lei a tentare 
la scalata di Palazzo Cheba. 
Volto nuovo della politica, du- 
rante la sua esperienza circo- 
scrizionale iniziata nel 2016 si 
è fatta notare per le numerose 
iniziative portate avanti sul ter- 
ritorio, ad esempio su temi co- 
me scuola, educazione, soste- 


nibilità e ambiente. Si può dun- 
que affermare che la presiden- 
te del parlamentino di San Gio- 
vanni e Rozzol è la candidata 
del M5s alle prossime elezioni 
comunali? Messa di fronte alla 
domanda secca, Richetti non 
sisbilancia, ma preferisce man- 
tenere il riserbo: «Siamo negli 
ultimi momenti della fase deci- 
sionale. Posso solo dire che fi- 
no all’ultimo momento Elena 
Danielis continuerà a portare 
avanti il suo lavoro a livello co- 
munale, mentre io farò lo stes- 
so come presidente di circoscri- 
zione». 

Perl’annuncio ufficiale biso- 
gnerà dunque attendere fino a 


Alessandra Richetti 


domani. L'appuntamento per 
gli organi d'informazione sarà 
alle ore 11 nella sede del Circo- 
lo della stampa. A detta di Ri- 
chetti, da parte dei Cinque stel- 
lelocalila scelta del luogo è sta- 
ta simbolica, finalizzata a lan- 
ciare un messaggio di attenzio- 
ne nei confronti dei media, ver- 
so i quali in passato qualcuno 
all’interno del M5s nazionale 
può aver avuto un «atteggia- 
mento sbagliato». In collega- 
mento da Roma ci sarà il mini- 
stro delle Politiche agricole 
Stefano Patuanelli. In sala sa- 
ranno presenti inoltre la depu- 
tata Sabrina De Carlo, il consi- 
gliere regionale Andrea Ussai, 


i consiglieri comunali e circo- 
scrizionali del Movimento. 
«Sarà una campagna molto 
complessa in cui sarà impor- 
tante lavorare in gruppo. Da 
venerdì in poi in campo ci sarà 
una squadra operativa — ag- 
giunge a sua volta Danielis —, 
che avrà il compito di portare 
avanti le proposte concrete 
che abbiamo in programma 
perla nostra campagna eletto- 
rale. Dopo la pandemia il mon- 
do è cambiato, itemi sono com- 
plessi e così è anche il lavoro 
da fare. Mi sembra tuttavia 
che molte forze politiche stia- 
no portando avanti una cam- 
pagnaditipotradizionale». — 


LA GIUNTA DIFENDE IL RINVIO, OPPOSIZIONI ALL'ATTACCO 


I videopoker 
infiammano 
la commissione 


AI centro della discussione 

la proroga regionale dei termini 
per togliere le slot 

dai bar entro un raggio 

di 500 metri dai luoghi sensibili 


Giunta e opposizione vanno al- 
lo scontro sulla rimozione del- 
le slot machine dai bar. Il cam- 
po di battaglia? La riunione in 
videoconferenza della Prima 
commissione consiliare, pre- 
sieduta da Michele Claudio 
della Lega. All'ordine del gior- 
noc’era una mozione presenta- 
ta dai consiglieri comunali del 
Pda giugno. Poco prima la Re- 
gione aveva infatti prorogato 
di un anno il termine ultimo, 
previsto dalla legge, per elimi- 
nare le macchinette dagli eser- 
cizi situati nei pressi di luoghi 
sensibili. Tale termine adesso 
risulta fissato alla fine di ago- 
sto 2021. La mozione dei dem 
sottolinea la gravità del proble- 
ma della ludopatia, esprime 


«contrarietà» alla decisione re- 
gionale e chiede al Consiglio 
comunale di Trieste di farsene 
portavoce. 

Il vicesindaco Paolo Polido- 
ri tuttavia non ne vuole sape- 
re: «In pandemia non mi sem- 
bra opportuno. La proroga ser- 
ve perché, in un momento così 
difficile, se togliessimo le slot 
la metà dei bar chiuderebbe. 
La ludopatia è un problema 
grave, ma chi ne è affetto po- 
trebbe comunque continuare 
a giocare online». Al che la ca- 
pogruppo del Pd Fabiana Mar- 
tini si definisce «basita. Se c'è 
un indotto economico delle 
slot, esiste pure un costo socia- 
le della patologia, a sua volta 
traducibile in termini econo- 
mici. L’amministrazione co- 
munale ne tenga conto». Ana- 
logamente Sabrina Morena di 
Open va all’attacco: «La solita 
miopia politica della destra. 
Sono insufficienti le azioni in- 
traprese contro la ludopatia 


RETE) 


Macchinette inunbarin una foto di repertorio 


dalla giunta Dipiazza». 
L'assessore alle Attività eco- 
nomiche Serena Tonel riman- 
da l’accusa al mittente: «Il 19 
gennaio 2021 abbiamo pubbli- 
cato l’elenco dei luoghi sensibi- 
li, entro i 500 metri dai quali le 
slot andranno rimosse: scuo- 
le, centri di formazione, luo- 
ghi di culto o di aggregazione, 
compro oro, sportelli bancari, 
strutture ricettive e così via. È 
stato un lavoro gravoso per gli 
uffici comunali. La proroga ser- 


ve a dare agli esercenti il tem- 
po di mettersi in regola». Poli- 
dori a sua volta replica accu- 
sando di «disonestà intellet- 
tuale» il centrosinistra. La ca- 
pogruppo MSs Elena Danielis 
a margine parla di una «com- 
missione demenziale. L’ammi- 
nistrazione comunale ha mes- 
so un muro, mentre quella re- 
gionale continua a fare rin- 
VI». 

LI.GO 
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IL MESSAGGIO DA INOLTRARE A ROMA 
Sulla crisi Flex appello 
dei sindacati al prefetto 


Il ministero dello Sviluppo 
economico ha ricevuto a no- 
vembre, cioè oltre quattro 
mesi fa, una lettera dei sinda- 
cati triestini, che chiedevano 
un incontro di verifica sulla 
preoccupante situazione oc- 
cupazionale-produttiva alla 
Flex, una delle principali pre- 
senze manifatturiere sul ter- 
ritorio. 

Ma quell’incontro, tra Co- 
vide crisi di governo, è anda- 
to in cavalleria: così l’altro 
giorno Fim, Fiom, Uilm, Usb 
hanno domandato al prefet- 
to Valerio Valenti di eviden- 
ziare nuovamente a Roma la 
necessità di un rapido vaglio 
sull’effettivo impegno della 
multinazionale Flextronics a 
Trieste, che impiega 600 ad- 
detti, 100 dei quali precari in 
“staff leasing”. Guadagnin 
(Fim), Relli (Fiom), Rodà 
(Uilm), Colautti (Usb) han- 
no fatto presente a Valenti 
che il calo di lavoro ha rag- 
giunto il 15% e che questo 
15% coincide con un centina- 
io di dipendenti, guarda caso 
la stessa consistenza della 
manodopera somministrata. 


Un corteo di lavoratori Flex 


Nonsolo: continua il trasferi- 
mentodi attività nello stabili- 
mento romeno di Timisoara. 
Il problema occupazionale è 
per ora arginato dalla Cas- 
sa-Covid e dal blocco dei li- 
cenziamenti - hanno detto i 
sindacalisti - ma sono palliati- 
vi che non risolvono la que- 
stione di fondo: Flexha disat- 
teso il programma del 2015, 
quando rilevò la fabbrica da 
AlcatelLucent.— 

MAGR 


NEL TRATTO PIÙ ALTO DI VIA COMMERCIALE 
Partita la demolizione 
dei vecchi binari 

sul percorso del Tram 


raziza ct 


Ilavori lungo la linea del tram di Opicina in via Commerciale. Foto Bruni 


Andrea Pierini 


Sonoiniziati ilavori di demo- 
lizione dei vecchi binari e del- 
le traversine in legno del 
Tram di Opicina. Lunedì era 
stata avviata la realizzazione 
dei marciapiedi alla fermata 
di Campo Cologna e a quella 
dopo, all’altezza della chie- 
setta diviaCommerciale. 

Ieri Vitale One, la ditta che 
havinto l'appalto lo scorso an- 
no, ha cominciato la parte 
più complessa del cantiere 
che prevede la sostituzione 
dei binari e delle traversine 
esistenti, passaggio necessa- 
rio per poi andare a installare 
inuovi manufatti che rispette- 
rannoicanoni indicati dall’U- 
stif dopo l’incidente frontale 
tra due vetture dell’agosto 
2016. 


L’assessore comunale ai La- 
vori pubblici, Elisa Lodi, al 
momento si limita a un «si è 
parlato fin troppo. Noi conti- 
nuiamo alavorare e a investi- 
re perrestituire il Trama Trie- 
ste. Vigileremo con gli uffici 
sui cantieri avviati lunedì e 
oggi (ieri)». La Vitale One ha 
iniziato ilavori dal tratto fina- 
le di via Commerciale, rima- 
sto chiuso al traffico veicola- 
re, a partire dall’incrocio con 
salita di Conconello e a salire. 
Si procederà poi con la secon- 
da parte del cantiere, quella 
dall’Obelisco al deposito di 
Opicina. L’intero intervento 
sisarebbe dovuto concludere 
in realtà già il 12 gennaio 
scorso e infatti il Comune ha 
fatto scattare le penali previ- 
ste dal contratto. — 
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Lo sviluppo della città 


IL SINDACO DIPIAZZA 


«Ora si decolla» 


«Oggi è un giorno straordinario: 
la città decolla». E il commento 
del sindaco Roberto Dipiazza 
sulla firma dell'Accordo di pro- 
gramma su Porto Vecchio di 0g- 
gi. «Per me è una delle più belle 
giornate da sindaco. Ma è so- 
prattutto un grande giorno per 
tuttala città, perché l'importan- 
za di questa intesa è enorme. 
Oggi si scrive il futuro di Trieste, 
la città vola: fino a questo mo- 
mento eravamo solo in fase di 
rullaggio, mentre adesso siamo 
in pista e decolliamo». 


IL GOVERNATORE FEDRIGA 


«Una nuova fase» 


slo” 


«Oggi inizia una nuova fase di pro- 
spettive di investimento e svilup- 
po. E un giorno importante, che in- 
ciderà sulla crescita di Trieste e di 
tutta la regione anche suscala in- 
ternazionale». Lo evidenzia il go- 
vernatore Massimiliano Fedriga, 
sottolineando che «è un percorso 
che guarda al futuro e va oltre la 
pandemia, e che coinvolge diver- 
se istituzioni. E stato un percorso 
complicato e per questo ringrazio 
tutti gli uffici e i tecnici coinvolti 
nella sua realizzazione». 


IL PRESIDENTE D'AGOSTINO 


«Un passo chiave» 


«Finalmente si parte: la costitu- 
zione del Consorzio è un passo 
fondamentale per il futuro di Por- 
to vecchio. Arrivare a una sintesi 
tra tre enti pubblici, ognuno con i 
propri vincoli giuridici, non è stato 
semplice». Lo afferma Zeno D'A- 
gostino, presidente dell'Autorità 
di Sistema portuale del mare 
Adriatico orientale, che aggiunge: 
«Ora ci sarà un soggetto definito 
che avrà sia un compito di pianifi- 
cazione che di marketing interna- 
zionale, da portare avanti in mo- 
do adeguato ea pienoritmo». 


LO SVILUPPO DEL PORTO VECCHIO SECONDO L'ACCORDO DI PROGRAMMA 


PORTO VECCHIO 


LE IMMAGINI 


Il comprensorio 
alla svolta 
ela sede scelta 


A sinistra, nella foto di Francesco 
Bruni, una veduta dell'area del 
Porto vecchio. A destra, la Centra- 
le idrodinamica che proprio oggi 
ospiterà la firma dell'Accordo di 
programma destinato a gettare 


| le basi per la trasformazione 


dell'intero comprensorio. 


Residenze, hotel, negozi 
crociere e spazi verdi: 
Porto vecchio nel futuro 


Oggi Comune, Regione e Autorità portuale firmano l'Accordo di programma 
sulla trasformazione dell'area. Le premesse per il quarto borgo del centro 


Giovanni Tomasin 


Sulla carta, sono le premesse 
per il quarto borgo del centro 
di Trieste. Il Comune, la Regio- 
ne e l'Autorità portuale firme- 
ranno oggi l'Accordo di pro- 
gramma sul Porto vecchio alla 
Centrale idrodinamica. 

Il plico di cartine, tabelle e 
documenti che l’accompagna 
delinea la trasformazione del 
vecchio scalo asburgico in un 
nuovo quartiere. Prevede lo 
sviluppo dei magazzini storici 
in armonia con il centro (abita- 
zioni, commercio e alberghi), 
una linea fronte mare destina- 
ta anauticaealla crocieristica, 
un polo culturale e congressua- 
le attorno al magazzino 26, e 
infine tutta la parte nord desti- 
nata allo sporte alverde. 

L’accordo promesso a fine 
2019ealungo rimandato è or- 
mai cosa fatta. La variante al 
pianoregolatore, allegata al te- 
sto, ristruttura l’inquadramen- 
to normativo del Porto vec- 
chio, rendendo possibile la 
vendita degliimmobili che ver- 


rà affidata al Consorzio Ursus 
(vedi articolo a parte). Nella 
documentazione allegata si 
trovano anche i verbali delle 
riunioni tra gli uffici, eibotta e 
risposta fra gli enti riguardo 
questoo quell’aspetto normati- 
vo. Carte che spiegano, alme- 
no in parte, come mai i tempi 
di approvazione si siano trasci- 
nati fino aoggi. 

Ma veniamo ai contenuti. 
L’area di pertinenza del Dema- 
nio marittimo arretra verso il 
mare, tenendo la linea di co- 
sta, i moli, il complesso Adria- 
terminal e alcuni edifici. Il 
gruppo principale dei magazzi- 
ni asburgici rivolti verso la cit- 
tà (quelli compresi fra l’ingres- 
so sud e gli edifici 17-18-19) 
dovrà svilupparsi senza grandi 
soluzioni di continuità rispet- 
to al centro, seguendo i vincoli 
sui beni culturali. 

La categoria prevista preve- 
de fino al 70% di residenziale, 
destinazioni alberghiere, com- 
mercio al dettaglio, servizi ma 
anche centri direzionali (con 
particolare attenzione alle atti- 


vità digitali). Gli uffici hanno 
previsto maglie ampie, così da 
dare la massima flessibilità 
agliinvestitori. 

Fanno eccezione i magazzi- 
ni2 e 4, destinati al solo uso di- 
rezionale: sono quelli che la 
Regione si accinge aincamera- 
re in seguito all’anticipo al Co- 
mune dei 26 milioni per le ur- 
banizzazioni. Un accordo che, 
ricordiamo, ha sciolto l'antico 
nodo della concessione a 
Greensisam, che terrà in loca- 
zione i magazzini restanti la, 
2ae3.Ilprimoel’ultimo, affac- 
ciati al golfo, avranno le stesse 
destinazioni potenziali degli 
altri magazzini storici. Sono 
gli unici, però, per cui è previ- 
sta la possibilità di un amplia- 
mento. Il 2a, invece, rientra tra 
le “attrezzature per la viabilità 
e i trasporti”, confermando le 
ipotesi di un parcheggio. Il via- 
le inaugurato dai magazzini 2 
e 2aè destinato ad “attrezzatu- 
re per il verde, lo sport e gli 
spettacoli all'aperto”. Tra le 
previsioni urbanistiche, c'è an- 
che l’ipotesi di farvi passare un 


La cerimonia 
inprogramma 

alla Centrale 
idrodinamica 
chiude un'attesa 
iniziata a fine 2019 


Peril gruppo 
principale 

dei magazzini 

rivolti verso le Rive 
previsto fino al /0% 
di abitazioni 


Il Demanio marittimo 
conserva la linea 

di costa, imoli, 

il complesso 
Adriaterminal 

e alcuni immobili 


domani la cabinovia (tema su 
cui gli uffici regionali, in sede 
di confronto con il Comune, 
hanno mostrato qualche per- 
plessità). 

Il nucleo di edifici attorno a 
magazzino 26, Centrale idrodi- 
namica e centro congressi con- 
ferma la destinazione cultura- 
le, museale e sociale degli stes- 
si. Proseguendo verso nord tro- 
viamo, verso monte, edifici e 
aree destinate al verde e allo 
sport (inclusa la potenziale pi- 
scina terapeutica), mentre a 
mare si prospetta un’area defi- 
nita “costiera del Porto vec- 
chio”, ascoporicreativo. 

Torniamo alle parti che re- 
stano inmanoall’Adsp.Ilmolo 
IV e il molo III hanno destina- 
zione “turistica nautica” e sa- 
ranno collegati sulla linea di 
costa da un sistema di banchi- 
ne pedonali. Il complesso di 
Adriaterminal avrà come sco- 
po “portualità passeggeri, turi- 
stica e servizi connessi”: ovve- 
ro unterminalcrociere. 

Fuori dal demanio, avranno 
finalità “turistico nautiche” pu- 
re i magazzini 24, 25 e 30, af- 
facciati sullo specchio d’ac- 
qua: lì saranno possibili servi- 
zi, alberghi, commercio. È pre- 
visto anche che i magazzini 
più recenti, privi di valore stori- 
coearchitettonico, spesso ma- 
landati, possano essere elimi- 
nati ed eventualmente sostitui- 
ti da edifici coerenti con il con- 
testo. 

Una volta firmato l'accordo, 
il Consiglio comunale avrà un 
mese di tempo per ratificarlo. 
Se questa visione possa davve- 
ro fare del Porto vecchio il 
quarto borgo del centro, dopo 
il Teresiano, il Giuseppino e il 
Franceschino di imperial me- 
moria, saranno gli enti e il Con- 
sorzio Ursus a doverlo dimo- 
strare.— 
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Lo sviluppo della città 


GRIGIO 


prosecuzione del 
centro storico 


area e attrezzature 
sport, cultura, 
società, verde 


BLU-AZZURRO 


turismo del mare, 
crocieristica, nautica 


area direzionale pura 
(progetto Regione) 


L'Ursus si occuperà di alienazione e concessione degli edifici e di promozione sui mercati. Tre i componenti del Cda 


Partono così i sessanta giorni di tempo 
per costituire il Consorzio di gestione 


L’ENTE 


irmato l'accordo, Co- 

mune, Regione e Au- 

torità portuale 

avranno 60 giorni di 
tempo per costituire il Con- 
sorzio per la valorizzazio- 
ne del Porto vecchio Ursus 
(Urban Sustainable Sy- 
stem). Questo omonimo 
delleggendario pontone sa- 
rà incaricato di gestire le 
operazioni di alienazione e 
concessione dei magazzi- 
ni. Dovrà quindi partire in 
fretta e, soprattutto, itre en- 
ti soci dovranno trovare 
unadirigenza e una visione 
all'altezza. 

L’ente avrà un fondo di 
dotazione iniziale da 300 
mila euro, 160 mila dal Co- 
mune e 70 mila rispettiva- 
mente da Regione e Adsp. 
Il contributo determina il 
numero di quote di ogni so- 
cio, sicché palazzo Cheba 
partirà con 160 quote, e gli 
altri enti ne avranno 70 cia- 


scuno. Entro il 31 dicembre 
di ogni anno il Consorzio 
dovrà approvare un “Piano 
di valorizzazione operati- 
vo”, che servirà da pro- 
gramma per la dismissione 
o la concessione delle aree 
e degli immobili del Porto 
vecchio per il successivo 
triennio. Ma l’ente si occu- 
perà di ogni aspetto della ri- 
qualificazione dell’area, 
compresa la sua pubbliciz- 
zazione e proposta sui mer- 
cati. 

La cabina di regia sarà 
l'Assemblea consortile, 
composta da un rappresen- 
tante per ognuno dei soci. 
Avranno un potere di voto 
proporzionale alla percen- 
tuale di quote del consor- 
zio detenute. L'Assemblea 
si riunirà almeno due volte 
l’anno, tra le altre cose ap- 
proverà i piani di valorizza- 
zione e nominerà i vertici 
del Consorzio (Cda, presi- 
dente, vicepresidente). 

Perla partecipazione alle 
sedute dell’Assemblea non 


sono previsti indennità, 
compensi o rimborsi spese: 
in compenso deciderà l’en- 
tità dei compensi per i tre 
membri del Cda, perl diret- 
toreeilrevisore dell’ente. 

Il Cda è il vero organo di 
gestione. I consiglieri saran- 
no scelti ognuno da un so- 
cio e avranno incarichi di 
durata quadriennale. 

Lo Statuto richiede che 
abbiano «esperienza ammi- 
nistrativa, imprenditoriale 
o professionale nel settore 
della valorizzazione dei pa- 
trimoniimmobiliari pubbli- 
ci e/o privati», con almeno 
5 anni di attività apicali in 
amministrazioni pubbli- 
cheoinorganismi privati. 

Il Cda avrà nel concreto il 
compito di gestire la vendi- 
ta o la concessione degli 
spazi, enominerà il diretto- 
re del Consorzio, che si oc- 
cuperà della macchina 
dell’ente. 

Tra i suoi fini, il Consor- 
zio ha anche «massimizza- 
re le risorse economiche da 


Frai compiti la cura" dell'Ursus 


destinare all'Autorità di si- 
stema portuale per gli inter- 
venti di infrastrutturazio- 
ne del Porto nuovo e delle 
nuove aree di punto fran- 
co», come previsto dalla leg- 
ge di sdemanializzazione 
dello scalo. A tal proposito 


spetterà ad Ursus anche sta- 
bilire quale percentuale de- 
gli introiti andrà al Comu- 
ne che, facendo da “opera- 
tore immobiliare” per l’Ad- 
sp, ambisce a una parte di 
quel 100% che la legge de- 
stinerebbe alla Torre del 
Lloyd. 

Nel concreto chi si sob- 
barcherà tutto questo lavo- 
ro? Recita lo Statuto: «Per 
lo svolgimento delle pro- 
prie funzioni il Consorzio si 
avvale di personale, diri- 
genziale e non, messo a di- 
sposizione da ciascuno dei 
soci, che ne sostengonoire- 
lativi costi». 

Last but not least, i termi- 
ni dell’Accordo di program- 
ma prevedono, letteral- 
mente, che «anche in virtù 
del suo nome» il Consorzio 
si faccia carico anche del 
suo celebre omonimo, che 
torreggerà un giorno sulle 
acque davanti al Porto vec- 
chio. — 

G.TOM. 
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BRILLANTI 


ACQUISTIAMO 


GIOIELLI 


ARGENTERIA, VETRI FIRMATI, OGGETTI D’ARTE E DEL PASSATO 
Garantiamo assoluta discrezione a chi acquista e a chi vende. 


PAGAMENTO IMMEDIATO 


Tutte le nuove acquisizioni vengono esposte e messe in vendita 
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L'INCHIESTA SUL SESSANTENNE CHE AVEVA RIFIUTATO LE CURE A CATTINARA 


Morto all’ospedale, la verità nelle telecamere 


| filmati saranno acquisiti dalla Procura per fare luce sul decesso dell'uomo trattenuto in osservazione al Pronto soccorso 


Gianpaolo Sarti 


L’autopsia, ma ancheleimma- 
gini delle telecamere installa- 
te nei corridoi dell’ospedale. Il 
fascicolo della Procura di Trie- 
ste sul misterioso decesso del 
sessantenne trovato morto do- 
menica notte al Pronto soccor- 
so, si sviluppa ora su una pista 
investigativa. 

Ci sono poche certezze, pe- 
rò. Quel che si sa è che l’uomo 
erastato portato al Pronto soc- 
corso a Cattinara da un’ambu- 
lanza del 118. Versava in uno 
stato di pesante alterazione al- 
colica. Ma all'ospedale ha rifiu- 
tato qualsiasi tipo di cura, an- 
che il semplice esame del san- 
gue. Nonsireggeva in piedi ed 
è stato trattenuto in osserva- 


zione. 

Ore dopo, da quanto risulta 
a mezzanotte e dieci, la tragi- 
ca scoperta: un operatore sani- 
tario— uninfermiere, stando a 
quanto siè appreso—si è accor- 
to che il paziente non respira- 
va più. Era morto. 

Nonè chiaro cosa sia succes- 
so conesattezza durante quel- 
le ore, cioè dall’accoglimento 
alla constatazione del deces- 
so. L’uomo era disteso su una 
barella, ma un testimone (un 
medico, secondo le ricostru- 
zioni) sostiene di averlo visto 
camminare in corridoio e ca- 
dere due volte. Ma altri testi- 
moni smentiscono questa ver- 
sione. 

Le immagini registrate dal 
sistema di videosorveglianza 


del Pronto soccorso, che la Pro- 
curaintende acquisire, potreb- 
bero aver ripreso le scene. Sa- 
rà così possibile capire se il ses- 
santenne è davvero caduto. E 
come: ha sbattuto la testa? 

Sarà decisivo soprattutto l’e- 
sito dell’autopsia, che il pm 
Matteo Tripani sta per dispor- 
re. Solo così sarà possibile sta- 
bilirela causa esatta del deces- 
so. 

Non si esclude, peraltro, 
che il sessantenne possa esser- 
si fatto male anche nel corso 
dei minuti che hanno precedu- 
to l’intervento dell’ambulan- 
za: l’uomo, prima della presa 
in carico a Cattinara, era stato 
assistito dal personale del 118 
all’esterno del bar “Junior” di 
via Vergerio. Ed era per terra, 


come detto, in stato etilico. 
Fin da subito aveva mantenu- 
to un atteggiamento ostile nei 
confronti del personale sanita- 
rio, rifiutandosi persino di rila- 
sciare le proprie generalità. 

Infatti è arrivato a Cattinara 
come un paziente “n.n.”, cioè 
“nonnoto”. 

Ma cosa è successo dopo, 
cioè durante le ore trascorse 
«in osservazione»? Leimmagi- 
ni delle telecamere, dunque. 
Quei frame si possonorivelare 
decisivi per fare luce sull’acca- 
duto. La Procura punta infatti 
adaccertare se la morte è stata 
dovuta a una tragica fatalità o 
a un’eventuale incuria da par- 
te del personale ospedalie- 
r0o.— 
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Larampa del Pronto soccorso 


L'INFORTUNIO SUL LAVORO 


Resta grave 
l’operaio caduto 
in via Tivarnella 


Restano gravi le condizioni 
dell’operaio di 46 anni che 
si è infortunato mentre lavo- 
rava nel garage di uno stabi- 
le di via Tivarnella. L'uomo, 
titolare di una ditta, era ca- 
duto da una scala da un’al- 
tezza di circa tre metri e ha 
sbattuto violentemente la 
testa nella zona posteriore. 
Il paziente è ricoverato at- 
tualmente in Rianimazione 
aCattinara.— 


SU MIGRANTI E OMOFOBIA 


Mozione 

di Tuiach: 
l'opposizione 
insorge 


Fabio Tuiach invita in una 
mozione il presidente del 
Consiglio comunale France- 
sco Di Paola Panteca a 
«chiedere ai nostri parla- 
mentari di approfondire la 
motivazione per la quale si 
continua a dare protezione 
amigranti che non fuggono 
da nessuna guerra ma sola- 
mente da leggi omofobe». 
Sabrina Morena di Open, 
Antonella Grim di Iv, Fabia- 
na Martini del Pd, Maria Te- 
resa Bassa Poropat dei Cit- 
tadini ed Elena Danielis del 
MSsrispolverano la mozio- 
ne presentata dalle opposi- 
zioni nello scorso Consi- 
glio, che chiedeva di «verifi- 
care l'applicazione della 
normaregionale che preve- 
de l’espulsione o la sospen- 
sione di un consigliere per 
ripetute violazioni della Co- 
stituzione. La maggioranza 
non ha ritenuto urgente la 
questione. Non basta disso- 
ciarsi, occorre mettere fine 
a questo vilipendio delle 
istituzioni». — 


IN BREVE 


Superenalotto 
Un "5" da 67 mila euro 
al Bar Danilo di via Flavia 


Vincita da 67.616,63 euro al 
Superenalotto a Trieste gra- 
zie a un “5” giocato al Bar 
Danilo di via Flavia. Lo ren- 
de noto la Sisal precisando 
che nell’ultimo concorso Su- 
perEnalotto SuperStar so- 
no state assegnate ben 
421.158 vincite. L’ultimo 
“6”, da oltre 59 milioni di eu- 
ro, riferisce sempre la Sisal, 
è stato centrato il 7 luglio 
2020aSassari. 


AcegasApsAmga 
Galleria Sandrinelli 
chiusa di notte 


AcegasApsAmga rende no- 
to che dalle 22 di stasera al- 
le 5 di domani la Galleria 
Sandrinelli di piazza Goldo- 
ni sarà chiusa per consenti- 
re i lavori di manutenzione 
dei punti luce. Qualora l’in- 
tervento nonvenisse conslu- 
so e richiedesse ulteriori at- 
tività, i lavori proseguiran- 
no anche nella notte succes- 
siva, con la conseguente 
chiusura della galleria stes- 
sanelmedesimo orario, dal- 
le 22 di domani alle 5 di sa- 
bato. 


Punto Franco 
Russo fa tappa 
a Valmaura 


Oggi dalle 9.30 alle 12.30 
nel piazzale della Lidl di Val- 
maura è in agenda il nono 
appuntamento de “Il Mio 
Punto su Trieste” organizza- 
to da Punto Franco, di Fran- 
cesco Russo. 


Polizia di Stato 
Resistenza e oltraggio 
Denunciato un 2lenne 


LaPolizia ha denunciato l’al- 
tra mattina in piazzale de 
Gasperi, per resistenza e ol- 
traggio a pubblico ufficiale, 
un triestino di 21 anni. Se- 
gnalato per le sue molestie 
ai passanti, ha infatti tenuto 
un comportamento aggres- 
sivo e violento verso gli 
agenti. 


Carabinieri 
Espulso dall'Italia 
rintracciato a Opicina 


Aveva cambiato documenti 
in Albania. Ma i Carabinieri 
di Opicina hanno capito che 
era lo stesso uomo espulso 
dopo una condanna per dro- 
ga.Edè stato arrestato. 


L'INTERVENTO DELLA POLIZIA LOCALE 


\# 


Borso! 


i 


Una pattuglia della Polizia locale in un'immagine di archivio 


Anziana cade in casa 
erimane per terra 
da sola per 5 giorni 


Un'ultraottantenne triestina 

è stata salvata grazie 

alla segnalazione di un amico 
preoccupato perché non aveva 
più notizie della donna 


È rimasta perterrain casa, da 
sola, per cinque giorni. E sen- 
za la possibilità di chiedere 
aiuto. E grazie alla segnala- 
zione di un cittadino, origina- 
rio del Senegal, se una ul- 
traottantenne triestina è sta- 
tasoccorsa e salvata. Ora è ri- 


coveratain ospedale. 

La vicenda è stata riferita 
dalla Polizia locale, che si è 
occupata del caso. Come si 
legge nella nota diramata ie- 
rimattina delComando, l’an- 
zianaè residente in un condo- 
minio di Scala Santa. Si trat- 
ta di una persona che non ha 
partenti né persone cui farri- 
ferimento in caso di necessi- 
tà. 

Dalla ricostruzione degli 
investigatori del Nucleo di 
polizia giudiziaria della mu- 


nicipale è emerso che la don- 
na è scivolata per terra acci- 
dentalmente. Non riusciva 
ad alzarsi con le proprie for- 
zee a chiedere aiuto, né a rag- 
giungere il telefono. Quindi 
è rimasta in quella posizione, 
sul pavimento, sperando che 
prima o poi qualcuno la cer- 
casse e la soccorresse. 

Così per fortuna è stato: un 
cittadino senegalese al quale 
l’ultraottantenne si rivolge- 
va spesso per essere suppor- 
tata nelle piccole faccende 
domestiche, visto che non 
aveva notizie della signora 
da qualche giorno si è preoc- 
cupato. E attraverso un eser- 
cente del posto, ha dato l'al- 
larme chiamandola sala ope- 
rativa della Polizia locale. E 
così ha salvato la vita all’an- 
ziana. 

Raggiunta l’abitazione, gli 
agenti della pattuglia hanno 
bussato alla porta. Ma inva- 
no. Per poter accedere all’ap- 
partamento gli operatori del- 
la Polizia locale hanno quin- 
di chiesto l’intervento dei Vi- 
gili del fuoco. Quando i soc- 
corritori sono entrati hanno 
rinvenuto l’ultraottantenne 
per terra, in posizione supi- 
na. Era viva, fortunatamen- 
te, ma incapace di muoversi. 

La donna è stata quindi ac- 
compagnata in ospedale con 
l'ambulanza. — 

G.S. 
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IL LIBRO DELLE RELIGIONI 


Dalla necessità dell'uomo di dare un senso al tutto 
sono nate idee e credenze molto diverse tra loro: 


questo libro le affronta e le spiega 
in modo semplice ma accurato. 


A SOLI € 12,90* 
Dal 19 febbraio in edicola con IL PICCOLC 


* + il prezzo del quotidiano 
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LA SALMA A DISPOSIZIONE DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA: SARÀ ESEGUITA L'AUTOPSIA 


# 


Simone Gasparo in grotta in un'immagine tratta dal suo blog. In alto a destra una sua "'caccia"' nel sottosuolo con ilmetal detector. Inbasso Simone con alcuni amici prima di un'esplorazione 


Gli amici piangono Simone 
cacciatore di tesori e sogni 


Il ricordo del 3lenne Gasparo morto martedì durante un'immersione a Barcola 
«Appassionato di fondali e grotte. Ed esplorava il sottosuolo col metal detector» 


Benedetta Moro 


“Detectorista, ricercatore sto- 
rico, speleologo, escursioni- 
sta e subacqueo. Da anni prati- 
co con passione l’hobby della 
ricerca con il metal detector”. 
Così si definiva sul proprio 
blog Simone Gasparo, il 31en- 
ne triestino morto martedì se- 
ra a Barcola, stroncato da un 
malore durante un’immersio- 
ne in apnea di fronte alla Pine- 
ta. Era un appassionato di sto- 
ria e del mondo sotterraneo, 
intutte le sue forme, dalle grot- 
tealmare. 

Anche martedì il giovane, 
che di mestiere faceva l’opera- 
tore sanitario peruna coopera- 
tiva nelle case di riposo, stava 
esplorando i fondali marini 
del golfo, ma qualcosa è anda- 


to storto. Probabilmente è ri- 
masto vittima di un malore. Si 
tende a escludere, al momen- 
to, una morte per annegamen- 
to, visto che non è stata riscon- 
trata acqua nei polmoni. La 
salma è comunque a disposi- 
zione dell’autorità giudizia- 
ria: come conferma il procura- 
tore Antonio De Nicolo, sarà 
disposta l'autopsia dal pm 
Matteo Tripani, arrivato sul 
posto martedì sera dopo che i 
sanitari del 118, intervenuti 
con i Carabinieri della Stazio- 
ne di Aurisina e la Capitane- 
ria, avevano provato a riani- 
mare il sub per circa un'ora. 
Gasparo si era immerso ver- 
so le 17.30, sotto gli occhi del- 
la compagna, che lascia assie- 
me alla loro figlia di otto mesi. 
Proprio lacompagnasiera tuf- 


fata assieme a un militare che 
passava per caso di lì non appe- 
na il ragazzo era scomparso 
all'improvviso sott'acqua do- 
po aver emesso un gemito. I 
due lo avevano trascinato a ri- 
va. Gasparo indossava una 
muta ed era munito di piombi 
e boa di segnalazione. A que- 
st'ultima era legato un motori- 
noche pompavaaria, uno stru- 
mento che, assieme al resto 
dell’attrezzatura, è stato se- 
questrato: un’azione necessa- 
ria al fine di accertare se in que- 
sto equipaggiamento ci possa 
essere stata qualche anomalia 
e se quindisia il caso di risalire 
ad eventuali ulteriori respon- 
sabilità. Gasparo non era uno 
sprovveduto. La passione per 
l’apnea caratterizzava buona 
parte del tempo libero, che tra- 


scorreva esplorando i fondali 
anche con il metal detector. 
Era un apparecchio che utiliz- 
zava pure nei boschi, sul Car- 
so. Ciò che trovava nel sotto- 
suolo—dai bottoni di funziona- 
ri statali austriaci ad antiche 
collane e monetine—lo studia- 
va e lo curava. E talvolta lo ri- 
vendeva ai mercatini dell’anti- 
quariato. Proprio a questo 
hobby, l’amico Fabio Vecchio, 
compagno di ricerche, ieri ha 
dedicato un momento specia- 
le della giornata: «Caro Simo- 
ne, oggi ho voluto darti un ulti- 
mosaluto amodo mio. Ho pre- 
so il metal detector e sono an- 
dato a spazzolare, pensando 
che c'eri anche tu assieme a 
me. Ho ripensato alle uscite 
fatte assieme in passato, an- 
che assieme al tuo grandissi- 


mo amico Francesco Serdino. 
Io non credo negli addii, ti di- 
co solo “arrivederci”. Sono si- 
curo che un giorno ci rivedre- 
mo. Continua a spazzolare an- 
che da lassù, mi raccoman- 
do». Un ricordo in onore di un 
lungo legame. «Ci conosceva- 
mo da dieci anni - sottolinea 
infatti l'amico — anche se 
nell’ultimo anno e mezzo ci 
eravamo persi di vista. In pas- 
sato mi aveva sempre mostra- 
toisuoiritrovamentie ricordo 
che partecipava ai mercatini 
d’antiquariato». 

E un’altra grande passione 
era la speleologia, fatta di usci- 
te in grotta con gli amici. Mili- 
tava all’interno del Raggrup- 
pamento escursionisti speleo- 
logi triestino (Rest), ma fre- 
quentava i gruppi di settore 
del Club alpino triestino e del- 
la Società adriatica di speleolo- 
gia. Lo ricorda anche Marco 
Basilisco, segretario del Rest: 
«Di solito andava con gli amici 
sul Carso e in montagna, era 
un’attività puramente ludica. 
Era un ragazzo cordiale, sem- 
pre di compagnia, gioviale, 
non lo si vedeva mai triste». E 
proprio rammentando le 
esplorazioniin grotta ele sera- 
tecon Simone, intantiieri han- 
novoluto lasciare i propri mes- 
saggi di cordoglio sui so- 
cial— 
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L'ESPERTO 


«È più sicuro 
scendere sott'acqua 
almeno in coppia» 


«Quello delle immersioni, 
dall’apnea alla pesca subac- 
quea, è un bellissimo sport, 
ma la prima regola fonda- 
mentale è farlo in sicurezza 
e quindi in coppia». Dopo la 
tragedia che ha coinvolto il 
3lenne Simone Gasparo è 
questo il consiglio che si sen- 
te di dare Enrico Torlo, pre- 
sidente del Circolo sommoz- 
zatori di Trieste, un gruppo 
di quasi 120 soci e una tren- 
tina di istruttori, nato perla 
didattica subacquea. «Cono- 
scere il proprio corpo e i pro- 
prilimiti e saperli riconosce- 
re nel nostro organismo — 
continua — è necessario per 
questo sport e ciò lo si ap- 
prende solo attraverso dei 
corsi». Quanto al fatto poi di 
scendere in apnea durante 
questa stagione ancora fred- 
da, Torlo precisa: «Si può fa- 
re, c la Capitaneria di porto 
lo permette a chi vuole fare 
apnea e pesca subacquea, 
ma solo dall’alba al tramon- 
to per motivi di sicurezza e 
di rispetto della fauna biolo- 
gica». (be.mo.) 
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L'incarico 


La ricercatrice friulana, nominata per un altro quadriennio al vertice dell'ente triestino, fissa gli obiettivi da qui al 2025 


Ogs conferma Del Negro direttore generale 
«Buona scienza e lavoro stabile le priorità» 


L'INCARICO 


Elisa Coloni 


gs deve esse- 
re un ente in 
<< cui si fa buo- 
na scienza e 


si creano posti di lavoro. Que- 
sto è per me l’obiettivo più im- 
portante». Parola di Paola Del 
Negro, riconfermata direttore 
generale dell'Istituto naziona- 
le di Oceanografia e di Geofisi- 
ca sperimentale per il qua- 
driennio 2021-2025. L'Istitu- 
to scommette dunque ancora 
una volta sulla scienziata friu- 
lana, laureata in Scienze biolo- 
giche, componente del Colle- 
gio di dottorato in Biologia am- 
bientale dell’Università di Trie- 
ste. Correlatore di 40 tesi speri- 
mentali, vanta una lunga espe- 
rienza come ricercatrice an- 
che al Laboratorio di Biologia 
marina, è stata prima diretto- 
re della Sezione di ricerca di 
Oceanografia di Ogs e poi, nel 
2018, direttore generale 


dell’ente, nomina riconferma- 
ta ieri. Di particolare interesse 
sonoiprogrammi diricerca na- 
zionali e internazionali, non- 
ché i progetti europei che han- 
no visto Del Negro assumere 
anche l’incarico di coordinato- 
re. Sono, infatti, oltre 30 le 
campagne cui ha preso parte 
nel mare Adriatico, mentre tre 
quelle nel mare di Ross (in An- 
tartide)incuiha svolto il ruolo 
di responsabile dell’unità ope- 
rativa. 

«La conferma di Paola Del 
Negro attesta quanto per Ogs 
sia fondamentale garantire le 
stesse opportunità a uomini e 
donne nelle posizioni di gover- 
nance - afferma Nicola Casa- 
gli, presidente dell’Ogs -. Inol- 
tre l’ente potrà avvantaggiarsi 
delle sue competenze ed espe- 
rienza già maturate come di- 
rettore generale». Del Negro 
ringrazia per la fiducia che le è 
stata accordata e spiega che 
nei prossimi anni proseguirà 
le attività avviate nel corso del 
suo primo mandato, «che si 
era aperto nel 2018 - ricorda - 


Lascienziata Paola Del Negro durante una campagna in Antartide 


con la formalizzazione delle 
stabilizzazioni di 35 persone. 
Una grande soddisfazione per 
me: è uno dei processi che mi 
piacerebbe portare avanti. Il 
personale complessivamente 
impiegato è di 300 persone, 
quasi al 50 per cento donne e, 
soprattutto negli ultimi anni, 
abbiamo avuto molti studenti 
di dottorato provenienti da 
università estere. E un ottimo 
segnale, che va nella direzione 
di consolidare Ogs come fonte 
dilavoro di qualità». Sulla que- 
stione di genere nella scienza 
spiega: «C'è ancora lavoro da 
fare, perché le donne nelle po- 
sizioni di vertice non sono mol- 
te, quindi sono doppiamente 
contenta per questa mia nomi- 
na». Poi aggiunge: «Lavorerò 
anche per favorire l’integrazio- 
ne del comparto amministrati- 
vocon quello della ricerca, al fi- 
ne di rafforzare lo spirito di ap- 
partenenza al nostro ente che 
ricopre un ruolo strategico per- 
ché unisce le competenze su 
terraemare». — 
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PODEMO 


«SÌ al pressing 
sul governo 
per il Free Port» 


«Appare sempre più chia- 
ro a sempre più cittadini e 
non solo: senza l’applica- 
zione diretta della legge 
internazionale, il Porto 
franco di Trieste non po- 
trà funzionare». Così una 
nota Podemo, che ricor- 
da come Azione abbia pre- 
sentato un’interrogazio- 
ne parlamentare: «Siamo 
d’accordo. I governi, sen- 
zaeccezione, hannoigno- 
ratoil nostro Free Port». 


TRIESTEUROPEA 


«Bonus fiscali 
per rilanciare 
i negozi rionali» 


Dopo il baratto ammini- 
strativo Triesteuropea lan- 
cia una propostala valoriz- 
zazione dei negozi nelle pe- 
riferie con agevolazioni fi- 
scali e contributi derivanti 
da accordi tra Comune e 
istituti finanziari». «Trie- 
steuropea-recita un comu- 
nicato - ritiene che i negozi 
periferici siano indispensa- 
bili per la vivibilità di aree 
chealtrimenti sarebbero ri- 
dotte arioni dormitorio». 
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TRIESTEPROVINCIA 25 


La nuova guida della storica società di Muggia 


Parla Martina Jelovcich, prima presidente donna del sodalizio 
«Mi piacciono le sfide, grazie ai miei genitori l'ambiente è familiare» 


«Dagli studi incrociati 
fra diritto e psicologia 
al Circolo della Vela 

Torno alle mie radici» 


L’INTERVISTA 


Francesca Pitacco / MUGGIA 
—& 


una muggesana doc 
che strizza l’occhio al 
mondola nuova presi- 
dente del Cdvm, il Cir- 
colo della Vela Muggia. La 
trentaduenne Martina Jelov- 
cich è la prima presidente 
donna nella storia del sodali- 
zio rivierasco: eletta a fine 
febbraio alla testa di una com- 
pagine direttiva molto giova- 
ne, ha vissuto negli ultimi an- 
ni con la valigia in mano ed è 
questa dinamica esperienza 
che lei vuole portare all’inter- 
no di un circolo che affonda 
le proprie radici nell’imme- 
diato secondo dopoguerra e 
svolge un ruolo centrale 
all’interno del tessuto asso- 
ciativo e sociale muggesano. 
Il suo è un curriculum ricco 
evariegato che ha incrocia- 
to la vela in più occasioni, 
sebbene non alivello sporti- 
VO. 
«Dopo il diploma all’Ober- 
dan mi sono laureata in Giuri- 
sprudenza nel 2013. Avevo il 
pallino del settore investigati- 
Vo, ma per entrare in Polizia 
avrei dovuto sottopormi a 
un’operazione agli occhi per 
migliorare la vista. Nel frat- 


tempo ho vinto un dottorato 
e dal diritto penale sono pas- 
sata alla procedura con una 
tesi a cavallo tra la psicologia 
e il diritto, incentrata sulle 
tecniche sviluppate nelle neu- 
roscienze per valutare l’atten- 
dibilità dichiarativa». 

Un po’ come la serie “Lie to 
me”? 

«Il mondo anglosassone è 
molto avanti sulla analisi 
comportamentale nonverba- 
le e sulle microespressioni 
facciali. Per questo sono stata 
sette mesi a Portsmouth, al 


«Dopo il dottorato 

ho lavorato in Barcolana 
e ora vivo questo mondo 
con un altro approccio» 


Dipartimento di Psicologia. È 
stata una grande soddisfazio- 
ne vedere questo lavoro pri- 
ma premiato e poi pubblica- 
to». 

Comeha messo a frutto que- 
st’esperienza? 

«Finito il dottorato ho inizia- 
to a lavorare per la Barcola 
Grignano, grazie anche al fat- 
to che Mitja Gialuzera stato il 
relatore della mia tesi. Hoim- 
parato a gestire la segreteria 
e il back office di un grande 


evento come Barcolana e così 
mi sono riavvicinata al mon- 
do dei circoli nautici con un 
approccio diverso. Ho sem- 
pre frequentato il Cdvm gra- 
zie ai miei genitori, ho colla- 
borato alla realizzazione del- 
le regate e oggi mi sento più 
attrezzata per affrontare il 
triennio di presidenza». 
Lasciata Barcolana, si è de- 
dicata a un mondo molto di- 
Verso. 

«Mi piace affrontare sempre 
sfide nuove, proprio come 
quella che mi accingo a vive- 
re con una squadra che mi 
riempie d’orgoglio. Ora lavo- 
roinGpq, un’azienda che pro- 
duce e commercializza pro- 
dotti e dispositivi medici nel 
campo della medicina esteti- 
ca, occupandomi del settore 
commerciale estero per Stati 
Uniti ed Europa. La pande- 
mia ha bloccato i miei viaggi 
e così è stato più facile accet- 
tarelachiamata del circolo» 
L’impegno nel mondo dello 
sport è un affare di fami- 
glia. 

«Mio nonno materno Giovan- 
niè stato calciatore professio- 
nista, la zia Lucia Pierobon è 
stata uno dei primi preparato- 
ri atletici donna della Triesti- 
naemiamamma pare sia sta- 
ta la prima dirigente “rosa” 
del Cdvm. Un fatto che ho sco- 


Martina Jelovcich nella sede del club di cui è presidente Francesco Bruni 


perto solo di recente e che ha 
rafforzato la mia scelta di im- 
pegnarmi a Muggia. Per me è 
unritorno alle radici». 

Che cosa porterà al Cdvm? 
«Certamente il mio metodo 
dilavoro, ma perla prima vol- 
ta non sono sola. Molte sfide 
del passato le ho fatte per me, 
oggiinvece sono la portavoce 
di un gruppo coeso, che met- 


te insieme l’esperienza di chi 
ha già fatto parte di direttivi 
del passato e la voglia di rin- 
novare di chi si misura per la 
prima volta con un ruolo diri- 
genziale. Il primo banco di 
prova sarà la Settimana inter- 
nazionale dei Tre Golfi e vista 
la situazione generale sarà 
unimpegno non da poco».— 
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A SAN GIUSEPPE 


Cani in libertà 
Multa 

da 400 euro 
ai proprietari 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


È di 400 euro la multa com- 
minata dalla Polizia locale 
di San Dorligo della Valle 
ai proprietari dei due cani 
lupo cecoslovacchi che, tre 
settimane fa, lasciati liberi 
e senza museruola, aveva- 
nosbranato un capriolo sot- 
to gli occhi di una famiglia 
di San Giuseppe della Chiu- 
sa, che aveva assistito alla 
scena dalle finestre di casa. 
L’allarme era scattato subi- 
to, al punto che il sindaco 
di San Dorligo della Valle 
Sandy Klun, per l'appunto, 
aveva personalmente atti- 
vato la Polizia locale per in- 
dividuare i proprietari e 
sanzionarli. La situazione 
si era poi aggravata perché 
i due esemplari erano stati 
nuovamente avvistati libe- 
ri e senza museruola, sem- 
pre nella frazione di San 
Giuseppe della Chiusa. 
Fatta una verifica all’Ana- 
grafe canina del Comune, 
non è stato difficile risalire 
ai proprietari, anche per- 
ché nella piccola frazione 
non sono molto numerosi i 
cani lupo cecoslovacchi. In- 
dividuata la residenza dei 
proprietari, gli agenti della 
Polizia locale l'hanno rag- 
giunta, chiedendo ai pro- 
prietari di spiegare l’acca- 
duto. «Sono scappati supe- 
rando il recinto all’interno 
del quale vivono abitual- 
mente», è stata la loro rispo- 
sta, come ha riferito lo stes- 
so sindaco Klun. Immedia- 
ta però è scattata la sanzio- 
ne, perché la legge impone 
ai proprietari di cani di con- 
trollarli e di far loro indos- 
sare lamuseruola.— 
U.SA. 
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TROVATA LA CAUSA DEL MALFUNZIONAMENTO 


Rete fognaria ostruita 


in calle Verdi 


«Colpa dell’olio esausto» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


L’intervento urgente in calle 
Verdi da parte di AcegasAp- 
sAmga, che sta comportan- 
do scavi e disagi, è dovuto al 
fatto che, a seguito dei nu- 
merosi lavori di pulizia del- 
la rete fognaria della via, è 
stata rilevata la presenza di 
grasso solidificato nella tu- 
bazione, che impedisce ap- 
puntoilregolare deflusso fo- 
gnario. «Spiace per i disagi 
che per due settimane i resi- 
denti di quell’area del cen- 
tro storico dovranno vivere 
ma non possiamo esimerci 
dall’evidenziare come dalle 
tubature estratte, esatta- 
mente come si era già mani- 
festato nell'intervento in 
corso Puccini di qualche me- 


Il grasso solidificato nei tubi 


se fa, sia emersa la cattiva 
abitudine di buttare l’olio 
esausto negli scarichi», così 
l’assessore all'Ambiente Lau- 
raLitteri. 

L’abitudine di gettare l’o- 
lio usato negli scarichi è pur- 
troppo molto radicata: «Il 
pensiero comune — spiega 


Litteri — porta a credere che 
l’olio esausto utilizzato per 
uso alimentare sia naturale 
e quindi biodegradabile, ma 
non è così. L'olio esausto va 
smaltito in modo corretto 
nella nostra piazzola ecolo- 
gica». 

Quello lanciato dall’asses- 
sore è un appello al senso ci- 
vico — oltre che alle buone 
abitudini—che vede concor- 
de anche il vicesindaco e as- 
sessore ai Lavori pubblici 
Francesco Bussani, candida- 
to del centrosinistra in via 
delle amministrative: «Mos- 
siavolte da abitudinierrate, 
altre per superficialità, si 
compiono gesti che vanno a 
nuocere al bene comune. È 
un problema che interessa 
la città anche rispetto al cat- 
tivo utilizzo che purtroppo 
viene fatto delle caditoie in 
generale, ma nelle aree del 
centro storico in particola- 
re. Troppo spesso i tombini 
sono occlusi da mozziconi e 
altri rifiuti che ostruiscono il 
deflusso in caso di pioggia e 
ci costringono a interventi a 
carico della collettività». — 
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L'ATTIVAZIONE DEL NUOVO SERVIZIO 

Nasce a Duino Aurisina 
lo Sportello unico 

per l’edilizia via internet 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Il Comune di Duino Aurisina 
ha predisposto in questi gior- 
ni un'importante novità via 
web per coloro che operano 
nell’edilizia o che hanno da 
fare unintervento riguardan- 
te la propria casa. È stato in- 
fattiattivato il nuovo Sportel- 
lo unico per l’edilizia (Sue), 
unservizio previsto nell’ordi- 
namento giuridico, discipli- 
nato dal Testo unico dell’edi- 
liziaed erogato dai comuni. 
Lo sportello è rivolto ai cit- 
tadini che, nell’ambito del lo- 
ro territorio comunale, inten- 
dono realizzare un interven- 
to edilizio e ha le funzioni ri- 
chiamate dal Dpr 380 del 6 
giugno 2001. E stato istituito 
nello specifico per creare un 


L'assessore Lorenzo Pipan 


unico canale di interfaccia 
tra amministrazione e cittadi- 
ninel caso di intervento edili- 
zio, risparmiando all’utenza 
di dover presentare differen- 
ti istanze in vari uffici. Il Sue, 
dunque, riceve le istanze e ri- 
lascia il provvedimento con- 
seguente, ove previsto. «Ab- 


biamo aderito al portale Sue 
— spiega l'assessore Lorenzo 
Pipan — perché è uno stru- 
mento che permette di perse- 
guire quegli obiettivi di sem- 
plificazione, trasparenza e ac- 
celerazione delle procedure 
edidigitalizzazione delle pra- 
tiche». «Stiamo lavorando su 
semplificazione e sburocra- 
tizzazione delle pratiche am- 
ministrative — sottolinea il 
sindaco Daniela Pallotta — in 
quanto la digitalizzazione e 
l'innovazione sono le chiavi 
di volta peril futuro del tessu- 
to produttivo e del rapporto 
tra esso ela pubblica ammini- 
strazione». Peri primi tre me- 
si di attività, al Sue sarà co- 
munque affiancato l’esisten- 
te sistema cartaceo. Le prati- 
che edilizie dovranno essere 
presentate attraverso il nuo- 
vo portale, all’indirizzo suap. 
regione.fvg.it. L'accesso av- 
verrà, anche peri singoli citta- 
dini, con l’utilizzo della Spid. 
Il Comune ha organizzato in 
proposito un corso di forma- 
zione per lunedì 15, dalle 15 
alle 17.30. Info sul portale 
Sue della Regione.— 
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LE LETTERE LA FOTO DEL GIORNO Cultura e media 

Anche le newsletter 

2 P OR sonoutili 

Ospedale di Cattinara “La passeggiata che vorrei, da Barcola al centro città” o 
Chirurgia toracica i in Se una 
efficace notte d’inverno un viaggiato- 

re “Il corpo significa! Comu- 
Carodirettore, nica! Grida! Contesta! Sov- 


sono stato ricoverato per un 
periodo nella Chirurgia tora- 
cica dell'Ospedale di Cattina- 
ra e desidererei sinceramen- 
te ringraziare tutto lo staff 
del suddetto reparto per la 
passione, la competenza e la 
dedizione che dedicano allo 
svolgimento di questo delica- 
tolavoro. Inoltre, devo esten- 
dere i miei complimenti al 
personale dell’ambulatorio, 
il quale ti assiste nella fase 
preoperatoria con competen- 
zae gentilezza. 
Anche gli operatori che inter- 
vengono nella fase post ope- 
ratoria meritano una menzio- 
ne perla loro efficienza. Gra- 
zie atutti! 

Giorgio Stancic 


Burocrazia e costi 
Perl'Aci quasi tutto 
si fa on-line 


Gentile direttore, 

rispondo alle lamentele 
espresse su questa rubrica 
dalla signora Tracanelli, per 
le difficoltà da lei riscontrate 
nel prenotare un appunta- 
mento agli sportelli del Pub- 
blico registro automobilisti- 
co. 

Desidero assicurare tutti che 
lo Spid funziona. Dal 1° mar- 
zo scorso, anzi, per obbligo 
di legge è possibile accedere 
ai servizi on-line presenti sul 
sito www.aci.it soltanto con 
Spid o Carta d’identità elet- 
tronica (le credenziali rila- 
sciate agli utenti già registra- 
ti, rimarranno valide fino al 
30 settembre prossimo). 
lL’emergenza sanitaria ha, 
purtroppo, costretto il no- 
stro ufficio ad aperture con- 
tingentate, determinando 
nostro malgrado una drasti- 
ca riduzione del numero di 
sportelli e accessi al pubbli- 
co. 

Perquesto e non peraltrimo- 
tivipuòrisultare difficoltoso, 
per i cittadini, prenotare un 
appuntamento al Pra, sebbe- 
ne il nostro personale stia fa- 
cendo davvero tutto il possi- 
bile perridurre al minimo idi- 
sagi. Come tutti sappiamo, si 
tratta di una situazione ecce- 
zionale, che auspichiamo si 
possa risolvere al più presto 
consentendo a tutti di torna- 


"Allego la foto di questa insolita prospettiva dal lungomare (purtrop- 
po ancora precluso) del Porto vecchio, che intitolo La passeggiata 
che vorrei, da Barcola al centro città" spiega l'autore, Michele Babu- 


re, il prima possibile, alla nor- 
malità. 

Atitolo d’informazione di ser- 
vizio, mi sembra importante 
evidenziare che sin dal mar- 
z020201’Aciha adottato pro- 
cedure in grado di assicurare 
la continuità dei servizi Pra, 
riducendo al minimo gli spo- 
stamenti sulterritorio. 
Privati cittadini e professioni- 
sti (avvocati, curatori falli- 
mentarie altri soggetti titola- 
ti) possono, infatti, inviare 
via e-mail o Pec richieste di 
pratiche, visure, copie di atti 
e fascicoli, rimborsi diimpor- 
ti non dovuti e altri servizi, 
con possibilità di pagare 
on-line, tramite la piattafor- 
maPagoPA. 

Oggi è, inoltre, possibile ri- 
chiedere via e-mail o Pec la 
maggior parte delle pratiche 
automobilistiche. 

Peril momento, le uniche an- 
cora escluse sono quelle pra- 
tiche che, per legge, devono 
essere espletate in presenza 
fisica, come ad esempio i pas- 
saggi di proprietà e le succes- 
sioni ereditarie. Tutte le in- 
formazioni e le modalità di 
fruizione sono disponibili sul 
sito Aci. 

Per quanto riguarda, infine, 
Delegazioni Aci e agenzie di 
pratiche auto, bisogna ricor- 
dare che sono realtà legal- 
mente autorizzate e collega- 
te in via telematica all’archi- 
vio del Pubblico registro au- 
tomobilistico per svolgere au- 


tonomamente pratiche, au- 
tenticare firme sugli atti di 
vendita e rilasciare diretta- 
mente i documenti di circola- 
zione/proprietà. 
Naturalmente, trattandosi di 
soggetti privati che operano 
in regime di libero mercato, 
nell'ambito di quanto previ- 
sto dalla normativa in mate- 
ria, possono stabilire modali- 
tà e compensi per le loro pre- 
stazioni. 
Flavia Trivellato 
resp. Aci Pra Trieste 


Porto vecchio 
Sdemanializzazione 
da sfruttare 


Carodirettore, 

nel 2014 all’indomani della 
sdemanializzazione del Por- 
to vecchio sembrava cosa fat- 
tailrilancio della città. L’iner- 
zia tutta positiva derivante 
da quella circostanza sem- 
brava finalmente posarsi su 
quest'area. 

Si auspicava da subito la re- 
dazione di un piano comples- 
sivo per la riconversione e ri- 
struttturazione di Porto vec- 
chio che potesse rilanciare la 
città nel suo complesso, at- 
traendo vecchi e nuvoi inve- 
stitori. 

Ebbene un progetto comples- 
sivo delPorto vecchio era sta- 
to fatto maè rimasto sulla car- 


der. Inviate le vostre immagini (con nome e numero di telefono, che 
nonsarà pubblicato) per La foto del giorno all'indirizzo di posta elet- 
tronica segnalazioni@ilpiccolo.itconun "titolo" o una breve nota. 


ta. 
Mi chiedo: perché? Ritengo 
cheitempi della burocrazia e 
della politica non vadano 
d’accordo con i tempi dello 
sviluppo economico. C'è biso- 
gno di azione immediata. 
Non c’è più tempo da perde- 
re. Si sfrutti questo periodo 
“grigio” della pandemia per 
portare a casa i fondi del Re- 
covery plan e per presentare 
pubblicamente un piano diri- 
qualificazione facendo chia- 
rezza su cosa si vuole mette- 
reinquel contenintore. Sono 
passati 7 anni, ripeto 7 anni 
dallasdemanializzazione, sa- 
rebbe un delitto perdere nuo- 
vamente questa grande occa- 
sione. 

Marco Perrelli 


Poste Italiane 
LoSpid 
funziona 


Carodirettore, 

in riferimento alla lettera 
Non riesco a usare lo Spid, 
pubblicata il 28 febbraio scor- 
so, Poste Italiane precisa che 
è disponibile un servizio di as- 
sistenza clienti: 
800.007.777. 

Il servizio, operativo dal lune- 
dì al sabato, dalle 8 alle 20, è 
gratuito. 

Poste Italiane ha inoltre ag- 
giunto una nuova modalità 


per richiedere l’identità digi- 
tale PosteID abilitato a Spid: 
è sufficiente scaricare sul pro- 
prio smartphone l’app gratui- 
ta PostelID e seguire le istru- 
zioni. 
I cittadini in possesso di un 
passaporto italiano o di una 
carta d’identità elettronica 
dovranno riprendere con lo 
smartphone i documenti e il 
proprio volto e avvicinare il 
documento al cellulare per 
consentirne una lettura elet- 
tronica. Se si possiede una 
carta d’identità elettronica e 
se ne ricorda il Pin, la proce- 
dura è ancora più semplice: 
non sono richieste foto o vi- 
deo e l’attivazione è imme- 
diata. 
I cittadini che non sono in 
possesso di un passaporto 0 
una carta identità elettroni- 
ca possono concludere la re- 
gistrazione eseguendo un bo- 
nifico Sepa standard, prove- 
niente da un conto corrente 
italiano a loro intestato o 
cointestato, del costo simbo- 
lico di un euro, che gli verrà 
restituito al termine della 
procedura. 
Anche chi dispone di una Car- 
tanazionale dei servizi attiva 
odiuna firma digitale può ef- 
fettuare la registrazione dal 
portale posteid.poste.ite atti- 
vare l’identità in pochi minu- 
tiseguendole istruzioni. 
Ramiro Baldacci 
Poste Italiane 
Media Relations 


I? 


verte!” ma i nostri corpi sono 
ancora forzatamente fermi e 
frenati dalla pandemia. In 
questo periodo di spostamen- 
ti limitati possiamo visitare 
musei nazionali e internazio- 
nali stando comodamente a 
casa grazie ai tour virtuali 
delle collezioni e delle mo- 
stre temporanee: le piattafor- 
me sviluppate dai grandi mu- 
sei sisono trasformate in una 
risorsa preziosa per migliaia 
di visitatori, promuovendo 
percorsi di straordinaria bel- 
lezza e offrendoci una gran- 
de opportunità per riscopri- 
re, inquesto periodo di restri- 
zioni, igrandi maestri, le ope- 
re più famose e la storia 
dell’arte in un’ottica di condi- 
visione e socialità momenta- 
neamente vissuta da remoto. 
Un altro modo di viaggiare è 
la lettura dei giornali e sul no- 
stro quotidiano, dal mio pun- 
to di vista, la nuova imposta- 
zione e in particolar modo 
delle pagine Scienza e socie- 
tà, Culture, i supplementi e 
la nuova iniziativa Triestini 
attraggono attenzione. 
A mio avviso potrebbe essere 
interessante sfruttare anche 
le newsletter: un articolo, 
magaririportato anche nell’e- 
dizione cartacea che raccon- 
ticittà, borghi, montagne, co- 
ste della nostra regione (e an- 
che nazionali) attraverso la 
lente dell’arte, della lettera- 
tura, della musica, dello 
sport, dello spettacolo, del 
design, dell’architettura e, 
perché no, anche della cuci- 
na e le curiosità locali. Ad 
esempio, ho scoperto per ca- 
so che in un’azienda vinicola 
di Codroipo c’è una collezio- 
ne unica al modo: i cosiddet- 
ti bastoni enoici, ossia i basto- 
ni da passeggio del vino, che 
nel manico hanno un cava- 
tappio il mostimetro, o il ter- 
mometro e anche il bicchieri- 
no da degustazione. Il proget- 
to si potrebbe arricchire di fo- 
cus su temi che spesso sfuggo- 
no al flusso quotidiano 
dell’informazione o di un ci- 
clo di conferenze (in video, 
gratuite su prenotazione) 
nelle quali luoghi e argomen- 
ti possono essere al centro di 
vere e proprie lectio da parte 
di protagonisti dell’arte, del- 
la letteratura, della scienza, 
delcinema e della musica. 
Fulvio Chenda 


KETTY 

Infiniti auguri di almeno altri 50 
sempre in festa. Elisa, Marco, 
Davide e chi ti vuole bene 


LAURA 

Compi 50 anni! Tanti auguri da 
Masha, Luigi, Grazia e Gianni 
mammae papà, parenti tutti 


CRISTINA 

Perituoi 50 anni tanti auguri 
da tuo marito Felice, papà e 
sorella 


MANUELA 

60 anni! Un augurio speciale a 
una donna eccezionale da 
Roberto, Pino e famiglia 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


4 MARZO 1971 


- Sovvertendo ogni pronostico della vigilia, i ragazzi di Santa Croce si 
sono aggiudicati la ‘Coppa Mekovec", la manifestazione calcistica 


perragazzi organizzata dal C.S.I. 


- leri sera, in un Politeama Rossetti gremito per l'unica presenza a Trie- 
ste, si è esibito il piccolo armeno di Parigi, il cantante Charles Azna- 
vour, scoperto anni fa dalla mitica Edith Piaf. 

- Brillante conversazione del romanziere, saggista, regista, esperto di 
cibi e vini genuini Mario Soldati con il pubblico di quella Trieste di cui si 
è detto grande amico, fino alla commozione. 

- Si protrae da troppo tempo lo stato di abbandono ed incuria in cui ver- 
sa il Faro della Vittoria. Va ricordato che esso è il terzo nel mondo, do- 
po quelli di New York e Santo Domingo, ed il solo della Marina Militare 


con Genova. 


- L'Unione Sportiva S. Giacomo ha la sua sede nell'Oratorio di via Ve- 
spucci 12. Sportivamente, la sua storia è del tutto recente, nata dalla 
passione di giovani organizzatori, essa si ripresentò sui campi di cal- 


cio con i colori biancorossi. 
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CONSUMATORI 


Il Garante ha approvato 
nuove regole sulla gestione 
dei servizi Premium 
utilizzabili dai cellulari 


DIANTONIO FERRONATO* 


1Consiglio dell'Autorità per le Garanzie nelle comu- 

nicazioni (Agcom) il 5 febbraio scorso ha approvato 

le nuove regole per “il blocco e l’attivazione di tuttii 

servizi premium in abbonamento forniti sia attraver- 
so Sms/Mms che mediante connessione dati su reti mo- 
bili”. 

Cosa sono i servizi catalogati premium? Sono i servizi 
a sovrapprezzo, spesso chiamati anche Vas (value ad- 
ded services) o servizi premium, relativi a servizi di in- 
trattenimento (possono riguardare giochi, video, foto, 
musica, etc.) e di informazione (meteo, oroscopo, 
news, gossip, etc.). 

Possono essere acquistati singolarmente (il cosiddet- 
to one shot) con un unico addebito o in abbonamento, 
mediante addebito settimanale (entrambi su credito o 
conto telefonico). 

Con la nuova regolamentazione Agcom intende così 
bloccare i servizi non richiesti, sia sulle nuove Sim sia su 
quelle in essere (pur 
con modalità differen- 
ti) affinché ogni utente 
abbia la piena consape- 
volezza della loro atti- 
vazione. 

Due sono le misure 
previste: un blocco del- 
le nuove Sim, che può 
essere rimosso tramite “una previa ed espressa manife- 
stazione di volontà dell’utente” e una procedura atta a 
rafforzare “la prova di acquisizione del consenso dell’u- 
tente rendendola documentabile”. 

La volontà dell’utente telefonico di aderire al servizio 
Premium in abbonamento avviene mediante l’inseri- 
mento del numero del cellulare seguito da una One Ti- 
me Password (Otp) di almeno cinque cifre. 

Dalle nuove norme rimangono esclusi una serie di ser- 
vizi di vasta diffusione, che permettono all’utente di ef- 
fettuare donazioni solidali, a partiti politici, accedere a 
servizi bancari, postali, di mobile ticketing (parcheggi) 
e di televoto. 

Gli operatori di tali servizi sono tenuti a conformarsi 
alle disposizioni sul blocco e sull’attivazione rispettiva- 
mente entro 45 e 120 giorni dalla data di pubblicazione 
della delibera. 

Peri servizi in abbonamento è previsto il diritto di ri- 
pensamento: un “periodo di prova” di sei ore, durante il 
quale l’utente può valutare l’opportunità dell’acquisto, 
richiedere la disattivazione del servizio al numero ver- 
de dedicato e ottenere il riaccredito di quanto gliera sta- 
to addebitato. 

I servizi catalogati Premium in abbonamento sono di- 
sattivabili anche al di fuori del periodo di ripensamen- 
to, rivolgendosi al call center del proprio operatore tele- 
fonico. — 


Le norme sono concepite 
affinché l’utente 
sia sempre consapevole 
di ciò che compra 
e possa recedere 


* Adoc (Ass. difesa consumatori) 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Casimiro(principe polacco) 
Il giorno èil 69°, ne restano 302 


Ilsolesorge alle 6.39 tramonta alle 17.55 
La luna sorge alle 20.31 tramonta alle 7.54 
Il proverbio Può importarci 
poco degli uomini, ma abbiamo bisogno 
diun amico (cinese) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

ViaLionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040784441, 
Campo San Giacomo], 040639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; Largo Piave 2, 
040361655; Capo di Piazza Monsignor 
Santin 2.(già Piazza dell'Unità d'Italia 4), 
040 385840; via Guido Brunner14 (angolo 
via Stuparich), 040764943; via Belpoggio 
4 (angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
772148; piazza dell'Ospitale 8,040 
767391; via Mazzini 1/A (Muggia), 040 
271124; Sistiana 45 - Sistiana, 040 
208731 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 

Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.90: 
via Bernini 4,040 309114 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da nonsuperare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 89,5 
Via Carpineto ug/ms NP 
Piazzale Rosmini ug/m 86,4 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 16 
Via Carpineto ug/m 16 
Piazzale Rosmini ug/me 17 


Valori di OZONO (0,) pg/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m 85 
Basovizza ug/m 9 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI 


Il sogno di Sandro: la città riconquistata dalle bici 


Nel 1973, nel pieno dell'auste- 
rity, avevo dieci anni. Il costo 
del petrolio era alle stelle e in 
strada circolavano soloitaxi e 
i mezzi pubblici. La bicicletta 
era diventata l'emblema della 
nostra libertà, che ci permet- 
teva di riconquistare la città 
senza venire travolti dalle 
macchine. All'epoca avevo 
una Carnielli Roma Sport, una 
bici da cross verde speranza 
conla quale, assieme agli ami- 
ci, partivo da piazzale Rosmi- 
ni per pedalare fino al Carso. 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


SANDRO 


Quella passione non mi ha 
mai abbandonato e negli anni 
si è evoluta. Passati per la bici 
da strada, a 25 anni siamo 
stati fra i pionieri della moun- 
tain bike. Dalle strade, sem- 
pre più trafficate e inquinate, 
siamo così passati ai sentieri 
del Carso, recuperando un po' 
alla volta ilrapporto con la na- 
tura. Ancora oggi ci troviamo 
almeno una volta a settima- 
na. Siamo una quindicina di 
persone fra i cinquanta e i ses- 
sant'anni. Pedaliamo in com- 


pagnia e poi raggiungiamo 
qualche osmiza, senza sentir- 
citroppo in colpa perché il sal- 
do delle calorie in entrata e in 
uscita alla fine è in pareggio. 
Quasi sempre. 

La prossima evoluzione sa- 
ra quella che mi porterà ad ac- 
quistare una bici a pedalata 
assistita. Non la prenderò per 
fare meno fatica, ma per fare 
più chilometri. Il mio sogno è 
che le biciclette tornino a ri- 
conquistare le strade di Trie- 
ste. Come nel 1973. 


ALBUM 


L'udienza quando fu deciso il tempio mariano 


Gentile direttore, 

in riferimento alle recenti 
segnalazioni sulla chiesa di 
Gretta allego una fotografia 
risalente al 27 settembre 
1959. 

Vi sono ritratti l'allora sin- 
daco di Trieste Mario Fran- 
zile monsignorLuciano San- 
tin in udienza dal Papa Gio- 
vanniXXIII. 

Durante l’incontro fu af- 
frontato anche il tema 
dell’allora auspicato Santua- 
rio mariano di Monte Grisa 
e, per la Parrocchia di Gret- 
ta, della chiesa dei carmelita- 
ni. 

Giovanni Franzil 


Un momento dell'udienza con Papa Giovanni XXIII 


Associazione Nazionale 


Informazioni e contatti su: 
www.arcipelagoadriatico.it 
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CULTURE 


L'anniversario 


La nave scuola della Marina militare tra le più belle al mondo fu varata nel febbraio del 1931 
Da allora rimane un simbolo per la città e attracca periodicamente sulle Rive 


Novant'anni di Vespucci 
il veliero che ha salutato 
il ritorno di Trieste all'Italia 


LASTORIA 


Claudio Ernè 


a 90 anni la sua 
prua costringe il 
mare ad aprirsi e ad 
accarezzarle lo sca- 
fo, mentre le vele gonfie di 
ventooilritmico girare dell’e- 
lica la spingono verso la me- 
ta. Orgogliosa e maestosa. È 
la nave italiana più accredita- 
ta e ammirata all’estero, l’A- 
merigo Vespucci, il veliero — 
scuola che dal 1931 accoglie 
i cadetti dell’Accademia diLi- 
vorno nelle loro crociere di 
addestramento estive. A Trie- 
ste l’arrivo in porto di questo 
tre alberi assume un significa- 
to intimo e coinvolgente che 
va al di là dell’ammirazione: 
rappresenta la prova tangibi- 
le che l’Italia è qui, che esiste 
un legame fortemente volu- 
to e perseguito fin da quando 
la Vespucci fece nel 1954 da 
nobile quinta alle rive e a 
piazza dell’Unità nella gran- 
de festa di popolo che sancì 
la fine all’isolamento della 
città dalla madrepatria e l’ar- 
chiviazione definitiva della 
guerra mondiale e delle soffe- 
renze e crudeltà che l’aveva- 
noaccompagnata. 
In sintesi questo tre alberi 
è diventato un simbolo e per 
questo tanti ne accarezzano 
conlo sguardolo scafoe gli al- 


beri quandoattracca periodi- 
camente alle Rive e sono di- 
sposti a fare lunghe file in at- 
tesa di poter salire a bordo 
perunabreve visita. 

E tutto d’acciaio lo scafo 
della Vespucci: la trave di chi- 
glia, le costole, le lamiere del 
fasciame, inchiodate alle co- 
stole con migliaia e migliaia 
di “brocche” battute una per 
una quando erano arroventa- 
te e malleabili. In acciaio so- 
no realizzati anche i tronchi 
maggiori degli alberi e alcuni 
pennoni. Ma il legno non 
manca, anzi è stato usato sen- 
za parsimonia. Il ponte è rico- 
perto da tavole di teak spesse 
sei centimetri e mezzo. In le- 
gno sono realizzate le parti al- 
te degli alberi, la timoneria, 
gli alloggi per l’equipaggio, 
le lance e molti particolari 
dell’attrezzatura. 

Lo scafo, lungo fuori tutto 
82,4 metri e col bompresso 
100,5 fuvarato il 21 febbraio 
1931 a Castellamare di Sta- 
bia per essere consegnato al- 
la Marina il successivo 26 
maggio. La larghezza massi- 
ma dello scafo è di 7,5 metri, 
l’immersione di 7, la superfi- 
cie velica raggiunge i 2100 
metri quadrati, il dislocamen- 
to è di 4.146 tonnellate, l’al- 
bero più alto, quello di mae- 
stra, raggiunge i 55 metri, 
col motore diesel elettrico da 
2000 cavalli sfiora i 10 nodi, 
l'equipaggio è di 400 uomini 


più i 150 allievi dell’Accade- 
miadi Livorno. 

Lo scafo è verniciato in ne- 
ro così da ricordare le anti- 
che navi di linea di duecento 
anni fa, con le murate divise 
da strisce orizzontali in cui si 
aprono gli oblò per dar luce e 
aria ai locali; nei velieri a cui 
il Vespucci si ispira, lì erano 
sistemati i portelli dei canno- 
ni. 
La chiglia era stata impo- 
stata il 12 maggio 1930 e i 
piani di costruzione si riface- 
vano quasi perfettamente a 
quelli della gemella Cristofo- 
ro Colombo, consegnata alla 
Marina nel 1928. Le dimen- 
sioni delle due navi scuola si 
diversificavano di poco, con 
una leggera prevalenza nelle 
dimensioni e nelle attrezza- 
ture della Vespucci che entrò 
in servizio il primo luglio 
1931. Va aggiunto che la Cri- 
stoforo Colombo al termine 
della seconda guerra mon- 
diale dovette essere ceduta 
all'Unione sovietica in base 
alla clausole del trattato di 
pace di Parigi del 1949. Que- 
sta dolorosa cessione del tre 
alberi innescò reazioni mol- 
to pesanti inItalia. Le forze di 
sicurezza cercarono in ogni 
modo di prevenire atti di pro- 
testa eclatanti ma alcuni gio- 
vani ufficiali di Marina a po- 
che ore dalla partenza della 
Colombo per l’Urss riusciro- 
no a eludere la sorveglianza, 


Accoglie da sempre 
i giovani cadetti 
dell'Accademia 

di Livorno nelle loro 
crociere estive 

di addestramento 


La gemella 
Cristofo Colombo 
fu ceduta 
all'Unione Sovietica 
dopo la seconda 
guerra mondiale 


a salire a bordo e a impadro- 
nirsi di un grande quadro 
esposto nel quadrato. Quel 
quadro che ha per soggetto 
lo sbarco di Cristoforo Co- 
lombo a San Salvador, oggi 
fa bella mostra di sé nella sa- 
la consiglio della Vespucci. 
Unsegnodi continuità e di or- 
goglio perché in più crociere 
le due navi scuola navigaro- 
no assieme: avevano rag- 
giunto New York e Baltimora 
nel 1933 asuggello della cro- 
ciera aerea del “decennale” 
di Italo Balbo. Nel 1936 era- 
no state a Kiel in occasione 
delle regate delle Olimpiadi. 
Più volte avevano gettato 
l’ancora a poca distanza l’u- 
na dall’altra nelle acque del- 


la valle d'Augusto davanti a 
Lussinpiccolo. Lo testimonia 
unabella foto. Conla bandie- 
ra sovietica la Colombo fino 
al 1959 navigò nelle acque 
del Mar Nero dopo aver as- 
sunto il nome di Dunay-Da- 
nubio. Poi fu assegnata alla 
scuola nautica di Odessa e do- 
po quattro anni divita stenta- 
tavenne demolita. 

La Vespucci al contrario 
continua a essere amorevol- 
mente accudita con periodi- 
che revisioni delle attrezzatu- 
re e della dotazioni di bordo. 
Stessa cura per lo scafo e le 
vele realizzate nella classica 
tela olona. A differenza di al- 
tri velieri adibiti a nave scuo- 
la, la Vespucci conilsuo “bor- 
do libero” molto alto e la no- 
tevole larghezza dello scafo 
non può stringere molto più 
del traverso e le virate di bor- 
do di prua non sono molto fa- 
cili e veloci. Queste caratteri- 
stiche dello scafo le danno 
unaeccezionale tenuta alma- 
re grosso; memorabile è sta- 
to il suo comportamento nei 
primi giorni del settembre 
1974, quando nel Golfo di Bi- 
scaglia, lottò per 50 ore con- 
tro l'Atlantico scatenato a for- 
za otto-nove. 

Molti appassionati ricorda- 
no anche la facilità con cui a 
vele spiegate passò nel cana- 
le navigabile di Taranto 
quando tra il novembre 
1964 e l’ottobre 1965 ne era 
comandante il capitano di va- 
scello Agostino Straulino, na- 
to a Lussino, medaglia d’oro 
olimpica e più volte campio- 
ne del mondo nella classe 
star. Suo è anche il record di 
velocità della Vespucci rag- 
giunto a vele spiegate: 14,5 
nodi. La superficie velica è di 
2.635 metri quadrati suddivi- 
sasu 24 vele quadre e di stra- 
glio in tela naturale. L’albero 
di maestra è alto 54 metri, 
quello di trinchetto 50, men- 
tre quello di mezzana rag- 
giunge i 43. Per le manovre 
fisse e volanti le cime in fibra 
naturale hanno una lunghez- 
za complessiva di 36 chilome- 
tri. Due i motori diesel accop- 
piati a due motori elettrici di 
propulsione. Una sola l’elica 
conle pale fisse. — 


rsa a ELE 
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IL SAGGIO 


Sono tutte “Maestre d'amore” 
le donne di William Shakespeare 


Nadia Fusini indaga 

per Einaudi le figure femminili 
nelle opere del Bardo 

da "Giulietta e Romeo" 

alla "Bisbetica domata" 


Rossana Paliaga 


Il teatro è rappresentazione 
della vita e in quanto tale sug- 
gerisce risposte a quesiti eter- 
ni come può essere l’essenza 
dell’amore. Quando a scriver- 


ne è uno dei più acuti psicolo- 
gi della letteratura universa- 
le, ovvero William Shakespea- 
re, qualsiasi domanda potrà 
trovare molte risposte, quasi 
mai confortanti, ma sempre il- 
luminanti. Lo sa benissimo 
Nadia Fusini, traduttrice ed 
esperta di letteratura inglese 
che in “Maestre d’amore” 
(Einaudi, pagg. 208, euro 
19) esplora i percorsi del mal 
d’amore tra le vicende e so- 
prattutto le parole di “Giuliet- 


ta, Ofelia, Desdemona e le al- 
tre”. Sono infatti le “donne sa- 
pienti”a portare inscenale ra- 
gioni del cuore, mentre gli uo- 
mini annaspano tra abbagli, 
inganni, illusioni, rovinose 
sconfitte. Shakespeare esalta 
il primato della donna senza 
essere un femminista ante lit- 
teram: osserva, elabora e com- 
prende quanto la donna sia 
portatrice dello spirito di tem- 
pinuovi che lasciano alle spal- 
le le convenzioni dell’amor 


ndy SHE 
LN 
Ofelia, nell'Amleto di Shakespeare Archivio Agf 


cortese e provano a fartrionfa- 
re il buonsenso, soprattutto 
sotto l’ala protettrice della 
commedia, alla quale si può 


perdonare anche laverità. So- 
no donne moderne, a volte bi- 
sbetiche e anticonformiste, in 
vesti maschili e armate soprat- 


tutto della forza della parola. 
Quanto la parola sveli e na- 
sconda è l’oggetto dell’appas- 
sionata, incuriosita e anche di- 
vertita analisi dell’autrice 
che, andando alla ricerca del- 
le diverse intonazioni del “ra- 
gionar d’amore”, accompa- 
gna in intriganti digressioni 
sulla cultura elisabettiana, 
con particolare attenzione 
all’utilizzo e al senso delle pa- 
role, alle loro assonanze e rife- 
rimenti che potrebbero sfuggi- 
re allettore moderno. L’anali- 
si si carica di informazioni, 
considerazioni, anche dubbi 
rivolti al lettore in un intrec- 
cio denso che la vivacità di 
unostile quasi colloquiale ren- 
de piacevolmente fruibile. Ne 
godrà anche chi ricordi solo 
vagamente le trame delle ope- 
re trattate, perché l’obiettivo 
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Giulio Mellinato ai Dialoghi di Cultura economica Irse 


Lo storico Giulio Mellinato sarà il prota- 
gonista dei dialoghi di cultura economi- 
ca promossi dall'Irse Istituto Regionale 
di Studi Europei del Friuli Venezia Giu- 
lia, alvia oggi alle 17.30 in diretta strea- 


ming con accesso gratuito previa regi- 
strazione sul sito www.centrocultura- 
pordenone.it/irse. Economia&Gover- 
nance: memoria del primo Novecento e 
sfide attuali è il filo rosso degli appunta- 


menti, che saranno introdotti e coordi- 
nati dal divulgatore Gianluca Liva. «La 
logica che tiene insieme i temi dei quat- 
tro incontri ha a che fare con la delicatez- 
za e la complessità dei meccanismi del- 
la evoluzione economica - anticipa Giu- 
lio Mellinato -. Tre macroscopici errori 


20 


saranno al centro dei primi tre appunta- 
menti: la non ricostruzione dopo la Gran- 
de Guerra, il crollo di Wall Street, la politi- 
ca economica del fascismo. Il quarto in- 
contro sarà invece dedicato al Piano 
Marshall: un evidente successo purtrop- 
po poco conosciuto, nel merito». 


MERIGO:VES 
GENDWV 


f: Inalto,lanavescuola Amerigo Vespuccia Trieste. Qui sopra, a 
W/48 <= sinistra unallievo, adestra lo scafo in costruzione 
de / 


ein ei 


va aldilà dei singoli personag- 
gi, in una narrazione che scor- 
re tra le pieghe delle battute 
per mettere in luce le multifor- 
mi manifestazioni dell'amore 
nel realissimo teatro shake- 
speariano. E nonostante i 
drammi facciano sempre sen- 
sazione, sembra esserci più 
amore nella commedia che 
nella tragedia (anche a giudi- 
care dalnumero di capitoli de- 
dicati). Le eroine tragiche ri- 
badisconola propria libertà in- 
dividuale, dimostrando di co- 
noscere bene i meccanismi 
della società dell’epoca e le 
possibili vie d’uscita (come 
Giulietta, se non fosse per i 
tempi fatalmente sbagliati), 
fanno intravedere la forza di 
legami mentali come Desde- 
mona, vogliono trascendere 
anche i confini della vita, co- 


me nel teatro di seduzione 
messo in scena da Cleopatra. 
Masonole commedie a descri- 
vere una concezione dell’amo- 
re rivoluzionaria, anche nel 
modo di pensare il maschile e 
il femminile. Ed ecco l’amore 
come illu- 
sione direa- 
lissime vi- 
sioni nel So- 
gno, quello 
disobbe- 

diente delle 
nuove gene- 
razioni che 
non inten- 
dono perse- 
verare in stereotipi patriarcali 
in Tutto è bene, l’amore edu- 
catore nell’ebbrezza verbale 
della Bisbetica domata, quel- 
lo che smaschera l’umana fra- 
gilitàin Molto rumore pernul- 


la. Si incontra poi l’amore che 
rimescola i confini di genere e 
rango in Come vi piace, che 
trascina nel ridicolo e disto- 
glie dalla realtà nella Dodice- 
sima notte, perarrivare allimi- 
te della tragedia nella consa- 
pevolezza di quanto l’inibizio- 
ne degli eccessi non generi 
equilibrio in Misura per misu- 
ra, fino all’esaltazione della vi- 
ta vissuta (e non solo cantata) 
in Pene d’amor perdute. Una 
lunga serie di “catastrofi nu- 
ziali”, nelle quali Shakespea- 
re archivia la retorica cortese 
per un amore che vive di allu- 
sioni esplicite, di desideri 
umanamente terreni in 
quell’intreccio sorprendente 
di richiami classici, teatro po- 
polare o di corte, vita di strada 
che ancora oggi continua ad 
insegnare. — 


IL RICORDO 


«A Pola, un porto sicuro» 


| Quell’ordine di andare 


che arrivò 8 settembre ‘43 


L'allora allievo Giorgio Migone era imbarcato a Trieste 
sul tre alberi quando giunse la notizia dell'armistizio 


Mg 


L'Amerigo Vespucci e la nave gemella Cristoforo Colombo in rada a Lussinpiccolo negli Anni 30 


TESTIMONIANZA 


onci sono solo otto- 
ni lucidi, applausi, 
gran pavesi, vele 
spiegate e attesta- 
zioni distima e apprezzamen- 
to nella lunga vita dell’Ameri- 
go Vespucci. Nella storia di 
questo vascello sono racchiu- 
si anche periodi terribili co- 
me le giornate che seguirono 
l'armistizio dell’8 settembre 
1943, quando l’Italia uscì 
esausta dalla guerra che per 
tre anni l'aveva vista a fianco 
della Germania diHitler. 

Le giornate che seguirono 
l'armistizio e il tentativo della 
Vespucci e della Colombo di 
raggiungere un porto sicuro, 
sono raccontate in un docu- 
mento scritto da un allievo 
del “Corso Argonauti”. Si 
chiama Giorgio Migone, è ori- 
ginario di Genova, è stato al- 
lievo dell’Accademia di Livor- 
no, e da tempo è impegnato 
nella valorizzazione delle me- 
morie della nostra Marina. 
Era a bordo della Vespucci in 
porto a Trieste nel pomerig- 
gio dell’8 settembre quando 
arrivò l'ordine di salpare subi- 
toedidirigersia Pola. 

«Salpiamo alle 16 scortati 
da un Mas. Foschia, calma 
piatta. Al tramonto ci riunia- 
mo sul cassero per l’ammaina 
bandiera. Poi incrociamo 
l’Audace con l’equipaggio 
schierato in coperta. Poco do- 
po la notizia dell'armistizio e 
della sconfitta. Imarinai esul- 
tano di gioia e si baciano. Noi 


allievi ci sentiamo morire». 
«Verso mezzanotte — conti- 
nuailracconto - ecco apparir- 
ci Pola. Riduciamo la velocità 
per superare gli sbarramenti. 
Fa freddo». 

Giovedì 9 settembre. «Ci 
svegliamo presto, il porto di 
Polaè quasi vuoto, la corazza- 
ta Giulio Cesare e un sommer- 
gibilein bacino. C'è un gran si- 
lenzio. Sembra che tutti sia- 
no a lutto. Per distrarci ci fan- 
no lavorare, ma solo pochi 
hannovoglia di ubbidire. Alle 
10 partiamo improvvisamen- 
te. Andiamo verso Lussino. In- 
tanto giungono voci che Trie- 
ste è occupata dai tedeschi e 
che le nostre navi ospedale 
“Giulio Cesare” e “Duilio” si 
sono auto affondate nel vallo- 
ne di Muggia. Fuggiamo da 
Pola per Lussino. E poi? Gli al- 
lieviiniziano a turbarsi. Ci ve- 
diamotagliati fuori dall'Italia 
e pensiamo ai nostri cari in 
mano ai nemici. Ecco Lussino 
apparirci. Ma non ci fermia- 
mo neppure qui. Siamo nel 
cuore dell'Adriatico. Ci alter- 
niamo di vedetta e teniamo 
bene gli occhi aperti. Pare si 
debba andare a Cattaro. La- 
mentele e mugugni generali. 
Passiamo la seconda notte 
senza chiudere occhio. Il co- 
mandante dorme per terra, 
sulcassero». 

Venerdì 10 settembre. Sor- 
geilsole e subito dopo dal Co- 
lombo viene avvistato un 
sommergibile. Il comandan- 
te lo segue col binocolo, sem- 
bra sia tedesco, poi scompa- 
re. Anche oggi non ho potuto 


lavarmi, l’acqua è razionata e 
cresce nell’equipaggio la sfi- 
ducia, lo sconforto, il timore 
di doverci consegnare a uno 
dei due nemici. Decidiamo di 
parlare col comandante Dal 
Pozzo per costringerlo a non 
portarci in mano al nemico. 
Io grido: «Comandante non 
vogliamo andare dagli ingle- 
si». Continuiamo a navigare 
in mezzo all’Adriatico. E una 
fuga spaventosa. Cattaro è oc- 
cupata, quasi tutte le città ita- 
liane sono occupate. Forse an- 
dremo aBrindisi, forse a Valo- 
na, forse ad Alessandria in 
campo di concentramento. È 
sera e ancora una volta avvi- 
stiamo un sommergibile diri- 
gere verso di noi. Lanciamo 
segnali, lui risponde in modo 
che non riusciamo a decifra- 
re. Gli ufficiali cercano di capi- 
re, l'equipaggio agguanta le 
cinture di salvataggio. Ora i 
segnali sono chiari: “fermate 
le macchine, è tutto finito”. Il 
sommergibile è il nostro Ame- 
tista. Poco è accanto alla no- 
stra nave». Il racconto conti- 
nua fino al 13 settembre, tra 
posti di manovra e docce in 
coperta con acqua di mare. 
«Eilsesto giorno di navigazio- 
ne. Due corvette accostano e 
si mettono da unlato e dall’al- 
tro delle due navi scuola che 
navigano in linea di fronte. 
Osservo con gioia che sulle 
corvette sventola la bandiera 
italiana. Alle 20 siamo a Brin- 
disi. E gli inglesi dove sono? 
Nessuno ne parla. Il pilota di- 
ceche nessunoliha visti». — 
C.E. 
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Il Premio Tomizza a Rosanna Turdinovich Giuricin 


La giornalista e scrittrice Rosanna Tur- 
cinovich Giuricin ha vinto la XVII edizio- 
ne del Premio Tomizza. Il premio, che 
gode del patrocinio del Comune di Trie- 
ste, viene assegnato annualmente dal 


Lions Club Trieste Europa a una perso- 
nalità che "nel tempo si sia distinta 
nell'affermazione concreta degli ideali 
di mutua comprensione e di pacifica 
convivenza tra le genti delle nostre ter- 


re". Nata a Rovigno nel 1957 da fami- 
glia italiana, Rosanna Turcinovich ha 
frequentato il Ginnasio nazionale nella 
cittadina natale prima di trasferirsi a 
Fiume per gli studi universitari alla Fa- 
coltà di Legge. Da sempre iscritta alla 
Comunità italiana, la Turcinovich si è for- 


mata al quotidiano "La Voce del Popo- 
lo" di Fiume. Ha collaborato con diverse 
testate giornalistiche ed è autrice di nu- 
merosi libri tra cui "Tutto ciò che vidi" 
scritto assieme a Rossana Poletti sulla 
figura di Maria Pasquinelli. La conse- 
gna del premio è prevista a settembre. 


LA MOSTRA 


I “privati incanti” di Elio Ciol intorno al mondo 


A Casarsa, nel giorno 

del suo 92.0 compleanno 
l'omaggio al grande fotografo 
Un percorso in 120 immagini 
curato da Fulvio Dell'Agnese 


CASARSA 


È composta da 120 immagi- 
ni, perla maggior parte inedi- 
te, che spaziano dal consueto 
bianco e nero al fascino del co- 
lore, la mostra “Respiri di 
viaggio”, dedicata a uno dei 
grandi maestri della fotogra- 
fia, Elio Ciol, inaugurata ieri 
negli spazi dell'ex municipio 
di Casarsa della Delizia. Una 
prestigiosa esposizione che il 
Comune della città, grazie an- 
che al sostegno di diversi part- 
ner, ha voluto per il suo figlio 
illustre, le cui opere sono ac- 
quisite dalle collezioni perma- 
nenti di alcuni tra i più impor- 
tanti musei del mondo, fra i 


L'obiettivo di Elio Ciola Varanasi, nel 1981 


quali il Metropolitan Mu- 
seum of Art di New York, il 
Victoria and Albert Museum 
di Londra, i Musei Vaticani a 
Roma, o il Museo Pushkin di 
Mosca, ma anche testimone 
appassionato di quella incor- 
rotta civiltà contadina del 
Friuli di cui è stato fra i più in- 
tensi testimoni, accanto a 
Pier Paolo Pasolini e ad altre 
figure di riferimento intellet- 
tuale e morale, quale padre 
David Maria Turoldo, che 
Ciol affiancò nel 1962 sul set 
del film “Gli Ultimi”. 

La data scelta per l’inaugu- 
razione — che si è tenuta nel 
teatro Pasolini, nel rispetto 
delle norme anti Covid - non 
era casuale: ieri il fotografo 
ha compiuto 92 anni. «E l’o- 
maggio della nostra città ai 
traguardi di vita e professio- 
nali di Elio Ciol-cosìla sinda- 
ca Lavinia Clarotto - da oltre 
settant'anni sublime tessitore 


di luce, la cui grazia è capace 
divedere e di custodire». 

Gli scatti esposti percorro- 
no quasi 30 anni diviaggi all’e- 
stero, «catturando con la mae- 
stria che da sempre gli viene 
riconosciuta—affermailcura- 
tore della mostra Fulvio 
Dell’Agnese - momenti di pri- 
vato incanto di fronte a un edi- 
ficio monumentale, a un pae- 
saggio urbano, a un graffito 
rupestre o ad una parata mili- 
tare». 

Opere di grande tensione 
espressiva nelle quali lo sguar- 
do dell’autore sottopone i luo- 
ghia una sorta di “decantazio- 
ne”. Che si tratti di vasti pae- 
saggi (Armenia, Cappadocia, 
Mongolia) o di realtà urbane 
fittamente popolate (come 
Varanasi, sulle rive del Gan- 
ge), di architetture cristiane 
(i Monasteri di Rila in Bulga- 
riae ZagorskinRussia, la Cat- 
tedrale di Siviglia) o di edifici 


dell'Islam (a Bukhara e Sa- 
marcanda), di siti archeologi- 
ci (Leptis Magna, Gerasa, Pe- 
tra, Giza) o di modernissimi 
contenitori d’arte (come il 
Museo Guggenheim a Bilbao, 
di cui Ciol «non dà conto di 
un’architettura, ma elabora 
un paesaggio»), dietro all’o- 
biettivo c'è sempre un «viag- 
giatore consapevole» dei pro- 
pri mezzi artistici e della ne- 
cessità di instaurare una «con- 
sonanza di respiro» con i sog- 
getti ritratti. Ma questa mo- 
stra ha per il maestro anche 
unaltro significato, realizzan- 
dosi «in un tempo assai prossi- 
mo- sono le commoventi pa- 
role dello stesso Ciol- voglia o 
non voglia, al grande viaggio 
che mi aspetta. Un grande 
viaggio verso il mistero 
dell’Infinito e all'incontro con 
il creatore della luce, l'Autore 
dell’amore fraterno». 

La mostra sarà aperta fino a 
giugno con ingresso libero, 
perora IL giovedì e venerdì in 
orario 15-18. Info: tel. 0434 
873907, Fb Eventi a Casarsa 
della Delizia @culturacasar- 
sa, www.casarsadelladeli- 
ziaeventi.it 


MUSICA 


Elisa vent'anni fa 

All'Ariston il trionfo 
della ragazza 
vestita di bianco 


Il 3 marzo 2001 la cantante Monfalconese con "Luce" 
trionfò al Festival della canzone italiana, con sei premi 


Tiziana Carpinelli 


Tre marzo duemilauno. Nella 
vita, artistica s'intende, di Eli- 
sa Toffoli, ci sono un prima e 
un dopo. Lo spartiacque ha 
una data esatta: 3 marzo 
2001. Quel sabato sera, pun- 
to bianco in untourbillon di lu- 
ci dell'Ariston, Elisa, cantante 
di appena 23 anni, si lascia al- 
le spalle giganti come i Matia 
Bazar e Giorgia. Solleva in al- 
to l’ambita statuetta del leone 
ed è la prima e unica monfal- 
conese, la prima e unica isonti- 
na, la prima e unica cittadina 
del Friuli Venezia Giulia a riu- 
scire nell'impresa di incanta- 
re Sanremo. Con “Luce (Tra- 
montianordest)” vince tutto. 
Festival e Premio della critica 
Mia Martini. Trionfa nella Mi- 
glior interpretazione e poi in- 
cassa il riconoscimento della 
Giuria di qualità. Porta a casa 
pure quello di Radio e tv e il 
premio Autori. Perché a Elisa, 
le cose, piace farle bene. 

Sono passati, ieri, vent'anni 
da quel giorno indissolubile. 


Nel video dell’epoca la si ve- 
de, capelli sciolti, danzare a 
piedi nudi con la Carrà. Che si 
complimenta per la sua gra- 
zia. A riguardarla oggi Elisa è 
uno scricciolo con la franget- 
ta. Giovanissima, esile eppu- 
re carsica, resistente, determi- 
nata come pochi nell’imprime- 
re la svolta della vita, iniziata 


«Avevo ventitrè anni 
emio padre 

quella settimana 

era ricoverato in 
ospedale in coma 
per un ictus» 


cantando ai microfoni della 
Bisiacaria. Una voce potente e 
sottile, inarrivabile. E la can- 
tante stessa, sulsuo profilo so- 
cial, a ricordare l'importante 
tappa della carriera artistica, 
svelando anche dettagli inedi- 
ti. L’iconico completo bianco? 
Disegnato dalei. Il colore, sin- 
tesi additiva di tutte le tonali- 
tà dello spettro visibile, non 


scelto come connotato essen- 
ziale e distintivo, ma perché 
simbolo del «lutto nella cultu- 
ra cinese». Infatti c'è stata tan- 
ta«Luce» e grazia, in quei gior- 
ni. Ma anche ombra, sofferen- 
za. E lei stessa a scriverlo: 
mentre stava sul palco il pa- 
dre, con cui non ha mai nasco- 
sto di aver avuto un rapporto 
complicato, si trovava in un 
letto d'ospedale. E mancato 
nel gennaio 2015, una pagina 
dolorosa. Nove anni prima, la 
figlia, gli dedicava “Stay”. 
«Avevo ventitré anni, avevo 
fatto due album in inglese ed 
eralamia prima volta in italia- 
no e la canzone che avevo 
scritto parlava di una storia 
vissuta sulla mia pelle — scrive 
Elisa sul suo profilo Facebook 
—. Mio padre durante quella 
settimana sanremese si trova- 
va in coma per un ictus e non 
sapevo se al mio ritorno lo 
avrei rivisto, il nostro rappor- 
to era sempre stato controver- 
so e irrisolto, ma la sua condi- 
zione mi toccava profonda- 
mente». «Io — prosegue — mi 


La cantante monfalconese Elisa Toffoli solleva sul palco dell'Ariston, nel 2001, l'ambita statuetta del leone 


svegliavo prestissimo e anda- 
vo a correre sulla spiaggia per 
restare concentrata e calma. 
Mi ero disegnata i vestiti che 
indossavo sul palco, tutti sem- 
pre e solo bianchi, perché era 
il colore del lutto nella cultura 
cinese che in quel momento 
studiavo molto e rappresenta- 
va per me la fine della storia 
d’amore di cui parlavo nella 
canzone. Quei giorni sono sta- 
ti una prova di equilibrio, po- 
tevo contare sulle mie forze, 
ma ero abituata a farlo e l'ho 


fatto». Elisa è tornata a casa 
con «la consapevolezza d’a- 
ver vissuto una cosa grande e 
irripetibile, anche per questo 
non sono mai più tornata in 
gara, ma solo come ospite». 
Nel post la cantante ringrazia 
tutte le persone che «hanno re- 
so possibile quelmomento». 

E vero: nulla è stato come 
prima. In una frazione d’ap- 
plauso tutti i sacrifici per 
emergere trovano finalmente 
un riscatto. La fama, la brec- 
cia nel cuore del vasto pubbli- 


co. Laluce dituttii riflettori. 

Nella storia di Elisa c'è la 
scommessa di chi ci ha prova- 
to, ha sofferto, ha lottato e infi- 
ne ha vinto. Mica sempre va 
così. A Sanremo, poi. E non 
serve scomodare Tenco, ché 
anche la vittoria mancata per 
un soffio può bruciare per an- 
ni. Ma per Elisa la musica 
«non è gara», la passione tira 
fuori solo il meglio. E lei è sta- 
ta il vero miracolo di Monfal- 
cone. — 
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FESTIVAL DISANREMO 31 


Laura fa ballare l'orchestra, il Volo celebra il compositore. In gara Stato sociale e la veterana Berti. Ascolti in calo 


Pausini e Morricone, emozioni al Festival 
Tra Ama e Fiorello è Elodie che incanta 


LASECONDA SERATA 


ALBERTOMATTIOLI 


a seconda serata è 
uguale alla prima e il 
Sanremone di que- 
stanno a quello 
dell’anno scorso: tutto già vi- 
sto o quasi. Ed è magari la spie- 
gazione degli ascolti non trion- 
fali, in ogni caso minori di quel- 
li che ci si poteva aspettare con 
tre quarti dell’Italia in clausu- 
ra domestica coatta (anzi, la 
vera domanda è: che diavolo 
faranno quelli chiusi in casa 
purdinonvedere Sanremo?). 
La rutilante serata è sempre 
appesa alla professionalità di 
Amadeus e all’estro di Fiorel- 
lo, ambedue ragguardevoli, 
certo, belli, sì, ma sempre quel- 
li. Anche perché gli autori pro- 
cedono per accumulo: più ro- 
bac'è e meglio è, affastellando 
personaggi e personaggini, 
storie e “numeri” che non si 
coagulano mai in una narrazio- 
ne coerente, o almeno decifra- 
bile. Per dire: la grande novità 


è che stavolta i fiori della Rivie- 
ra non arrivano sul carrello 
ospedaliero, ma portati da val- 
letti ambosessi muti. Per il re- 
sto, si continua con le gag con- 
solidate. 

In mancanza di pubblico, la 
platea è stata riempita di pal- 
loncini, che può anche essere 
un progresso rispetto ai con- 
sueti palloni gonfiati della no- 
menklatura tivù sistemati a fa- 
vor di telecamera nelle prime 
file. Fiorello insiste a fare ilver- 
so ad Achille Lauro, il Pelide 
piumato che però, anche lui, 
c’era già nel ventiventi, e poi le 
piume alla fine sempre quelle 
sono. Lo showman più amato 
dagli italiani entra dalla stra- 
da con un piumaggio nero sul- 
lespalle (appena visto alla Sca- 
la nella Salome di Strauss, per 
inciso: uguale), poi fa la gag 
del piccione viaggiatore che 
porta il messaggio di Draghi. 
Con tutti questi via vai di pic- 
cioni, viene quasi nostalgia 
dell’infausto Povia, all’epoca 
soprannominato vai via. Co- 
munque la battuta di Fiore che 
la band preferita di superMa- 


Fiorello e Amadeus con Laura Pausini ieri nella seconda serata del Festival diSanremo 


rio sono “i Bundesbank” è buo- 
na. Il tormentone della serata 
è Amadeus chiamato “Patato” 
come pare faccia la moglie a ca- 
sa, ma anche a Sanremo per- 
ché è lì a condurre il tragico 
prefestival. Che poi Fiorello 
sappia fare tutto, ballare, can- 
tare, recitare, intrattenere non 
lo scopriamo oggi. E quanto di 
più vicino a Broadwayo al We- 


stEnddispongalatelepatria. 
Igggiovani come alsolito so- 
no sbrigati in fretta, dentro 
uno e fuori l’altro. La gara non 
appassiona, in ogni caso passa- 
no in finale Wrongonyou e Da- 
vide Shorty, tornano a casa 
Zuccolie i Dellai. Il festival “ve- 
ro” inizia, ancora, con Ama e 
Fiore che sgambettano e canta- 
no conle ballerine, proprio co- 


me ieri sera. Repetita iuvant 
ma talvolta stufant. Poi arriva 
Orietta Berti tutta sberlucci- 
cante che canta con la consue- 
ta aria di chi pensa che con un 
buon piatto di cappelletti case- 
recci passa tutto, anche il Co- 
vid. La notizia vera però è che 
abbiamo il primo cantante che 
non stona del Sanremone 71, 
edera ancheora. 


AI solito, le canzoni sono il 
contorno. Il piatto forte, le 
ospitate varie. Ieri sera il ruolo 
della coconduttrice è spettato 
aElodie, che arriva meraviglio- 
samente tutta di rosso vestita, 
perde subito un orecchino e 
nel complesso se la cava bene. 
Si celebra Laura Pausini per il 
suo trionfo ai Golden Globe 
(effetto Draghi anche lì?), ed è 
tutto un bollettino della vitto- 
ria che a Sanremo, questo Pia- 
ve della musica, tutto somma- 
tocista. 

Perricordare Ennio Morrico- 
ne sono stati convocati il figlio 
Andrea per dirigere e il Volo 
per cantare. E qui c'è da dire 
che i tre paratenorini sembra- 
no curiosamente più anziani 
del trio Cinquetti-Leali-Bella 
che arriva più tardi, diretta- 
mente dai tempi del primo cen- 
trosinistra. Il marciatore Alex 
Schwazer racconta il caso di 
malagiustizia sportiva che gli 
harovinatovitaecarriera. 

Poi, appunto, ci sono le can- 
zoni. Però la seconda serata 
sembra nel complesso meno la- 
gnosa della prima, se non altro 
cè lo Stato sociale, sempre 
spassoso. Ma, a proposito di in- 
tonazione, l’attacco di Bugo in 
doppiopetto bicolore è da bri- 
vidi. Ah, per finire: l’obbligato- 
riospotperlaLiguria non è più 
quello dove si diceva che alla 
terza canzone di Sanremo tut- 
tidormonoeche aveva suscita- 
to l’irritazione del pur mitissi- 
mo Amadeus. Dunque qualco- 
sadinuovo c’è.— 
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Fiore piange, Irama ripescato 


Fiorello si commuove parlando dei giovani penalizzati dal Covid: 
«Mi emoziono quando osservo miafiglia di 14 anni e le leggo ne- 
gli occhi la tristezza, l'infelicità del non poter frequentare i suoi 
coetanei». Quanto a Irama (negativo al tampone ma con un col- 
laboratore positivo) resta in gara col video registrato alle prove. 


IL DIARIO 


Una cosa divertente 
che non farò mai più 
E che ansia quel palco 


WILLIE PEYOTE 


venne il giorno. Li- 

vello di ansia: Fe- 

dez. La mole di sog- 

gezione che ti mette 
quel palco si può riassumere 
nel fatto che non ho mai vi- 
sto Ibra abbassare lo sguar- 
do di fronte a nessuno. Nella 
prima serata invece non ha 
mai staccato gli occhi da ter- 
ra se non in un paio di dis- 
sing ad Amadeus. Magari 
aveva il gobbo sul pavimen- 
to, eh, però io ci ho letto più 


Il cantante Willie Peyote 


tensione di quella che cerca- 
va di trasmettere con le gag. 
E se fa effetto su Ibra posso 
mai pensare di esserne im- 
mune? Per far capire fino in 
fondo il mio pezzo tutto di- 
pende dall’interpretazione, 
quindi direbbero dalle mie 
parti«Speruma bin». 

Si è capito che il dress co- 
de di quest'anno prevede o 
le paillettes o il rosso. Forse 
Sanremo si è dovuto fare a 
tutti i costi per l’ingerenza 
della lobby delle paillettes, i 
famosi poteri forti. Fortuna- 
tamente nel completo fatto 
appositamente da Antonio 
Marras c’è un bel po’ di lucci- 
chio. Almeno su questo non 
dovrei rischiare la squalifi- 
ca. A proposito, è arrivata la 
notizia dei guai di Irama cau- 
sacovid ed è davvero un pec- 
cato. ‘Sta spada di Damocle 
incombe sulla testa di tutti 
noi. Sono ovviamente d’ac- 


cordissimo con la proposta 
di Amadeus di farlo parteci- 
pare comunque alla gara 
grazie al video della prova 
generale. Però spero non 
succeda a me perché alla fa- 
mosa prova generale in cui 
mi hanno rimbalzato ero 
praticamente in pigiama. Be- 
nemanonbenissimo. 

Bella Shade. Ieri pezzo 
mio, oggi cover con Samue- 
le Bersani. Un 1-2 niente ma- 
le. Caliamo subito i carichi 
pesanti. Ieri dal nulla ad un 
certo punto mi hanno passa- 
to un telefono e dall’altra 
parte c’era Pippo Baudo. Co- 
sì, “de botto”, senza senso. 
Selo scopoera farmi entrare 
subito nell'atmosfera sanre- 
mese più di così non si pote- 
va fare. Ho comunque il dub- 
bio che Pippo non abbia an- 
cora capito con chi stava par- 
lando.- 
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UN FIORE 
PER TUTTI . 


di Elisa Bazec 


Si effettuano consegne a domicilio ed IN TUTTA ITALIA! 


Lo 


i 


Un fiore per ogni occasione 


matrimoni, comunioni, 
compleanni, cresime, 


battesimi, cerimonie funebri 


(CR 


5 


Via Cesare Battisti 9/D - Muggia - Tel. 040 / 9278780 e-mail: rosellina 82@ho 


i 


tmail.it 
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APPUNTAMENTI 


Alle 14 
Mondofuturo 
con "Bebo" Guidetti 


Oggi, alle 14, Mondofuturo 
atterra al Festival di Sanre- 
mo con il quarto ospite del 
2021: Alberto “Bebo” Guidet- 
ti de Lo Stato Sociale. A con- 
durre sarà Francesco Ruz- 
zier. La puntata di Mondofu- 
turo sarà trasmessa sul cana- 
le YouTube del Trieste Scien- 
ce+Fiction Festival- 


Alle 18 
Il genio 
femminile 


Nell'ambito degli incontri 
proposti dal vicariato del lai- 
cato e la cultura della diocesi 
di Trieste oggi, alle 18, al cen- 
tro pastorale Paolo VI in via 


Tigor 24/1, siparlerà di “Il ge- 
nio femminile oggi. La don- 
na nella società, nell’educa- 
zione, nella Chiesa” . Parteci- 
peranno alla tavola rotonda 
Maria Trebiciani, Marina Del 
Fabbro, Antonella Deponte. 
Modera l’incontro la giornali- 
sta Benedetta Moro. L’incon- 
tro verrà trasmesso in diretta 
streaming sul canale YouTu- 
be della parrocchia Nostra Si- 
gnora di Sion Trieste e sarà vi- 
sibile anche sulla pagina face- 
book e instagram dello Stu- 
diumFidei. 


Alla 18 

"La donna gelata" 

di Annie Ernaux 

Un mese ricco di incontri let- 


terari su Facebook, per la 
Ubik. Le conversazioni con 


autori ed editori, curate e 
condotte dal giornalista Ales- 
sandro Mezzena Lona, inizia- 
no tutte alle 18 sulla pagina 
della libreria. Oggi l’editore e 
traduttore Lorenzo Flabbi 
racconta “La donna gelata”, 
ultimo uscito della francese 
Annie Frnaux (L’Orma). 


Alle 18 
Sos Carso 
a Greening Therapy 


Oggi, alle 18, nuovo appunta- 
mento con “Greening Thera- 
py Live: tra benessere e natu- 
ra”. Ospite l'associazione Sos 
Carso attiva dal 2017 nella 
bonifica ambientale e tutela 
del territorio. Ne parleremo 
assieme a Davide e Cristian 
sul presente e futuro del no- 
stro habitat naturale. Diretta 


radio streaming su Radioatti- 
vtà e diretta facebook e You- 
Tube sul canale di Greening 
Therapy. 


Alle 18.30 
Il Rotary Club 
incontra Cucchiani 


Oggi, alle 18.30 si terrà la 
conviviale del Rotary Club 
Trieste su piattaforma zoom. 
Enrico Tomaso Cucchiani, 
manager e imprenditore, 0g- 
gi alla guida del San Raffaele 
di Milano, interverrà sugli 
aspetti economici del mo- 
mento che stiamo vivendo. 


Alle 18.30 
La democrazia 
dell'apartheid 


Salaam Ragazzi dell'Olivo e 


Gruppo Ibriq per la Cultura e 
la Causa Palestinese organiz- 
zato oggi, alle 18.30, l'incon- 
tro conl'avvocato Fausto Gia- 
nelli sul tema "La democra- 
zia dell'apartheid". L'appun- 
tamento è sulla piattaforma 
zoom. 


Dalle 18 alle 19.30 
I cinquant'anni 
della chiesa di Gretta 


"Da 50 anni Gretta ha la sua 
chiesa"èiltitolo dellamostra 
fotografica relativa al rione 
di Gretta ed alla costruzione 
e storia della chiesa. La mo- 
stra, aperta dalle 18 alle 
19.30, è stata allestita presso 
il salone della la parrocchia 
Santa Maria del Carmelo di 
Gretta con entrata dalla via 
Carmelitani. 
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Fino a domani 
"Espressioni interiori" 
di Lory Mandricardo 


É aperta dino a domani alla 
galleria Rettori Tribbio di 
piazza Vecchia 6 la mostra 
“Espressioni interiori” della 
pittrice Lory Mandricardo. 
La mostra rimarrà visitabile 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 17 
alle 19.30. 


Servizi 
Narcotici 
anonimi 


Per problemi con le droghe si 
possono contattare i Narcoti- 
ci Anonimi Gruppo “La stan- 
za giuliaNA” (lunedì e vener- 
dì alle 19.30, telefono 
3281810977). 


MOSTRE 


Il Museo Carà 
“Illustra Rodari” 
con le opere 

di 13 disegnatori 


Apre domani la mostra del Comune di Muggia 
Saranno presenti 40 tavole originali di Altan 


Luigi Putignano 


“Illustra Rodari”. Oltre 100 ta- 
vole dei più interessanti illu- 
stratori del Friuli Venezia Giu- 
lia per festeggiare il centena- 
rio dalla nascita di Gianni Ro- 
dari in una grande mostra, 
che si terrà da domani al 7 
maggio presso il museo d’arte 
moderna “Ugo Carà” di Mug- 
gia, perraccontare le più belle 
storie dello scrittore piemon- 
tese immaginate dalle matite 
di 13 illustratori della regio- 
ne: Francesco Tullio Altan 
(con 40 tavole originali), Raf- 
faella Bolaffio, Nicoletta Co- 
sta, Manuele Fior, Adriano 
Gon, Lorenzo Mattotti, Sara 
Not, Martina Paderni, Sara Pa- 
schini, Paola Rodari, Jan Sed- 
mak, Febe Sillani e Pia Valenti- 


nis. Un’esposizione organizza- 
ta dall'assessorato alla cultu- 
ra del Comune di Muggia e cu- 
rata da Paola Bristot e Massi- 
mo Premuda che per il quinto 
anno consecutivo affronta il 
tema dell’illustrazione per l’in- 
fanzia. 

La mostra, già anticipata 
nell’ambito del 13esimo Pic- 
colo festival dell'animazione 
(Pfa) con la proiezione del 
film Cipollino, si avvale dell'e- 
sperienza dell’associazione 
Viva Comix. Una visita, giusto 
perstuzzicare la curiosità, du- 
rante la quale si potrà passare 
dalla visione dei disegni mol- 
to classici di Adriano Gon, a 
quelli più onirici e visionari di 
Manuele Fior, dall'immagina- 
rio fiabesco che traspare dai 
lavori in mostra di Febe Silla- 


Paola Bristot e Massimo Premuda con due opere della 
mostra "Illustra Rodari'' che apre domani al Museo Carà 


L'esposizione 

a cura di Paola Bristot 
e Massimo Premuda 
chiuderà il 7 maggio 


ni, Pia Valentinis, Raffaella 
Bolaffio e Sara Paschini, a 
quelli che mutuano dalla grafi- 
ca psichedelica anni '70 di 
Paola Rodari, che esprimono 
il filo che lega padre e figlia. 
«Con questa mostra - sottoli- 
nea Massimo Premuda, cura- 
tore del museo Carà - andia- 
mo ad analizzare come i dise- 
gnatori della nostra regione 
sono riusciti a restituire tutta 
la libertà della parola, la fanta- 
sia dell'invenzione, ma anche 
l’impegno civile e sociale di 
un autore rivoluzionario co- 
me Gianni Rodari». 


«Potevano gli illustratori e 
disegnatori di una regione co- 
me il Friuli Venezia Giulia - si 
chiede Paola Bristot, direttri- 
ce artistica del Pfa - non con- 
frontarsi con i testi e la perso- 
nalità di Gianni Rodari?». 

«Se pur con alcuni mesi di ri- 
tardo - sottolinea il sindaco 
della città rivierasca, con dele- 
ga alla cultura, Laura Marzi - 
siamo riusciti ad allestire e 
proporre questa mostra che, 
mi auguro, potrà regalare al 
nostro pubblico l'opportunità 
di immergersi nel mondo fan- 
tastico prodotto dalla creativi- 


tàdiRodarie di moltialtri illu- 
stratori». In occasione dell’a- 
pertura al pubblico, domanisi 
svolgeranno 2 visite guidate 
alle 17 e alle 18 per festeggia- 
re l'importante anniversario 
rodariano. Per consentire a 
tutti di godere delle visite gui- 
date in sicurezza, il pubblico 
verrà contingentato in gruppi 
da 18 persone previa prenota- 
zione obbligatoria, scrivendo 
un'email all’ufficio cultura 
(ufficio.cultura@comunedi- 
muggia.ts.it) o telefonando al- 
10040 3360340. — 
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FINO AL PRIMO GIUGNO 


La Ginnastica Triestina celebra 
il risorgimentale “Dante Adriacus” 


Francesco Cardella 


L’estemporaneo legame tra 
Dante Alighieri e la Venezia 
Giulia, isimboli poi trasmes- 
si alle realtà irredentiste e 
triestine. 

Sono i temi su cui si basa 
“Il Dante Adriacus—Una sto- 
riarisorgimentale”, una mo- 
stra organizzata dalla Gin- 
nastica Triestina in collabo- 
razione con l'Associazione 
“Mente Sana in Corpo Sa- 
no”,inprogramma nella se- 
de di via Ginnastica 47 (in- 


gresso dalla parte del par- 
cheggio coperto) da doma- 
ni a martedì primo giugno 
del2021. 

Un progetto ideato in oc- 
casione dei 600 anni dalla 
nascita di Dante Alighieri e 
concepito in presenza, sal- 
vo misure sanitarie dell’ulti- 
maora, visitando cioè dal vi- 
vo le sale espositive legate 
al museo storico della Gin- 
nastica Triestina e ai saloni 
del Museo Risorgimentale. 

La mostra è curata da Ze- 
no Saracino e gioca sull’e- 


sposizione di cimeli, foto- 
grafie, cartoline, medaglie, 
diplomi, coppe, illustrazio- 
ni, grafiche e documenti. 
Un ricco repertorio in salsa 
“vintage” che punta a coniu- 
gare alcuni tratti della sto- 
ria di Trieste attraverso il 
vissuto della stessa Ginna- 
stica Triestina ma dando 
nel contempo rilievo ai mol- 
teplici spunti che coinvolgo- 
no il “Sommo Poeta” nella 
trattazione. 

Un viaggio quindi inten- 
so, che si snoda anche tra 


La stampa "Dante Adriacus"' e laregata dantesca del 1896 


FADRIAVS 


poeti maledetti, atleti stoici 
ed ex garibaldini e che toc- 
cala Vienna dell'Impero Au- 
stro Ungarico, le terre dell’I- 
stria, Trieste e Trento. »La 
mostra propone materiale 
vario risalente sino al 1921 
e per l'occasione consente 


anche la visita al Museo Ri- 
sorgimentale — spiega Zeno 
Saracino, curatore del mu- 
seo della Ginnastica Triesti- 
na-.Esele normative sani- 
tarie dovessero impedire le 
visite in presenza, daremo 
vita a percorsi collaterali vir- 


tuali». 

Non mancano le “chic- 
che”. Tra queste la stampa 
“Dantes Adriacus”, una del- 
le poche raffigurazioni sto- 
riche che conceda Dante 
non inquadrato di profilo. Il 
taglio del nastro di “Dante 
Adriacus” è in programma 
venerdì 5 marzo alle 11. 
l’accesso verrà contingen- 
tato fino ad un massimo di 
10 persone. L’ingresso è gra- 
tuito. 

Le visite sono possibili 
con orari 9-12 nella giorna- 
ta di lunedì, dalle 15. 30 al- 
le 18. 30 il giovedì ed il ve- 
nerdì. Ulteriori informazio- 
nie contatti scrivendo a cu- 
ratore@societaginnasti- 
ca-triestina. it, oppure ainu- 
meri 040360546/361637 
e 3346216865 (wha- 
tsApp). — 
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RADIOETELEVISIONE 33 


Scelti per voi 


Soldado 
RAI 2, 21.20 
AI confine tra Stati Uniti e Messico, i cartelli del- 
la droga iniziano ad accettare commissioni da 
terroristi per aiutarli ad entrare negli USA. Inter- 
vengono allora l’agente federale Matt Graver e il 
misterioso Alejandro (Benicio Del Toro)... 
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6.00. RaiNews24 Attualità 

6.45 Unomattina Attualità 

9.50 TGlAttualità 

9.59 Storie italiane Attualità 

11.55 ÈSempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 PrimaFestival 
Spettacolo 

20.40 71° Festival della 

Canzone Italiana 

Spettacolo 

SANRE - Il palco 

dell'Italia Documentari 

RaiNews24 Attualità 

Delitto a Porta Romana 

Film Poliziesco ('80) 


— 
EM 
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14.00 Covert Affairs Serie Tv 

15.55 Dr.House - Medical 

division Serie Tv 

Supergirl Serie Tv 

Chicago Fire 

Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Thelsland Film 
Fantascienza ('05) 

23.59 Fighting Film Azione 
(09) 

2.00 Thel00SerieTv 

3.20 A-TeamSerie Tv 


13.30 
14.00 


15.59 
16.45 


16.55 
17.05 


1.30 


2.20 
2.55 
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17.35 
19.20 


20.15 


Grecia Telenovela 

Il diario di Papa Francesco 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 
Rebecca, la prima 
moglie Film 
Drammatico ('40) 


Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


RA? sc 


8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio? Social Club 
10.00 Tg2- Giorno Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2- Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Tuttoilbello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - Flash L.1.S. 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
N.C.1.5. New Orleans 
Serie Tv 

N.C.1.6. Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Soldado (1° Tv) Film 
Thriller (118) 


23.30 CrankFilm Azione ('06) 


RAI 4 21 Rail! 


14.30 RosewoodSerieTv 

16.00 Revenge Serie Tv 

17.30 Rookie Blue Serie Tv 

19.00 Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Canidi paglia Film 
Thriller(111) 


Derailed - Attrazione 
letale Film Thriller ('05) 
Narcos Serie Tv 

Rookie Blue Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 


LA7 D 29 76 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Private Practice Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

Cuochi e fiamme 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Grey's Anatomy Serie 
Tv 

22.20 Grey's Anatomy Serie Tv 

0.50 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 


13.50 
14.00 
15.15 
17.15 


18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 


19.40 


23.15 


1.10 
2.05 
3.25 


20.10 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zapping 

20.35 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 

20.55 Anteprima 

21.10 Zona Cesarini 


23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


18.00 Seigradi 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 
20.05 Radios Suite 
20.30 Il Cartellone 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.30 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital Records 
17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 


20.00 Vibec 
22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 


71° Festival della Canzone... 
RAI 1, 20.40 

In diretta dal Teatro 
Ariston di SanRemo, 
Amadeus conduce Il 
settantunesimo Festival 
della canzone italiana, 
affiancato da Fiorel- 
lo, Zlatan Ibrahimovic, 
Achille Lauro e la top 
Model Vittoria Ceretti. 


RAI 3 
10.55 


Rai 


Rai Parlamento. 
Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quantestorie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
Question Time 

TGR Piazza Affari 
T63-L.I.S. Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

20.20 Chesucc3de? 

20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Laregola del silenzio - 
The Company You Keep 
FilmThriller ('12) 

23.25 Blob Attualità 

24.00 T93-LineaNotte 
Attualità 


11.30 Unuomo chiamato 
charro Film Western 
(69) 

13.45 Tin Cup Film Commedia 
('96) 

16.35 IloveRadio Rock Film 
Commedia ('09) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Cellular Film 
Thriller ('04) 

23.05 JavaHeat Film 
Azione (13) 


14.05 Amici - daytime 
Spettacolo 

Anna El Cinque Fiction 
Streetdance Film 
Musical ('10) 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Gli anni dei ricordi Film 
Drammatico ('95) 
Rosamunde Pilcher: 
Un'estate d'amore Film 
Commedia ('07) 

Pizza Girls Spettacolo 
Anna El Cinque Fiction 


11.05 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
16.00 
16.10 
16.15 
16.59 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 


14.35 
17.50 


19.45 


21.10 


23.30 


1.20 
1.25 


[SKY-PREMUM__________0Ò@——. 


SKY CINEMA 


21.00 36 Quai des Orfèvres 
Film Sky Cinema Action 
Amano disarmata Film 
Sky Cinema Drama 
Closer Film Sky Cinema 
Romance 

Presagio finale Film Sky 
Cinema Suspense 

Lone Survivor Film Sky 
Cinema Collection 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


Mechanic: Resurrection 
Film Cinemal 

The Express Film 
Cinema 2 

Lagrande bellezza Film 
Cinema 8 

The Courier Film 
Cinemal 

Invictus - L'invincibile 
Film Cinema 2 


21.15 
21.15 
23.00 
23.30 


La regola del silenzio - The... 
RAI 3, 21.20 

Quando Sharon, ex 
membro del gruppo 
rivoluzionario dei Wea- 
thermen, viene arresta- 
ta, involontariamente 
tira in causa anche Jim 
(Robert Redford), un 
vecchio compagno ed 
ex complice. 


RETE 4 4 


6.10 DonLuca Serie Tv 

6.35 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Stasera Italia Attualità 

CHIPS Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 

Detective in corsia Serie 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Hamburg Distretto 21 

Serie Tv 

Elena di Troia Film 

Storico ('55) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Dritto e rovescio... e 
oltre Attualità 

0.45 Il mostro della laguna 


nera Film Avventura 
'54) 


6.55 
1.45 
9.45 
10.50 
12.00 


12.30 
13.00 
14.00 


15.30 
16.25 
19.00 
19.35 


RAI 5 23 ‘Raib; 


15.00 Leincredibili forze della 
natura Documentari 
15.59 Lasignora delle camelie 
Film Drammatico ('05) 
17.25 Sciarrino-Stravinskij 
18.10 InScenaSpettacolo 
19.20 Dancethe audition 
Spettacolo 
20.15 Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia Doc. 
21.15 OSNNagano Lupo 


22.30 Prima Della Prima 
Documentari 


REAL TIME 


6.00 Laclinica per rinascere: 
Obesity Center Caserta 
Documentari 

Il boss delle cerimonie 
Primo appuntamento 
Cortesie per gli ospiti 
Guess the Artist (1° Tv) 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

18.15 GuesstheArtist(1°Tv) 
18.30 Cortesie per gli ospiti 


21.25 Vite allimite Doc. 


23.10 Viteallimite 
Documentari 


31 Real Time | 


8.05 
10.05 
12.45 
15.40 
15.59 


SKY UNO 


17.10 FamilyFoodFight 
Australia Lifestyle 
Masterchef Magazine 
Cuochi d'Italia Lifestyle 
Family Food Fight - 
Torna la sfida Spettacolo 


MasterChef Italia (1 
Tv) Show 


asterChef Italia 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


14.10 Undercover Serie Tv 
15.15 Supernatural Serie Tv 
16.05 The Originals Serie Tv 
16.50 Gotham Serie Tv 
17.40 Undercover Serie Tv 
18.45 Supernatural Serie Tv 
19.35 The Originals Serie Tv 
20.25 Gotham Serie Tv 


21.15 ChicagoFire(1°Tv) 
Telefilm 


19.30 
19.59 
20.45 


21.15 


1.00 


Un boss in salotto 
CANALE 5, 21.20 


Cristina (Paola Cor- 
tellesi), donna del 
sud, si è trasferita a 
Bolzano, dove vive 


con suo marito e i due 
figli. Un giorno però, 
arriva suo fratello 
Ciro, implicato in un 
processo camorristico. 


CANALE 5 3 
6.00. Prima pagina Tg5 
Attualità 
Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Amici di Maria 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno (1° Tv) Telenovela 
Pomeriggio cinque 
Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia - La 

Voce Dell'Insofferenza 


21.20 Unbossinsalotto Film 
Commedia ('14) 


23.25 Finoa prova contraria 
Film Thriller ('99) 
150 Tg5NotteAttualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


15.40 Perun pugno di eroi Film 
Guerra ('67) 

È tornato Sabata... hai 
chiuso un'altra volta! 
FilmWestern ('71) 

I due legionari Film ('31) 
Stanlio e Ollio - Il nemicoci 
ascolta Film Comico (‘43) 
The Last Knights Film 
Avventura ('15) 

Manto nero Film 
Avventura ('91) 

Dossier confidenziale 
Film Drammatico ('86) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.05 Cherif Serie Tv 

11.05 L'ispettore Gently Serie 
13.05 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Gently Serie 
Alice Nevers - Professione 
giudice Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Tandem Serie Tv 


Tandem Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 


16.10 
16.35 


17.10 
18.45 
19.59 


17.20 


19.15 
19.55 


21.10 


23.10 
1.00 


15.05 
17.05 


19.15 


21.10 


22.10 
23.10 
105 


SKY ATLANTIC 


18.50 Law &Order Serie Tv 
20.15 Speravo de morì prima 
- Castellitto vs Scarano - 
Speciale (1° Tv) Attualità 
20.25 Gomorra-Laserie Serie 
21.15 Gomorra -Laserie 


23.10 Yellowstone Serie Tv 

0.45 Speravo demorì prima 
- Castellitto vs Scarano 
- Speciale Attualità 


PREMIUM CRIME 


14.35 
15.30 
16.20 
17.05 
17.59 
18.50 
19.35 
20.25 


21.15 
22.55 


Bosch Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Southland Serie Tv 
Law & Order Serie Tv 
Bosch Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Southland Serie Tv 
Law & Order Serie Tv 


Major Grimes Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 


Piazza Pulita 
LA7,2115 
Appuntamento con 
Corrado Formigli e la 
sua squadra di giorna- 
listi per approfondire 
i temi di più stretta 
attualità con servizi e 
reportage in esclusiva 
su politica, esteri ed 
economia. 

<< 


ITALIA 1 
C'era una volta...Pollon 


7.10 

Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Sui monti con Annette 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 
Friends Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
19.00 Amici - daytime (1° Tv) 
19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
21.20 Scream-Grido Film 

Horror ('96) 


23.30 Scream2 FilmHorror 
(97) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


18.25 Allorainonda Spettacolo 
18.55 Don Matteo Fiction 
21.20 Lastrada dritta Film 
Drammatico ('14) 

La strada dritta Film 
Drammatico ('14) 
Lasquadra Fiction 
Intramontabili 
Attualità 

Dolci e delitti: Il mistero 
della crostata di pesche 
Film Giallo ('15) 

Un medico in famiglia 
Fiction 


TOP CRIME 39 


14.45. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.35 Major Crimes Serie Tv 
17.25 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 
19.15 Detective Monk Serie Tv 
21.10 TheCloser Serie Tv 
22.00 The Closer Serie Tv 
22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 
3.30 Undercover Serie Tv 
5.15 Tgcom24 Attualità 
5.20 ShadesOf Blue Serie Tv 


7.40 
8.10 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 


139.05 
139.45 
15.00 


15.55 
16.50 


17.15 


18.05 
18.20 


23.20 


1.30 
3.10 
3.40 


9.00 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st.2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano (R) 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00: Macete (st. 2020/2021) 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Il notiziario straordinario 

20.30: Il notiziario (R) 

21.00: Ring 

23.00: Il notiziario (R) 

23.30: Trieste in diretta 

00.30: Ilnotiziario (o 

01.00: Il notiziario (R) edizione 
straordinaria 

01.30: Trieste in diretta 


Tvzap G 


delle migliori marche * 


Apparecchi acustici ,*%® | 


è CENTROUDITO. 


Prova gratuita o 
finoa30giomi =» 1, l’arte del sentire 
0,9 | 


Non privarti del piacere di sentire... 
Apparecchi acustici a 1.400,00 € l'un 


rateizzabili in 10 comode rate ; 


Chiamaci allo 0481 095079 


per una consulenza 


gratuita anche a domicilio 


Il centro acustico alla portata di tutti 


CENTRO UDITO a RONCHI DEI LEGIONARI / pie \ 


Via Verdi, 4 tel 0481 095079 0% el | 
il mercoledì e il venerdì dalle 9,30 alle 12.30 Orfei) | 


[EA -A 


6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 
per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità 

Taga Doc Documentari 
Face To Face 
Documentari 

Body of Proof Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


21.15 Piazza Pulita Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 OttoemezzoAttualità 
1.50 L'ariachetira Attualità 


CIELO 2e(o)(s 
14.00 MasterChefltalia 
Spettacolo 
Fratelli in affari 
Buying & Selling 
LoveltorListlt- 
Prendere o lasciare 
Québec (12Tv) Show 
Affari albuio Doc. 

Affari di famiglia 
Spettacolo 
Shoot'EmUp-Sparao 
muori! Film Az. ('07) 

Le malizie di Venere Film 
Erotico ('69) 


DMAX 


14.00 boss del recupero 
Lifestyle 

14.55 lbossdelrecupero (1° 
Tv) Lifestyle 

15.50. pionieri dell'oro 
Documentari 

17.40 Aiconfinidella civiltà 

19.30 Acacciaditesori 

21.25 Lafebbre dell'oro 
Documentari 

22.20 Lafebbre dell'oro(1°Tv) 
Documentari 

0.10 Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 


7.00 
7.30 
7.59 


8.00 
9.40 


11.00 
13.30 
14.15 
16.40 
17.30 


19.00 
20.00 
20.35 


16.15 
17.00 
18.00 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


tgrfvig. 

14.20 Lamacroregione alpina 
Bohinje il marchio 
"Fatto a Bohinj"' 

14.25 Tgevents.it 

14.45 Itinerari collezione 

15.15 Quarta di copertina 

15.45 Mediterraneo 

16.15 Slovenia magazine 

16.45 Senza confini 

17.05 Grazie dottore 

17.25 Focus 

18.00 Programmain lingua 
slovena s-prehodi 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tqsport 

19.30 K2 collezione 

20.00 L'universo e'... replay 

20.25 Bellitalia 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Mosaico Adriatico 

22.00 Cityfolk 

22.30 Programmainlingua 
slovena 


52 | BMAX 


17.0 Viteda copertina (1° Tv) 

18.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

19.80 Cuochid'Italia(12Tv) 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età (1°7v) Spettacolo 

21.30 LaTorre Nera Film 
Azione (17) 

23.15 StreetFighter - Sfida 
finale Film Azione ('94) 

115 Kickboxer -Il nuovo 

guerriero Film 
Azione ('89) 


NOVE NOVE 


15.30 
16.00 
18.00 
19.00 
19.10 
20.30 


Donne mortali Doc. 
Storie criminali Doc. 
Crimini in diretta (1°Tv) 
Guess the Artist 

Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It - Staial 
gioco Spettacolo 


21.25 Robin Hood principe dei 
ladri Film Avv. ('91) 


0.15 Airport Security Spagna 
Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.00 Quattro Donne eun 
Funerale Serie Tv 

15.00 Quattro donne eun 
funerale Serie Tv 

15.50. Law &Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

17.45 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.45 Strega per amore Serie 
Tv 


21.10 The Mexican Film 
Azione ('01) 

23.00 | perfetti innamorati Film 
Commedia ('01) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.08: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.08: Vué o fevelin di: L'asso- 
ciazione "Cervignano Nostra"; 
11.18: Anziani... anzi no!: Solitu- 
dine e depressione in tarda età; 
11:45: Né stato né mercato: 
L'associazione Senza Confini . 
Brez Mor ela O socia- 
leLa Collina; 12.30: Gr FVG; 
13.29: Lo spirito del tempo: | 
primo parco archeologico som- 
merso del FVG. la figura e l'ope- 
radi F. Schneider; 14.10: River- 
beri: Massimo Garritano; 15.00: 
Gr FVG; 15.15: Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30: GrFVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: GrFVG; 16.00: 
Sconfinamenti: || Ginnasio "Gian 
Rinaldo Carli" di Capodistria. 
Nadia Poropat, vincitrice del 
"Premio Antonio Pellizzer"". La 
nuova rivista "Exodus - Memo- 
rie-Persone - Orizzonti". 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR 
Mattino; segue: Buongiorno; 
7.30: Fiaba del mattino; segue: 
Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; segue 
Music Magazine; 11: Studio Di; 
12.59: Segnale orario; 13: GR 
ore 13; 13.26: Onde radioattive; 
14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Gorizia e dintorni; 15: 
#Bumerang; 17: Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30: Libro 
aperto: Fran Saleski Fingar: 
Leta mojega pop METE -12.a 
pt; 18: SUE i culturali: Sipa- 
rio alzato; 18.59: Segnale ora- 
rio; 19: GR della sera; seque: 
Musica leggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 
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SPORT 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


GIOVEDÌ 4 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


Calcio Serie C 


La Triestina getta 
punti e ambizioni 
Felice solo il Gubbio 


Pillon prima sceglie un assetto poco coraggioso poi cambia 
e arrivano occasioni. Litteri entra tardi. Con gli umbri è 0-0 


tes 
ECM 0) 


Triestina (4-3-1-2): Offredi; Rapisar- 
da, Capela, Ligi, Lopez; Rizzo, Giorico, Ma- 
racchi (46' Sarno), Procaccio; Mensah 
(71' Litteri), Gomez (83' Granoche).All. 
Giuseppe Pillon 


Gubbio (4-3-1-2): Zamarion; Formico- 
ni, Signorini, Ferrini, Ingrosso; Hamiili 
(67' Oukhadda), Megelaitis, Malaccari 
(86' Munoz), Pasquato; J. Gomez, De Sil- 
vestro (67' Pellegrini). AII. Vincenzo Tor- 
rente 


NOTE Calci d'angolo Triestina 6, Gubbio 
3. Ammoniti: Giorico, Rizzo, Capela (TS), 
De Silvestro (Gu) per gioco falloso. 


Ciro Esposito /TRIESTE 


E anche l’onesto ma modesto 
Gubbio porta via un punto al 
Rocco. Come con l’Arezzo. 
Anzi peggio. Stavolta non c'è 
un doppio svantaggio balor- 
do a complicare i piani. Il pia- 


no se lo complica la Triestina 
che concede agli avversari di 
fare il loro gioco nel primo 
tempoesi accende solo nel se- 
condo meritando anche di 
vincere ai punti. Ma ai punti 
si vince nella boxe e non nel 
calcio. E comunque sul ring 
come in campo i colpi devi 
darli e spesso non basta un 
round. 

DOPPIA FACCIA La dop- 
pia faccia di un’Unione, che 
ha gettato un’altra e forse l’ul- 
tima chance per accelerare, 
passa anche perle scelte tecni- 
co-tattiche. Con un Gubbio 
schierato a specchio Pillon 
nonsi gioca da subito nè l’op- 
zione Sarno, con Procaccio a 
centrocampo, nè quella di Lit- 
teri al centro dell’attacco (per 
poi magari sostituirlo). All’ini- 
zio gioca Maracchi che per in- 
fortunio non vede campo da 
oltre un mese (a parte 4’ nel fi- 
naleconl’Arezzo). 

CROSS SPRECATI Succe- 
de così che l'Unione non tro- 
varitmo a centrocampo e si li- 
mita a un gioco offensivo im- 
perniato sui cross di uno 
straordinario Lopez. Ma al 


centro dell’area Mensah non 
ha le caratteristiche di Litteri. 
Il buon Davis raccoglie uno 
dei dieci traversoni da sini- 
stra e uno di Rizzo da destra 
ma non li sfrutta a dovere. 
Questo è quello che confezio- 
na la Triestina nei primi 45’, 
oltre a una palla sull’esterno 
rete di Maracchi su iniziativa 
di Mensah e da un tiraccio di 
Lopez fermato in presa. 
Sull’altro fronte nessuna con- 
clusione vera verso Offredi. E 
così sarà anche nella ripresa. 

GUBBIO ORDINATO Al 
Gubbio, che naviga a metà 
classifica il pari può bastare, 
all'Unione no. La manovra co- 
munque è a basso ritmo e l’e- 
ventuale stanchezza dovreb- 
be essere compensata dall’in- 
serimento di quattro uomini 
(Rapisarda, Ligi, Rizzo, Ma- 
racchi) che domenica non 
hanno giocato. Ma non è un 
problema atletico come dimo- 
stralaripresa. 

E LITTERI? Nell’intervallo 
tutti si chiedono perché non 
giochi Litteri. Il tecnico deci- 
de la sterzata con Procaccio 
mezzala e Sarno alle spalle 


Ilbomber Gianluca Litteri nella ripresa ha colpito la traversa. A 


destra Davis Mensahe il portiere Daniel Offredi (Foto Lasorte) 


delle punte. Ma il bomber re- 
sta a scaldare i muscoli a bor- 
do campo. Il tecnico ha in 
mente perla punta un percor- 
sodirecupero graduale. 

IL CAMBIO L'Unione ha un 
altro piglio perché l’asse di si- 
nistra con Lopez e Procaccio è 
devastante e comunque Sar- 


no salta l’uomo e cerca anche 
lastoccata. Lo fa senza succes- 
sodalontano e poi con un cor- 
ner pennellato (12°) per lo 
stacco di Gomez con palla fuo- 
ri. Lo stesso succede 1’ più tar- 
di con una punizione di Giori- 
codeviata quasi nella sua por- 
ta dall’ex Formiconi. Ma so- 


prattutto la Triestina, con 
maggior qualità in campo, 
metteindifficoltà gli umbri. 
LA PRESSIONE Torrente 
si accontenta e mette nuova 
energia coni cambi. L'Unione 
ha il pallino con Lopez che 
continua a stantuffare a sini- 
stra e Sarno che conclude al 


IL PROTAGONISTA 


Lopez un treno inarrestabile 
«E stata una buona gara 
Tante chance e zero rischi» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Non sono bastati una decina 
abbondante di suoi cross, di 
ottima fattura, per trovare 
l’auspicata via del gol. L’at- 
tenzione dei centrali Eugubi- 
ni, con Signorini a giganteg- 
giare, la sfortuna sulla traver- 
sadiLitteri e sull’autogol sfio- 
rato, l’imprecisione degli ala- 
bardati, sono fattori che som- 
mati l’un l’altro concorrono a 
quello zero così indigesto ma- 
turato nel soleggiato merco- 
ledì di serie C. Il protagonista 
in questione è ancora una vol- 
ta Walter Lopez, di certo, 
mezza spanna sopra tutti gli 
altri per continuità e qualità. 


«Ci abbiamo provato, anche 
a destra, o con il tiro da fuori 
area» il rimpianto dell’uru- 
guagio. «Penso che la squa- 
dra ha fatto quello che dove- 
va fare ma la palla non vole- 
va entrare, la strada comun- 
que è questa. Dobbiamo dare 
continuità al nostro lavoro, 
da 8 partite facciamo punti, i 
conti li faremo alla fine e ve- 
dremo dove saremo per di- 
sputare i play-off. Dal primo 
posto siamo un po’ lontani, 
per cui dobbiamo fare il no- 
stro campionato, partita per 
partita». Archiviato a parole 
il massimo obiettivo stagio- 
nale, Lopez allontana preoc- 
cupazioni di sorta sull’incon- 


cludenza alabardata nel dop- 
pio match interno disputato 
dall'Unione. «Non sono pre- 
occupato, perché la squadra 
crea tanto. Saremmo stati 
preoccupati se le avremmo 
perse ma soprattutto per il co- 
me. Domenica avevamo re- 
cuperato una partita messa 
subito in salita, stavolta c'è il 
rammarico di non averla vin- 
ta ma non abbiamo rischiato 
niente dietro. Chi è subentra- 
tohafatto bene». 

Una valutazione sulla 
corsia di sua competenza, 
spiccatamente prediletta 
nel gioco? 

«Nel primo tempo ha gioca- 
to Maracchi che era al rientro 


dopo un po’ di tempo e penso 
che abbia fatto benissimo, 
poi c'era Procaccio ma credo 
che tanto a sinistra quanto a 
destra abbiamo fatto una 
buona gara con tantissime so- 
vrapposizioni». 

Undifetto di questa squa- 
dra può essere la frequente 


ae 


Walter Lopez è stato decisivo sulla fascia sinistra e il migliore in campo contro il Gubbio 


intermittenza nel ritmo? 
«Nel primo tempo non ab- 
biamo avuto tante occasioni 
come nel secondo, ma ci so- 
no anche gli avversari e il 
Gubbio ha giocatori di quali- 
tà ed esperienza. Se avessi- 
mo preso i tre punti non 
avremmo rubato niente». 


Laricetta per riprendersi 
aImolai punti persi? 

«Recuperare le forze e an- 
dare là a giocare conla stessa 
intensità, e buttare magari la 
palla dentro. La squadra 
crea, gli attaccanti li abbia- 
mo e dobbiamo continuare 
così». — 
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Cesena e Feralpi cadono Modena e Siidtirol a tutta Il Padova di rigore a Verona 


Frenano le dirette rivali della Triestina 
perla quinta piazza. Dopo il pareggio a Pa- 
dova il Cesena cade a Fermo e la Feralpi 
di Pavanel (Foto) perde per 2-0 a Pesaro. 


Le due squadre in corsa per contendere 
la vetta a Padova e Perugia non mollano. 
Tre gol del Modena di Mignani (foto) all'I- 
molese e tris dei bolzanini al Fano. 


Vince tra le polemiche il Padova con un ri- 
gore sospetto concesso al 94' e realizzato 
da Ronaldo. Prima sconfitta in casa per la 
Virtus, Mandorlini (foto) vola a quota 58. 


è 


voloinmodo fulmineo maim- 
preciso e Gomez che ci prova 
ditesta(20’). 

LA TRAVERSAArriva final- 
mente il momento di Litteri. 
Cross di Lopez dalla sinistra e 
incornata della punta che su- 
pera Zamarion ma la parabo- 
laincoccia sulla parte alta del- 


la traversa. È l'occasione più 
nitida di quella mezza dozzi- 
na di palle-gol ben confezio- 
nate dagli alabardati a trazio- 
ne anteriore. E non è un caso. 
Il Gubbio è schiacciato e ri- 
nuncia anche a provare sorti- 
te offensive. Così arriva an- 
che il momento di Granoche 


che rileva uno stanco Gomez. 
Ma gli spazi pertentare il guiz- 
zo vincente si diradano. 

IL RAMMARICO Finisce 
con un pareggio che serve ad 
allungare la striscia positiva 
ma non serve a nulla per gli 
obiettivi della società. I tre 
punti nelle ultime tre gare 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE B 


Risultati: Giornata 28 | Classifica 
Arezzo - Mantova Hu. SQUADRE eum | Pe 
Fermana - Cesena R.C. 2-1 OL. PADOVA 58 28 
Legnago - Carpi oo 02. SUDTIROL 5: 28 
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possono andare bene per il 
morale e per chi punta alla sal- 
vezza ma alla Triestina serve, 
anzi serviva qualcosa di più. E 
soprattutto la sensazione è 
che in questa fase non siano 
state sfruttate a pieno le po- 
tenzialità. Ed è questo il vero 
rimpianto. — 


IL DOPO PARTITA 


Pillon: «Ci è mancato 
solo il guizzo finale 
Litterl? C'è un preciso 
percorso da fare» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


«Ci è mancato solamente il 
gol, il guizzo finale, l’ultimo 
passaggio». Per mister Pillon 
il secondo pareggio casalin- 
go della Triestina in tre gior- 
ni è ingiusto, perché gli ala- 
bardati avrebbero meritato 
la vittoria, soprattutto nella 
ripresa. Certo il bilancio del- 
le sfide con Arezzo e Gubbio 
non può essere positivo, ma 
il tecnico alabardato sottoli- 
nea che la prestazione c’è sta- 
ta: «Chiaramente non possia- 
mo essere contenti dopo que- 
sti due pareggi, visto che noi 
aspiriamo sempre al massi- 
mo. Ma purtroppo ci sono 
partite come questa in cui la 
palla non vuole entrare: spe- 
cialmente nel secondo tem- 
po abbiamo avuto tante op- 
portunità, con una traversa e 
un salvataggio sulla linea, 
ma non siamo riusciti a se- 
gnare. Però siamo migliorati 
sul piano della compattezza, 
dietro non abbiamorischiato 
praticamente niente, purriu- 
scendo a costruire molto. Ci 
è mancato solo il gol e mi di- 
spiace per i ragazzi che han- 
no dato l’anima. Ma stiano 
tranquilli, perché allenando- 
ci e lavorando come stiamo 
facendo, i risultati arriveran- 
no». Pillon concorda però 
che se il gol non è arrivato, è 
anche perché è mancato qual- 
cosain fase di concretizzazio- 
ne: «Sappiamo che dobbia- 


mo migliorare negli ultimi 
20 metri. Anche nel primo 
tempo abbiamo avuto delle 
occasioni in cui bisogna esse- 
re più cattivi e tosti in mezzo 
all'area, certe palle vanno 
cacciate dentro, perché que- 
ste partite dove gli avversari 
si mettono tutti dietro, le de- 
vi vincere anche in modo 
sporco, su mischia o su un 
corner. Comunque nella ri- 
presa siamo stati più aggres- 
sivi e abbiamo sfruttato me- 
glio l'ampiezza del campo 
con tanti cross». A proposito 
di golsfiorati, latraversa è ar- 
rivata su colpo di testa di Lit- 
teri, che però sta avendo un 
minutaggio ridotto, addirit- 
tura inferiore alle partite do- 
po il suo rientro. Pillon spie- 
ga perché: «Mensah stava fa- 
cendo bene e Gomezstava fa- 
cendo il suo, ma poi è chiaro 
che con Litteri c'è un preciso 
percorso da fare e sappiamo 
che perora dobbiamolimitar- 
ci a questo minutaggio per 
un problema fisico che ha. 
Ma io credo che se non dalla 
prossima, da quella dopo po- 
trebbe anche partire dal pri- 
mo minuto: devo valutare 
con lui, dipende dalle sensa- 
zioniche ha livello fisico. Ri- 
peto, è un percorso che sape- 
vamo sarebbe stato cosi e 
questo è quello che poteva- 
mo fare. Ma se non avrà rica- 
dute o problemi, anche lui po- 
trà presto ambire a partire da 
titolare». 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


Il terzino uruguagio è super 
Capela leader in difesa 


[(] Offredi 


Nessuna conclusione pericolosa verso 
la sua porta. Sicuro in alcune uscite. 


[] Rapisarda 


Non giocava da settimane perché bloc- 


cato da un infortunio e dalla concorren- 


za con Lepore (ora convalescente) Biso- 


gna dire che ha fatto il suo dovere con 


discreta precisione e anche con un paio : 
di traversoni nellla ripresa di ottima fat- 


tura. 


\ [] Lopez i 


‘ [E] Rizzo 
: Nonhalabrillantezza di inizio stagione 


ma recupera parecchi palloni sulla me- 
diana e fa qualche cross dalla destra. 


‘ [] Giorico 
Il migliore : E sempre il motorino del centrocampo 
: anche se deve fare i conti con le tante 


: partite giocate in sequenza. 


| BE] Maracchi 


i sta Da : Da tempo assente per infortunio ha do- 
loeff e Fina ma pai vuto calarsi ne ruolo di tamponatore e 
a 5 : incursore. Nonfacile e ha fatto fatica 


spicca anche perlaluciditàincoper- | 
: BE] Gomez 


tura e nel trovare i compagni. Alla 
faccia ella carta d'identità : SI sbatte in lungo e in largo e si vede 

che comincia a fare un po' di fatica e a 
perde lucidità sotto porta. 


‘ [] Mensah 


: Una delle sue sgroppate, due occasioni 
: nonsfruttate. Comunque generosa. 


‘ [] Sarno 

: Entra convoglia efa qualcosa di buono 

| BE Litteri 

: Entra e colpisce la traversa. Gli serve 
: continuità 


DI Ligi 

: Qualche incertezza in avvio di partita, 
: poi tutto sommato una prestazione 
: più che discreta sia in fase aerea che 
: incopertura. 


‘ [IE Capela 

Dopo la gara balbettante con l'Arezzo 
1 staritrovando la consueta sicurezza e 
in assenza di Lambrughi è il leader del 
reparto difensivo. La su a presenza è 
: unagaranzia. 
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CALCIO: IL CASO ALLA DINAMO TIRANA PRESIEDUTA DALL'EX NUMERO UNO ROSSOALABARDATO 


Moriero e Miccoli lasciano il club di Pontrelli: «Non paga» 


Dimissioni dei due ex giocatori 
di serie A che a gennaio erano 
stati ingaggiati sulla panchina 
della società calcistica albanese 
che milita in serie B 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Marco Pontrelli non si 
smentisce. Mai. 

Chiedete a Francesco 
“Checco” Moriero e Fabri- 
zio Miccoli. I due ex giocato- 
ri di erano stati ingaggiati 
lo scorso 3 gennaio dall’ex 
presidente della Triestina 
per sedere sulla panchina, 
rispettivamente nel ruolo 
di allenatore e vice, della Di- 
namo Tirana, squadra della 
capitale albanese militante 
inserie B. 

Dopo due mesi l'epilogo. 
Amaro, ovviamente. 

«Non c'erano le condizio- 
ni per continuare, recente- 


Francesco Moriero, Marco Pontrelli e Fabrizio Miccoli 


mente non abbiamo preso 
soldi e ci abbiamo pure ri- 
messo», hacommentato Fa- 
brizio Miccoli. 

Così Moriero: «Ringrazia- 
moicalciatori per l’entusia- 
smo dagli stessi dimostrato 
in questi pochi mesi. A loro 
auguriamole migliori fortu- 
ne in campo professionale 
ed umano. Un ringrazia- 
mento va anche ai cittadini 
e tifosi della Dinamo Tirana 
per l’accoglienza data in 
questa sia pure breve espe- 
rienza». 

Naturalmente Pontrelli, 
dopole dimissioni della cop- 
pia, è corso subito ai ripari 
con una nota stampa: «La 
Dinamo non ha tempo da 
perdere. Sosteniamo gli al- 
lenatori albanesi, quelli cre- 
sciuti nella famiglia dina- 
movita. La Dinamo è più 
grande dei nomi. Ho versa- 


to energia, creduto, gioito, 
sofferto come ognuno di 
voi. Sono arrivato in questa 
terra magnifica con la con- 
sapevolezza che devozio- 
ne, sacrificio e passione so- 
no premiati e riconosciuti. 
Mi sento come il vostro lea- 
der (rivolto ai tifosi del club 
albanese, ndr), la mia perso- 
na e il mio volto saranno 
sempre avanti ad ogni com- 
ponente della nostra Dina- 
mo. Avete la mia parola, la 
parola di un uomo che non 
abbandonerà mai il proget- 
to fino a quando non avrà 
raggiunto il massimo possi- 
bile». 

Parole. 

I fatti, invece, quelli dei 
soldiche non arrivano ricor- 
dano le tristissime vicende 
rossoalabardate del 2015. 
Coni giocatori che entraro- 
no in sciopero per i paga- 


menti mai versati dal club. 
Eitifosi che dopo aver dato 
gratuitamente in comoda- 
to d’uso il marchio societa- 
rio, lo ritirarono di fronte al- 
le beghe che costrinsero poi 
l'imprenditore romano ala- 
sciare Trieste e Triestina. 
Triestina poi fallita. Ma sal- 
vata dalla coppia Biasin-Mi- 
lanese. 

Nel 2019 la nuova avven- 
tura pontrelliana. Questa 
volta all’estero. In Albania. 
Alla Dinamo Tirana, “italia- 
nizzata” non solo nella diri- 
genza ma anche nello staff 
tecnico che dopo due mesi 
ha però fatto i bagagli per 
tornare nello Stivale la- 
sciando Pontrelli in braghe 
di tela. E dopo le dimissioni 
di Moriero e Miccoli chissà 
cos'altro accadrà, a Tira- 
na... — 
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BASKET 


Allianz, Pecile sul futuro di Arnaldo: 
«Ha faccia tosta e fame di imparare» 


Nella puntata di ''Aperitivo sotto canestro" sul sito de I Piccolo il presidente Ghiacci aveva elogiato 
il giovane che con Deangeli e Schina rappresenta l'investimento biancorosso per il domani 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


ConLodovico Deangeli e Mat- 
teo Schina, Andrea Arnaldo 
completa il trio di giovani che 
l'Allianz ha messo sotto con- 
tratto per le prossime stagio- 
ni. E sul conto dell’esterno 
brindisino si è sbilanciato lo 
stesso presidente biancoros- 
so Mario Ghiacci nel corso 
della puntata di “Aperitivo 
sotto canestro” sul sito de Il 
Piccolo e sulla pagina Face- 
book, prevendogli un bel fu- 
turo. 

E la Trieste del futuro pun- 
ta sul talento di un giocatore 
che affacciandosi quest'anno 
alla ribaltà della serie A ha di- 
mostrato di possedere le qua- 
lità per imporsi nel basket 
che conta. Serviranno tempo 
e lavoro, quella gavetta indi- 
spensabile per acquisire l'e- 
sperienza e la capacità di te- 
nere ilcampo adaltolivello. 

Chi lo conosce bene, aven- 
dolo cresciuto nelle giovanili 
nel corso degli ultimi anni, è 
Andrea Pecile. Che grazie al 
coraggio del Paron Zorzi ha 
conosciuto la serie A molto 
presto elo vede come uno dei 
prospettiin grado diritagliar- 
siunruolo nelle prossime sta- 
gioni. «Su di lui la scelta della 
società è stata chiara - raccon- 
tail Pec - e il contratto che ha 
potuto firmare ne è chiara te- 
stimonianza. Su Arnaldo, co- 
me su Deangeli e Schina, la 
Pallacanestro Trieste ha fatto 
un'investimento, è chiaro 
che oggila possibilità di espri- 
mersi nella massima serie è 
ancora prematuro. Dico quel- 
lo che vedoe faccio un discor- 
so generale non necessaria- 
mente legato ad Andrea: con- 
siderando il livello fisico e di 


gioco della A, non vedo in 
questo momento giovani del 
2002 o 2003 pronti a dare un 
contributo nell'immediato. 
Succede a Cantù dove Pancot- 
to prima e ora Bucchi hanno 
puntato su Procida, succede 
a Brescia con Bortolani an- 
che se Giordano è già un 
2000. Oggi la serie A vede an- 
cora protagonisti Cavaliero, 
Poeta, Delfino, Scola, perciò 
condivido la scelta che han- 
no fatto Deangeli e Schina 
che hanno deciso di scendere 
di categoria per trovare spa- 
zioe andare a fare esperienza 
inserie A2». 

Una strada che sembrava 
poter percorrere anche Arnal- 
do quando, dopo un collo- 
quio tra Praticò e Dalmasson, 
si era parlato della possibilità 
di farlo giocare in doppio tes- 
seramento con Monfalcone. 
Ipotesi poi sfumata quando 
alla Pontoni è rimasto Bac- 
chin. «Allenarsi con la prima 
squadra e vivere la quotidia- 
nità a Trieste può comunque 
fargli bene e permettergli di 
crescere, Andrea è un ragaz- 
zo che vive ilbasketin manie- 
ratotale e, come midice Lego- 
vich con cui sono in contatto, 
è bravo ad apprendere ciò 
che gli viene insegnato. Ha 
una gran qualità, la faccia to- 
sta con cui è in grado di pren- 
dersi responsabilità in parti- 
ta. Se riesce a gestire la pres- 
sione e vivere questo lato del 
suo carattere nel modo giu- 
sto può fare grandi cose, loha 
dimostrato a Cremona quan- 
do nel brevissimo tempo che 
gli è stato concesso, si è fatto 
notare con due liberi e una 
bomba. Una dote che va colti- 
vata, per farlo ha bisogno di 
giocare e starein campo». — 


Andrea Arnaldo con Mike Henry 


LA NOVITÀ 


Video interattivi ipertecnologici 
per migliorare le prestazioni 


TRIESTE 


Nuovatecnologia sbarca all’Al- 
lianz Dome. La Pallacanestro 
Trieste ha avviato una collabo- 
razione con My Soccer Player, 
una società specializzata nella 
realizzazione di contenuti vi- 
deo interattivi attraverso l'uti- 
lizzo di telecamere dotate di in- 
telligenza artificiale. Proprio 


una di queste telecamere è sta- 
ta installata all'Allianz Dome, 
permettendo allo staff tecnico 
di analizzare le immagini di al- 
lenamento in un modo mai fat- 
to prima. «Dopola raccolta dei 
dati dei giocatori con sistema 
gps-haricordato Mario Ghiac- 
ci - oggi raccontiamo di un al- 
tro passo in avanti della tecno- 
logia all'Allianz Dome. Con 


questa soluzione avremo a di- 
sposizione ulteriori dati per 
progredire nel gioco e nelle 
prestazioni. In un mondo del 
basket sempre più tecnologico 
noi siamo apripista grazie a 
questa collaborazione». «Sia- 
mo felici di essere approdati 
nel gotha del basket italiano» 
ha aggiunto Federico Beste- 
ghi, direttore marketing di My 
Soccer Player, ringraziando 
Ghiacci, lo staff tecnico e Ve- 
nanzio D'Alessio. 

ORARI. Ufficializzati gli ora- 
ri delle partite contro Umana e 
Treviso. Domenica 21 marzo 
l’Allianzriceverà i veneziani al- 
le 19 e alla stessa si giocherà il 
28 alPalaVerde. — 


SCI DI FONDO 


Quattro casi 
di Covid 
L'Italia si ritira 
dai Mondiali 


ROMA 


Il Covid si è abbattuto sulla 
squadra italiana che parte- 
cipa ai Mondiali di sci nordi- 
co a Oberstdof, in Germa- 
nia, costringendola a un 
precipitosoritiro dalla com- 
petizione e all'immediatori- 
tornoacasa. 

La decisione è stata presa 
dopo il risultato degli ulti- 
mi tamponi della delegazio- 
ne azzurra. Ben quattroi ca- 
si di Covid rilevati. 

Il presidente federale Fla- 
vio Roda ha deciso così il ri- 
tiro degli azzurri dalla com- 
petizione iridata «per salva- 
guardare la salute degli 
atleti azzurri e per garanti- 
re una prosecuzione sicura 
delle gare iridate» ha fatto 
sapere la Fisi. 

Fin dall'inizio dei Mon- 
diali tutti i 20 atleti italiani, 
insieme con tecnici, service 
men e personale generico, 
sonostati regolarmente sot- 
toposti a tampone antiCo- 
vid quotidiano, «anche ol- 
tre le misure richieste 
dall'organizzazione, per ga- 
rantire la maggiore sicurez- 
za e tranquillità degli atleti 
in gara» ha sottolineato la 
Federazione. I quattro casi 
riguardano uno skiman, 
due cuochi e un componen- 
te dello stafftecnico. 

Azzurri dunque assenti 
nelle gare in programma fi- 
no a domenica, la 15 km 
maschile, le staffette, le 
mass start e la combinata 
nordica. 

Per l'Italia i Mondiali di 
Oberstdorf vanno in archi- 
vio mestamente, senza po- 
ter fare tutte le gare e senza 
risultati di rilievo, a parte il 
quinto posto di Federico 
Pellegrino e Francesco De 
Fabiani nella Team Sprinte 
il sesto posto di Pellegrino 
nella Sprinta tecnica classi- 
ca.— 
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MOTOGP 


L'eterno Rossi riparte dal team Petronas 
Valentino dopo le moto il sogno Ferrari 


IL PERSONAGGIO 


Matteo Aglio 


nfilodibarba, il fisi- 

co asciutto di sem- 

pre e la nuova ma- 

glietta nera e verde 
acqua marchiata Petronas 
(«Che conil mio giallo sta pro- 
prio bene»), così Valentino 
Rossi inizia la sua nuova vita 
a42 anni. Alle spalle ha 25 sta- 
gioni di motomondiale, 9 tito- 
lietante vittorie e record. Ep- 
pure ha l’entusiasmo dei 
ventanni, gli occhi che brilla- 
no quando inizia a parlare di 
moto e gare, dei prossimi tra- 


guardi da raggiungere. An- 
che se i tempi delle vittorie a 
raffica sono finiti, anche se 
l’ultimo alloro risale al 2009. 
«Sono qui da una vita inte- 
ra, ma questo non vuol dire 
che corro per passare il tem- 
po — mette subito in chiaro —. 
Vengo da un paio di stagioni 
sottole aspettative, voglio tor- 
nare competitivo, lottare per 
il podio e la vittoria». Anche 
ora che non è più nella squa- 
dra ufficiale, gli hanno prefe- 
rito Quartararo e le malelin- 
gue parlano di retrocessione. 
«Ai tempi della 500 ero in 
una situazione simile—le zitti- 
sce—e stavo bene. Potrò con- 
centrarmi di più sulle gare e 


Valentino Rossi 


meno sullo sviluppo, potreb- 
be essere positivo». Valenti- 
no sarà un vecchio leone, ma 
vuole ancora ruggire e non 
ha nessuna intenzione di par- 
tire sconfitto. C'è sempre 
quella doppia cifra, il titolo 
numero 10, da sognare: 
«Non c'è pilota sullo schiera- 
mento che non pensi di pote- 
re vincere il campionato e va- 
le anche per me. Però non è 
un'ossessione, a fine anno sa- 
rò contento se avrò corso una 
stagione da protagonista e 
ognuno decida cosa signifi- 
chi». Il guanto di sfida è lan- 
ciato e non vede l’ora di sco- 
prire chi lo raccoglierà, per- 
ché questa volta affronterà 
deglisfidanti particolari. 
Franco Morbidelli, che sa- 
rà suo compagno di squadra, 
e Pecco Bagnaia sono due al- 
lievi della sua scuola, Luca 
Marini è suo fratello, ma non 
farà sconti a nessuno di loro. 


«Mettermeli dietro è uno de- 
gli stimoli che ho, anche se 
questa storia dell'Academy 
mi è un po’ scappata di mano 
- scherza il Dottore —. Li af- 
fronto quasi tuttii giorni in al- 
lenamentoe ora lo fard in Mo- 
toGp. Non sarà facile lottare 
in pista e rimanere amici, ma 
il nostro rapporto è forte e cre- 
do potremo riuscirci». Per il 
momento per un altro anno, 
ma non vuole chiudere la por- 
tanemmenoal2022. 

«Come sempre saranno iri- 
sultatia decidere, a fare la dif- 
ferenza, e a me piace così. Ci 
penserò in estate, se fossi an- 
cora in grado di lottare per il 
podio, per vincere, allora con- 
tinuerò. Ameno che Yamaha 
e Petronas non mi dicano che 
questa scelta non spetta a 
me», sorride. Il suo dopo-Mo- 
toGp, però, lo ha già nella te- 
sta e vede ancora velocità e 
adrenalina nel suo futuro, in 
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pista, ma dietro a un volante. 
«Non sono preoccupato, vo- 
glio correre in auto e forse la 
mia vita non cambierà così 
tanto». La Ferrari ha annun- 
ciato di voler tornare nel 
2023 alla 24 Ore di Le Mans 
con una hypercar, potrebbe 
esserelavolta buona. 

«Le gare di durata sono il 
mio obiettivo e correre con la 
Ferrari sarebbe un sogno — 
confessa—. Però in quella clas- 
se ci sono piloti tosti, non so 
se potrei raggiungere quel li- 
vello. Ci proverò». Avrà tem- 
po per pensarci, ora c'è la Mo- 
toGp che bussa alla porta, po- 
chigiornie sarà in pistainQa- 
tar periteste gli occhi saran- 
no ancora una volta puntati 
su di lui. «Ho tanti tifosi per- 
ché li ho fatti divertire in pas- 
sato, per riuscirci bisogna es- 
sere veloci. L'obiettivo è far di- 
vertire loro più che me». — 
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SERIE A 


Milan salvo in extremis 
Lo specialista Kessie 
agguanta l'Udinese al 97 


Prova opaca dei rossoneri, friulani in vantaggio con Becao 
L'ivoriano pareggia su rigore. E oggi l'Inter può allungare 


Mu 
one © 


MILAN (4-2-3-1): G. Donnarumma, Ka- 
lulu (18' st Calabria), Kjaer, Romagnoli, 
Hernandez, Tonali (1' st Meité), Kessie, 
Eni (35' st Saelemagkers), Diaz 
(18'st Hauge), Rebic, Leao. AII. Pioli. 


UDINESE parte Musso, Becao, Bonifa- 
zi, Nuytinck, Molina, De Paul, Arslan (28' 
st Walace), Makengo (11' st Llorente), 
Zeegelaar (26' st Stryger Larsen), Perey- 
ra(37' st Samir), Nestorovski. AII. Gotti. 


Marcatori: 68' Becao, 97' Kessie (rig,) 
Note: ammoniti Rebic, Theo Hernandez, 
Zeegelaar, Romagnoli e Kessie . 


MILANO 


Sotto gli occhi dell’Ibrahimo- 
vic festivaliero, il Milan stecca 
e rischia di regalare la fuga 
all'Inter. I rossoneri non van- 
nooltreil pareggio (1-1) aSan 
Siro, fermati da una coriacea 
Udinese e compiono un deciso 
passo indietro dopo la brillan- 
te prestazione di Roma. 

La squadra di Pioli rischia il 
clamoroso ko: a salvarla, al set- 
timo minuto di recupero, è Kes- 
sie che trasforma il rigore con- 
cesso per una follia di Stryger 
Larsen. Gotti, impeccabile nel- 
la preparazione tattica del mat- 
ch, dopo il vantaggio siglato 
da Becao con la complicità di 
Donnarumma già pregustava 


ilcolpo da tre punti. Eora Con- 
te, vincendo domani sera a Par- 
ma, può volare a +6. Mentre 
Pioli ora deve stare attento an- 
che alle spalle: Juventus e Ata- 
lantasonoa-4. 

Privo in campo di Ibrahimo- 
vic, che da Sanremo è tornato 
a San Siro per stare vicino alla 
squadra, e di Calhanoglu, Pioli 
siaffida aLeao terminale offen- 
sivo supportato alle spalle dal 
trio Castillejo-Diaz-Rebic. To- 
nali affianca in mezzo al cam- 
po Kessie. In difesa Romagnoli 
torna al fianco di Kjaer, a de- 
stra Kalulu. Nelle file friulane 
unica punta Nestorovski con 
Pereyra a supporto. Primo tem- 
po avarissimo di emozioni. Il 
primo spunto dei rossoneri lo 


Emi tes 
#5‘ 


Emi rates 


S(VRELTER 


Franck Kessie trasforma il rigore che permette al Milan di pareggiare 


crea Diaz, che fa tutto da solo e 
arriva alla conclusione dai ven- 
ti metri: nessun problema per 
Musso. 

La squadra di Pioli, come da 
canovaccio, tiene il pallone e 
cerca il varco: la difesa friula- 
na fa valere fisico e organizza- 
zione e rende vita durissima al- 
le iniziative dei rossoneri. Sul 
finire del tempo, ecco il primo 
vero pericolo portato dal Dia- 
volo: Castillejo spaventa la di- 
fesa ospite andando in slalom 


tra Nuyintck e Bonifazi, entra 
inarea e con il destro impegna 
Musso, che salva di piede. 

Il Milan si ripresenta dopo 
l'intervallo con Meité al posto 
di Tonali. E i rossoneri rischia- 
no subito grosso: un retropas- 
saggio errato innesca Pereyra, 
che supera Donnarumma e ser- 
ve Nestorvski: sul colpo di te- 
sta, intervento di Romagnoli 
sulla linea. Ma è questione di 
minuti per il vantaggio dell’U- 
dinese, che ringrazia un erro- 


Così in A 25° GIORNATA 
Martedì 

Lazio-Torino non disputata 
Juventus-Spezia 3-0 
leri 

Sassuolo-Napoli 3-3 
Cagliari-Bologna 1-0 
Milan-Udinese La 
Genoa-Sampdoria ll 
Benevento-Verona 0-3 
Atalanta-Crotone 5-1 
Fiorentina-Roma 1-2 
Oggi 

Parma-Inter ore 20.45 
Classifica: 


Inter 56; Milan 59; Juventus* e Atalanta 
49; Roma 47; Napoli* 44; Lazio 43; Vero- 
na 98; Sassuolo* 36; Sampdoria 31; Udi- 
nese 29; Bologna 28; Genoa 27; Spezia, 
Fiorentina e Benevento 26; Cagliari 21; 
Torino* 20; Parma 15; Crotone 12. (*una 
partita inmeno). 


raccio di Donnarumma. L’in- 
cornata di Becao sugli sviluppi 
di un corner è innocuo, ma il 
portiere, ingannato da un mo- 
vimento di Nestorovski, man- 
ca l'intervento (68’). In pieno 
recupero, quando ormai Gotti 
fiuta il colpaccio, è un rigore a 
salvare il Diavolo dalla disfat- 
ta. Gentile regalo di Stryger 
Larsen, che salta in area con il 
braccio larghissimo. Kessié 
non sbaglia e Pioli può tirare 
unsospiro di sollievo. — 


LE ALTRE GARE 


Manita dell'Atalanta, Napoli beffato al 95' e il derby di Genova finisce 1-1 
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ATALANTA (3-4-2-1): Sportiello; Djimsi- 
ti, Romero (24' st Caldara), Palomino; 
Maehle, Freuler (e st Pasalic), Pessina, 
Gosens (41' st Ghislandi); Ilicic, Malinov- 
skyi (18' st Miranchuk); Muriel (24' st D. 
Zapata). All Gasperini. 


CROTONE Sept Cordaz; Magallan, 
Golemic (6'st Cuomo), Luperto; Pedro Pe- 
reira, Zanellato, Eduardo, (34' st Marro- 
ne), Reca (1' st Rispoli); Messias, Riviere 
(15'stPetriccione); Simy. All. Cosmi. 


Marcatori: 12' Gosens, 23' Simy; 48' Palo- 
mino, 50' Muriel, 58' Ilicic, 85' Miranchuk. 
Note: ammoniti Magallan e Riviere. 


FIORENTINA (5-3-2): Dragowski, Ve- 
nuti, Milenkovic DELI Martinez qu: 
ta, Igor (42' pi Biraghi), Castrovilli (7° st 
Kokarin), Pu Dar ($ 'st Caceres), Amra- 
bat, Vlahovic, Ribéry 4 st Borja Vale- 
to) All Pran elli. 


ROMA (3-4-2-1): Pau Lopez, Mancini, 
Cristante, Kumbulla 136 st mali) 
ppt Peres (36' st Karsdorp), Veretout 
17° st Pedro), Diawara, Spinazzola; Pel- 
legrini, Mkhitaryan (22' st El Shaarawy), 


Borja Mayoral. All. Fonseca. 


Marcatori: nel st 3' Spinazzola, 15' Spi- 
nazzola aut) 43 Dania 
Note: amm. Mancini, Ribéry e Kumbulla. 


SASSUOLO (4-2-3-1): Consigli; Muldur 

28'st Toljan), Marlon, Ferrari, Rogerio; Lo- 
pez (40' st Obiang), Locatelli: Berardi (40' 
st Oddei), Djuricic (40' st Haraslin), Defrel 
(34'st Traorè); Caputo. AII. De Zerbi. 


NAPOLI (4-2-3-1): Meret; Di Lorenzo, 
Maksimovic (40' st Manolas), Rrahmani, 
Hysaij (28' st Ghoulam): Demme (28' st 
Bakayoko), Fabian Ruiz; Politano, Zielin- 
ski (40' st Lobotka), LInsigne; Mertens 
(22' st Elmas). AII. Gattuso. 


Marcatori: 34' Maksimovic (aut.), 38' Zie- 
linski, 46' Berardi (rig.); 72' Di Lorenzo, 
90'L Insigne (rig.), 95'Caputo (rig.). 


BENEVENTO (4-3-2-1): Montipò; Depao- 
li(1'stImprota), Glik, Caldirola, Letizia (11' 
p Foulon, 1' st Tuia); Hetemaj, Schiattarel- 
a, lonita; R.Insigne d st Viola), Sau; La- 
padula (29' st Gaich). AIl.: F. Inzaghi. 


VERONA (3-4-2-1): Silvestri; Ceccherini 

(34' st Lovato), Guenter, Magnani (37° st 

Dawidowicz); Faraoni, Tameze (20' st Stu- 

raro), Veloso, Lazovic; Barak, Nasi, 

di st Bessa); Lasagna (37' st Favilli). 
«Juric. 


Marcatori: nel pt 25' Faraoni, 34' Foulon 
aut.; nel st 5' Lasagna. 
Note: ammonito Sturaro 


CAGLIARI (8-5-2): Cragno; Ruganj ( 
st Ceppitelli) Godin, Klavan; Zappa (3 
st Asamoah), Nainggolan, Duncan, Ma- 
rin (34' st | tia), andez; Joao Pedro 
7 st Cerri), Simeone LIE st Pavoletti). 
Il. Semplici. 


BOLOGNA (4-2-3-1): Skorupski; De Sil- 
vestri, Antov (30' st Medel), Soumaoro, 
Mbaye (19' st Skov Olsen); Svanberg 
(0 st Palacio), sn uez (32' pi 
xchouten); Orsofini (19' st nato , S0- 
riano, Sansone; Barrow. AII. Mihajlovic. 


Marcatore: 19' Rugani. 
Note: ammoniti Nandez, Antov, Schou- 
ten, Cerri per gioco scorretto. 


GENOA (3-5-2): Perin, Masiello, Rado- 
vanovic, Criscito, Zappacosta, Stroot- 
man (37' st Cassata) | Badelj, Zajc, Gol- 
daniga, Shomurodov(37' st Pjaca), De- 
stro 8 st Pandev). All. Ballardini 


SAMPDORIA (3-4-1-2): Audero, Be- 
reszynski, Colley, Tonelli, Candreva, Ek- 
dal, Silva, Augello, Verre (14' st Jankto), 
Quagliarella Ge st Ramirez), Balde(26' 
st Gabbiadini). All. Ranieri 


Marcatori: nel st 7' Zappacosta, 31' To- 
nell. 
Note: ammonito Badelj. 
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PALLANUOTO MASCHILE 


Trieste, il black-out 
nella terza frazione 


è fatale con Palermo: 
alla Bianchi è 7-13 


Match equilibrato nei primi due tempi, poi la furia dei siciliani 
Nel quarto tempo l'inerzia non cambia e la Telimar festeggia 


Pumese 
cum 


(0-2,5-4,0-5,2-2) 


Pn Trieste: Oliva, Podgornik, Petronio, 
Buljubasic 1, Razzi, Turkovic, Diomei, Mi- 
lakovic 2, Vico 3, Mezzarobba 1, Bini, Mla- 
dossich, Persegatti. AII. Bettini 


Telimar Palermo: Nicosia, Del Basso 2, 
Galioto, Di Patti, Occhione D. 1, Vlahovic 
1, Giliberti, Marziali 2, Lo Cascio F. 1, Da- 
monte 4, Lo Dico, Migliaccio 2, Wash- 
burn. AII. Baldineti 


Note: usciti per limite di falli: Viahovic, 
Marziali e Milakovic nel quarto tempo. 
Superiorità numeriche: Trieste 4/11 +1 
rigore, Palermo 5/8 +1 rigore. 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Esordio da dimenticare per 
la Pallanuoto Trieste nel gi- 
rone di qualificazione per 
le semifinali scudetto. 

Alla “Bruno Bianchi” la 
Telimar Palermo si è impo- 
sta per 7-13 (0-2, 5-4, 0-5, 
2-2). Un ko maturato quasi 
tutto nella terza disastrosa 
frazione conclusasi con un 
parziale di 5-0 in favore dei 
siciliani. La squadra di Gu 
Baldineti oltre ad essere più 
concreta ha dimostrato 
un’ottima condizione fisi- 


ca. Il team di Bettini, inve- 
ce, ha peccato soprattutto 
di fame agonistica. 

L’EQUILIBRIO Il match 
inizia in sordina e ci voglio- 
no 4’22” prima di assistere 
al primo gol che porta la fir- 
ma di Marziali. Il Palermo 
trova il raddoppio a 6°30” 
con Damonte che sfrutta la 
prima azione in superiorità 
numerica del match. 

Il secondo tempo si apre 
con il primo gol alabardato 
dopo 57”: assist no look di 
Petronio per Nemanja Vico 
che appoggia in rete. Pron- 
tala replica siciliana con un 
diagonale di Migliaccio che 
a 1’30” supera Oliva. Trie- 
ste torna sotto sfruttando 
una superiorità numerica a 
2°04” ancora con Vico. Si ca- 
pisce subito che il secondo 
parziale è decisamente più 
vivace rispetto al primo. A 
trovare la via del gol è però 
ancora il Palermo con una 
controfuga di Vlahovic. 
Trieste non molla e Milako- 
vic firma il nuovo -1. Gli iso- 
lani vanno sul 5-3 grazie ad 
un gran tiro di Migliaccio 
che con l’aiuto del palo su- 
pera Oliva. A 57” dal cam- 
bio campo Damonte, su ri- 
gore, porta Palermo sul +3. 
Immediata la reazione di 
Trieste che a 33” dallo sca- 
dere, in superiorità, va in 
gol con Razzi e poi piazza il 
-1conilrigore a 6” dalla si- 


rena trasformato da Milako- 
vic, un golin teoria peziosis- 
simo dal punto di vista psi- 
cologico che proietta i pa- 
dronidicasasul-1. 

LA FRAZIONE CHOC La 
terza frazione sarà invece 
devastante per Trieste. 
Apre le danze la bella azio- 
ne individuale di Occhione 
(55”) che permette al Paler- 
mo di andare sul 7-5. Poi ar- 
riva il sigillo di Locascio 
(2°32”) con l’uomo in più. 
Trieste non riesce più a pun- 
gere (complice anche il por- 
tiere Nicosia in grande sera- 
ta) mentre la squadra di Bal- 
dineti non sbaglia pratica- 
mente nulla. A 3’20” arriva 
il gol di Del Basso, che si ri- 
pete a #10”. A 50” dalla fi- 
ne della terza frazione Pa- 
lermova sull’11-5 conil cen- 
tro di Marziali in superiori- 
tà numerica. Il match è vir- 
tualmente finito. 

L’ASSALTO FINALE Trie- 
ste inizia l’ultima frazione 
di gioco con una gran con- 
clusione vincente di Bulju- 
basic che vale il -5. Ma Paler- 
mo non si scompone e Da- 
monte uccella Oliva sul suo 
palo. Lo stesso Damonte fir- 
mail +7 perisiciliani. Trie- 
ste diminuisce lo svantag- 
gio con Vico su bell’assist di 
Mezzarobba a 4’15”. Il mat- 
ch finisce così, con un 7-13 
che fa davvero male. — 
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Il portiere alabardato Oliva ha avuto vita davvero dura ieri contro Palermo Foto Massimo Silvano 


Recco affonda Posillipo 
Brescia e Ortigia, tutto ok 


Tutto come da pronostico ne- 
gli altri incontri del prelimi- 
nary round scudetto. Nel gi- 
rone E (quello di Trieste) la 
Pro Recco ha battuto 21-4 il 
Posillipo. Nel girone F l’An 
Brescia ha avuto la meglio 


sulla Rari Nantes Savona per 
11-7, mentre l’Ortigia ha re- 
golato la Rari Nantes Saler- 
noper13-5. 

Le squadre torneranno in 
acquail13 marzo. Trieste sa- 
rà ospite del Posillipo (inizio 


alle 15), mentre la Pro Recco 
sarà di scena a Palermo. Nel 
gruppo F l’Ortigia sarà ospi- 
te del Savona, mentre Bre- 
scia andrà a giocare a Saler- 
no. 

Infine, nel play out round, 
il girone da cui emergerà la 
squadra che retrocederà in 
A2 il Quinto ha faticato non 
poco per sbarazzarsi del San 
Donato Metanopoli battuto 
11-8. Rinviata a data da desti- 
narsiRnFlorentia-Lazio. — 


PATTINAGGIO SU ROTELLE 


Concluse 


Ottimi risultati per i sodalizi 
cittadini impegnati nelle ultime 
prove svoltesi a Trieste (Opicina 
e PalaChiarbola), Fiumicello, 
Gradisca d'Isonzo e Monfalcone 


TRIESTE 


Si sono ufficialmente concluse 
le tappe delle gare-test di patti- 
naggio artistico su rotelle in 
Friuli Venezia Giulia. 

A] PalaChiarbola, sotto l’or- 
ganizzazione della Accademia 
Pattinaggio Artistico, sono sce- 
seinpista le atlete triestine del- 
le categorie Esordienti A-B e 
Giovanissimi A-B impegnate 
nel libero valido per l’ottava 
tappa regionale. Per quanto 
concerne il femminile, nella ca- 
tegoria Esordienti B la meda- 
glia d’oro è andata a Nina Scoc- 
chi (Apa). Tra gli Esordienti A 
argento per Amelie Torre (Pat- 
tinaggio Artistico Triestino) e 


le gare-test regionali: tanti podi 


I, A V 


UAC 


Nina Scocchi (Accademia Pattinaggio Artistico) 


bronzo per Alice Malabarba 
(Gioni). Nei Giovanissimi B al- 
troorotriestino grazie alla pro- 
vadi Carolina De Visintini (Po- 
lisportiva Opicina). Bronzo 
per Isabel Humar (Polet). Nei 
Giovanissimi A la miglior atle- 
ta alabardata è stata Aylin 
Sgarra (Polet) giunta nona. 
Per quanto riguarda il maschi- 
le, nella categoria Esordienti B 
vittoria in solitaria per Samue- 
le D'Agostino (Pat), così come 
per Michele Pischianz (Gioni) 
negli Esordienti A e per Simo- 
ne Cucovizza (Jolly) nei Giova- 
nissimiB. 

Gradisca d’Isonzo ha ospita- 
tolatappa successiva, la nona, 
curata dal Gradisca Skating. 
Negli Esordienti regionali A 
femminile la miglioratleta trie- 
stina è stata Deva Degrassi 
(Pat) giunta quinta. Quinta an- 
che Matilde Ballarino (Poli- 
sportiva Opicina) miglior atle- 


per gli atleti triestini 


ta alabardata negli Esordienti 
regionali B femminile. 
AFiumicello si è svolta la de- 
cima tappa sotto l’organizza- 
zione del Pattinaggio Fiumicel- 
lo. In pista le Divisioni Nazio- 
nali di libero. Incampo femmi- 
nile, nel gruppo A la miglior 
triestina è stata Giada Marche- 
sich (Gioni) piazzatasi nona. 
Nel gruppo B vittoria di Ilaria 
Derin (Polet), argento per 
Francesco Di Leo (Pat). Nel 
concentramento C seconda 
piazza per Martina Bagordo 
(Gioni). Nei D bronzo per Eli- 
sa Demarchi (Polet). Incampo 
maschile oro in solitaria per 
Leonardo Degrassi (Pat) nei C. 
Monfalcone ha poi ospitato 
le gare-test di Solo Dance. Ne- 
gli Allievi B femminile tris d’au- 
tore per il Pattinaggio Artisti- 
coJolly conlavittoria di Vanes- 
sa Padovan, l'argento di Matil- 
de Brogi e il bronzo di Noemi 


Giacomi. Doppio podio negli 
Esordienti B femminile con il 
secondo posto di Giorgia Ca- 
serta (Pat) e il terzo piazza- 
mento di Alessandra Pinto 
(Fincantieri). Nei Giovanissi- 
mi B femminile doppietta per 
la Polisportiva Opicina con la 
vittoria di Stella Degrassie l’ar- 
gento di Carolina De Visintini. 
AlPalaPikelc (Polet), infine, 
nelle categorie degli atleti più 
grandi, da registrare l’oro di 
Alice Sanvincenti (Pat) nel Se- 
nior femminile. Nelle Juniores 
la miglior triestina è stata Emy 
Benci (Opicina), quinta. Nelle 
Jeunesse exploit di Lisa Tomè 
(Jolly). Nei Jeunesse vittoria 
in solitaria di Walter Padovan 
(Jolly). Nelle Cadette miglior 
piazzamentotriestino per Bea- 
trice Muccio Crasso (Opicina) 

giunta quinta. — 
TOSQ. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 4 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: Prevale il sole al mattino, dal po- 
meriggio nubi in parziale aumento, spe- 
cieinLiguria e sui settori prealpini. Cen- 


Al mattino cielo in prevalenza poco 
nuvoloso, in giornata in pianura e 


Forni d sulle Prealpi nuvolosità variabile, er bd i 
Soana : si ta cali piogge, prevaleil sole altrove connu- 
p sulla costa e sui monti in quota varia i 


bile o poco nuvoloso. Su pianura e 
costa saranno possibili foschie o 
locali nebbie di notte ed al mattino. 


asciutto ma con nuvolosità medio-alta 
inavanzamento da Ovest. 
DOMANI 
Nord: Nuvolosità irregolare con feno- 
meni sporadici al mattino, più frequenti 
inserata al Nordoveste nevosi sulle Alpi 
occidentali. Centro: Da irregolarmente 
nuvoloso a nuvoloso con locali fenome- 
nitraToscana, Umbria, Lazioe Appenni- 
no.Sud: regolarmente nuvoloso onu- 
voloso, ma con fenomeni sporadici o del 
tutto assenti. 


o i ip Fr 

TEMPERATURE IN REGIONE ol dt 
È - | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ IN_MAX 
CITTÀ 1 MIN ! MAX; UMIDITÀ | VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX ! UMIDITÀ + VENTO Amsterdam 3 5 ‘Ancona 4 
, î I l 7 ! ! Ù i Atene TA Aosta 3_12 
Trieste i 6,2: 97: 66% 10km/h Pordenone» 0,1: 152: 54% |: 23km/h Barcellona 10 10 Bari 613 
Monfalcone ' 13‘ 110 81% '13km/h Tarvisio =* -45 117! 75% ‘l7km/ho Belgrado 1 3° Bologna 3 18 
ere ! pi ri B 12° Bol 5_19 
UR RAID Gorizia‘ 001160: 66% '20kmhlignano ' 65121: 76% !ISkmh Breles "4 6 Codimi O 0 
minima i 04 | 46 Udine —! 061152! 75% !I7kmh Gemona i 497164! 55% 198kmh Budapest 1 3° Cotano 5 36 
massima 1 18/15 ; 1/3 Grado 1 60112! 80% :8km/h Piancavallo ! -331 80! 67% !15km/h FOR TS Ge BI 
media a 1000 m 4 Cervignano ! -01' 160! 77% '17km/h FomidiSopra: 22: 129: 51% ‘16km/h E Fd: a_i 
media a 2000 m 2 Lisbona 7 È Mln E 5 

_! ondra lapoll 
Lubiana 21 Palermo 8_IT 
ILMARE Madrid 6 10 Perugia 5 15 
UNE CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Po Td Rossi 307 
DOMANI INFVG Trieste ! quasiclmo '* 98 0,10m Praga 1 2 Roma 9__19 
Monfalcone uasiclmo + 980 0,10m Sueburgo £ Do lano OI: 
A ! q ! fi ! î Stoccolma _-2 1 Torino 5_B 
Sututte le zone nuvolosità variabile Grado :  quasicalmo ‘98! 0,10m Varsavia 0 1 Treviso 2 16 
conpossibili deboli precipitazioni | Lignano i quasicalmo : 98 00m ate 4 ie 
Forni di , sparse. In montagna possibili deboli 
Sopra nevicate oltrei 1000-1200 m circa, — l 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


probabilmente fino a fondovalle in 
serata nel Tarvisiano. Dalla sera ini- 
ziera a soffiare Bora sostenuta sulla 
costa e sulle zone orientali. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Hanno uno o due corni sul naso - 10 Cetaceo 
dei fiumi sudamericani - 11 La Baez cantautrice statunitense - 12 Il 
piano inclinato del tetto - 15 Fu sovrano del Wessex - 16 Pentola di 
coccio - 17 Servizio Permanente Effettivo - 19 Trieste per l’Aci - 20 
Lo Stato con le Canarie - 22 Espressione di dubbio - 24 Importante 
centro vicino a Catania - 26 Un colore rosso-violaceo - 28 Le ge- 
melle in ovovia - 29 Tutt'altro che chiusa - 31 Nomade senza nome 
- 32 Lo fondò Enrico Mattei - 33 Tessera che offre servizi ai titolari 
- 35 Articolo tra Aix e Bains - 37 Soldato con fucile - 38 Animali 
da stalla - 40 L'Occidente di Buffalo Bill - 41 Proscioglimento. 


Tendenza sabato: Cielo sereno o 

poco nuvoloso. Soffiera Bora modera- 

ta in pianura, da sostenuta aforte 

sulla costa al mattino, in calo poi 

invece nel pomeriggio. Farà deci- 

samente più freddo, con tem- 
perature in calo su tutte le 
zone; zero termico a 500 
mcirca. 


VERTICALI: 1 Quella protestante fu promossa da Lutero - 2 La Pizzi 
cantante - 3 Flutto - 4 La istituì Harry Truman nel 1947 - 5 In teatro 
dopo la prima - 6 Il Jones in Un alibi perfetto (iniz.) - 7 lo e te - 8 Subì 
un noto supplizio - 9 Agnese per gli spagnoli - 13 Il famigerato Capone 
- 14 Contrastò Atene - 17 Urtati - 18 Circonda 
Rodi - 20 Magro e asciutto - 21 Ci seguono 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA in Cina - 23 Amedeo Sebastiani in arte - 24 

= È ; Si misurano in metri quadri - 25 Fuggire dalla 
minima 2/5 i MI realtà - 27 Poco apprezzato - 30 Quello stra- 
massima : 1/14‘ 10/33 dale è asfaltato - 31 L'ammira il mattiniero - 


33 Eventi della vita - 34 Ai lati della “S” - 36 
Tragico appello - 37 Copricapo orientale - 39 
Chiusura dell'armadio - 40 Un pezzo di wurstel. 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Qualche imprevisto nel lavoro richiede tut- 
to il vostro autocontrollo e la vostra prepa- 
razione. Intesa perfetta con chi amate. E' il 
momento di fare progetti per il futuro. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Selezionate con attenzione gli impegni di la- 
voro: non perdete tempo in questioni secon- 
darie. In amore non è il caso di forzare le co- 
se. Limitatevi nelle spese superflue. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 

Riuscirete ad ottenere ciò che vi interessa 
con poco sforzo. In amore la vostra natura 
romantica farà colpo sulla persona che vi 
sta a cuore. Non sottovalutate un consiglio. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ae 


Una giornata decisamente valida anche se al 
principio vi dara qualche grattacapo. L'impor- 
tante è che non vi lasciate prendere dall'ango- 
scia e che procediate con i tempi previsti. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Laripresa diun contatto sarà estremamen- 
te utile per proseguire un vecchio discorso 
di lavoro. Organizzate al meglio un proget- 
to. L'amore vi darà molte soddisfazioni. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 ® 
L'andamento della vostra attività conosce- 
rà un momento statico: procederà lento ed 
incerto. Non irritatevi e non fate nulla per 
accelerarlo. Incertezze anche in amore. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Potrete affrontare con un pizzico di fortuna 
qualsiasi situazione. In questo delicato mo- 
mento bisogna controllare l'andamento del- 
le finanze. Organizzatevi meglio. Un invito. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Ilbuon andamento del lavoro è legato al vo- 
stro umore. Con il ritorno alla normalità del 
rapporto amoroso potrete affrontare le diffi- 
coltà con uno spirito diverso. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Non diluite il tempo da dedicare al lavoro 
con chiacchiere inutili. Concentrate l'impe- 
gno se volete trovare il modo di occuparvi 
di una faccenda personale. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Psa 


Le cose da affrontare sono sempre molte, e 
voi siete bravissimi ad iniziarne di nuove. 
Portate a termine alcuni impegni presi, man- 
tenete la parola data, anche con chi amate. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yV 


Controllate la vostra esuberanza e riflette- 
te bene prima di parlare. Potreste involonta- 
riamente turbare la suscettibilità di qualcu- 
no. Riposo. 


PESCI 
20/2-20/3 K 


Parlate con la massima chiarezza con i col- 
laboratori inmodo che non possano nasce- 
re equivoci sugli scopi che vi prefiggete. 
Sappiate chiedere il loro aiuto. Buon senso. 
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